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G I U S T O
o r i e n t a  m  e  n t o

Una fra le manchevolezze princi­
pali della nostra Lega dei Comu­
nisti è rappresentata da un lavoro 
politico difettoso e non sistem ati­
co nei collettivi di lavoro. Tale è 
la constatazione fatta alla IV. Con­
ferenza della Lega dei Comunisti 
del distretto di Capodistria, che ha 
dedicato buona parte del proprio 
lavoro a questo problema. Ed è per­
fettam ente comprensibile), perciò, 
che il fulcro dell’attività politica 
della Lega debbano essere anche 
nel futuro le fabbriche. Queste, in­
fatti*, danno lalia collettività la  
maggior parte dei beni materiali e 
da esse devono progredire nelle 
campagne il frutto dei nuovi rap­
porti sociali e la  cultura operaia.

I successi dell’azienda sono sem­
pre l ’espressione del collettivo: Po­
liticamente unitario, laborioso, lun­
gimirante il collettivo di lavoro che 
abbia una coscienza altamente svi­
luppata, si affermerà sempre nella 
produzione e  sul mercato. Anche 
l’organizzazione politica deve dedi­
care a questo compito la  maettiore 
attenzione, poiché i successi del­
l’azienda influiscono a tempo debi­
to sulla formazione del collettivi. 
Di conseguenza, alla nostra orga­
nizzazione sä pone il problema del 
l'educazione ideologica, sistem atica  
e pratica, che deve 'diventare una 
fonte del nuovo che sorge nel pro­
cesso del lavoro e dei rapporti di 
produzione nel suo ambito. La fab­
brica è una fucina di uomini nuovi 
e uno sbocco costante all’affluen­
za di nuove forze produttive dalla 
campagna; accelera lo sviluppo del­
le campagne, ma nel contempo, ri­
chiede in essa un lavoro politico 
costante.

Oggi non abbiamo a che fare fra 
gli operai con un lavoro politico stan­
dardizzato, che sem plificava la lotta  
fra l ’operaio salariato e il capitali­
sta. Tutto ciò che avveniva in fab­
brica e portava profitto al padro­
ne era semplicemente nemico e rea­
zionario. Il nostro lavoratore, pe­
rò. non è un salariato, egli non 
vende la  propria forza lavoro alla 
piazza, egli è padrone in fabbrica e 
ciò muta il suo rapporto, la  sua 
coscienza e i suoi doveri verso 
l’azienda e la  collettività. Nel pro­
cesso di formazione di questo lavo­
ratore incontriamo un nuovo nem i­
co, che può essere la  burocrazia 
statale come pure l’arretratezza e 
la burocrazìa nell’azienda stessa. 
La lotta pervia liberazione del la­
voratore dalle tare del passato, dal­
l ’arretratezza, dalla m entalità buro­
cratica e dal parassitismo, per l ’e­
ducazione del lavoratore-padrone 
in rapporto all’azienda e alla Co­
mune costituisce il compito essen- 
z’ale della Lega dei Comunisti nel­
le fabbriche.

Gli operai, come tutti i lavorato­
ri del distretto di Capodistria, han­
no già dimostrato infin ite volte la  
propria maturità politica e la  vo­
lontà sia  in occasione di dimo­
strazioni politiche come in varie 
elezioni. Essi esprimono que­
sta volontà con il lavoro 
giornaliero nell’azienda che am­
ministrano da se. Loro compHo 
storico è di essere primi dapper­
tutto, perchè tali devono essere qua­
le classe, la  più progredita della 
società. I nostri lavoratori possie­
dono tutto per essere veramente i 
creatori della propria fortuna e<* 
è loro compito rendersi capaci di 
amministrare saggiamente ì  mezzi, 
affidati loro dalla società. Si trat­
ta qui di eliminare la  mentalità 
dannosa ed errata, che qua e là  ap­
pare, secondo cui tali mezzi sono 
dello stato, ciò che, nel vecchio 
significato della parola, significa di 
nessuno. S< tratta anche della men­
talità che della cura dei mezzi d’ac­
cumulazione debbono preoccuparsi 
'altri organi e non tutti coloro che 
hanno contribuito a crearli. Ogni 
lavoratore deve sentirsi responsa­
bile del prodotto, dei mezzi che de­
vono essere destinati alle necesssi- 
tà sociali (scuole, ospedali, traffico, 
sicurezza, amministrazione), della 
loro suddivisione e del come essi 
vengono impiegati. In questa re­
sponsabilità troveremo la base di 
quei rapporti che devono sorgere 
tra il singolo e l ’azienda, fra l’azien­
da e la  collettività della Comune, 
fra questa e lo stato.

Perc!ò è necessario che le organiz­
zazioni politiche facciano compren­
dere il ruolo e i fin i — perseguiti 
dalle prescrizioni che completano il 
sistema economico — e che influisca­
no contemporaneamente con il pro­
prio esempio su tutto il collettivo.

La nostra Lega dei Comunisti non 
dev’essere estranea ad alcuna ma­
nifestazione che minacci l ’essenza 
delle conquiste della gestione ope­
raia. Essa deve rilevare ed eliminare 
le tendenze burocratiche nelle a- 
ziende che si manifestano nell’ar- 
bitrio dei singoli, come pure delle 
direzioni. Essa deve curare che i la­
voratori siano messi costantemente 
e regolarmente a conoscenza delle 
cose riguardanti la gestione dell’a­
zienda e la  Comune. (D a noi non ci 
sono segreti che ì  lavoratori non 
debbano conoscere). Nei contempo 
essa deve lottare per, l’eliminazione 
'dell’arretratezza dell’azienda, arre­
tratezza che si esprime anche nelle 
tendenze alla parificazione delle pa­
ghe, alla corresponsione delle re­
tribuzioni in base al numero delle 
ore lavorative e non all’apporto del 
singolo. Così pure deve lottare oer 
l ’eliminazione delle tendenze sila  
sottovalutazione del personale tec­
nico, che ha il compito e il dovere 
di dirigere e indirizzare il processo 
produttivo, mentre il diritto a de- 

„ (Segue -in IV . pagina )

APPROVATI I PIANI SOCIALI E I BILÀNCI PREVENTIVI DELLA SLOVENIA E CROAZIA

AUMENTERÀ’ DEL 10"k
la produzione industriale slovena 1954

LA IV, CONFERENZA DISTRETTUALE DELLA LESA DEI COMUNISTI A CAPODISTRIA

L ’ attività dei comunisti
in ogni campo della vito social»

Un'intervista del Maresciallo Tito sui problemi triestino e germanico Nuovi e importanti compiti si pongono per il futuro dinanzi alle organizzazioni

S i  sono riu n ite  la  settim ana scor­
sa  a  Z agab ria  e Lu b ian a  te Assem ­
blee popolari delte Repubbliche 
croata  e slovena.

M ercoledì 24 c. m . a  Lu b ian a  s i 
è lapeita la  p rim a sessione ord ina­
ria. deSl’AsSerribtea popolare slovena 
per l ’esam e d i un  volum inoso ordi­
ne dei gitamo, com prendente in  par­
ticolare i l  p iano sociale  e  i l  b ilan­
cio  preventivo per i l  corrente anno. 
I l  vice,-presidente d e l C onsiglio ese­
cutivo, dr. M a rja n  B recelj h a  rife ­
rito  su lla  proposta del piano sociale 
e  del b ilancio , con partico lare  ri­
ferim ento a llo  sviluppo economieoi 
della Sloven ia  nel 1953. I l  relatore 
h a  sottolineato che la  produzione 
complfessilva ideilo scorso anno s ’era  
e levata doll’ l l %, mentire q uella  in­
dustriate dei ben  14 % , risp etto  al 
1952. A nche inell’espoirtazkme sono 
s ta ti ottenuti lu singh ieri risu lta ti :
10 m iliardi e 487 m ilioni d i d inari,
11 che rappresenta u n  aum ento del- 
l ’ l l ,3 %  risp etto  a ll’anno precedente.

R elativam en te a llo  sviluppo eco­
nom ico previsto p er l ’anno in  cor­
so, il dr. B recelj hia a ffe rm ato  che 
la  produzione com plessiva della 
S lo ven ia  aum enterà del 10% .

G rande rilievo  è stato  d ato  dalla  
'relazione a l  problem a -delte regioni 
p iù  colpite d alla  guerra. A  ta le  ri­
guardo il dr. B recelj h a  detto: 
«Compito precipuo per quest’anno 
è di curare la soluzione più con­
creta dei problemi riguardanti Te 
regioni più colpite della Slovenia. 
Non è necessario rilevare che fino­
ra non s’è potuto risolvere in misu­
ra maggiore numerosi problemi eco­
nomici, in ispecie nel Litorale, nel­
le reg’oni di Kočevje e della Bela 
Krajina. Una funzione im portantis­
sima di competenza della Repubbli­
ca è, oggi e nel futuro, curare lo 
sviluppo dell’economia nel proprio' 
ambito. A tale scopo è stato costi­
tuito uno speciale fondo per l ’aiuto 
economico al Litorale, alla regione 
di Kočevje e alte Dolenjska. Pro­
pongo perciò che il 35% della com­
partecipazione repubblicana agli in­
troiti dei distretti venga devoluto a 
tale scopo.

«La somma prevista per quest’an­
no ammonta a 3 miliardi e 100 mi- 
l !on; di dinari, così preventivata per 
gli investim enti: 805.5 m ilioni per 
l ’industria e l’agricoltura. 487 m i­
lioni per il turismo, 547,5 milioni 
per le attività cumunali e 260 mi­
lioni per la ricostruzione.

«Lo scopo di tale fondo tende ad 
elevare i mezzi di produzione. Tut­
tavia quest'anno dobbiamo tener 
conto anche dei problemi basilari e 
delle necessità comunali, senza i 
quali non è possibile lo sviluppo 
economico, come ad esempio acque- 
dotti e strade. Urge altresì comple­
tare la  ricostruzione nelle località  
più danneggiate dalla guerra. Nei 
prossimi anni bisognerà disporre 
dei mezzi di questo fondo per l’ele­
vamento della produzione, concen­

trando gli sforzi sugli obiettivi che 
diano come effetto nuove grandi 
capacità. La proposta vuole ottene­
re che i mezzi del fondo repubbli­
cano vengano restituiti ai fondi di 
investim ento del capitale del di­
stretti.

Venerdì l ’Assem blea h a  concluso i 
propoli lavori. L a  cam era dlei! rap­
presentanti, dopo um’esaurienlte di­
scussione, h a  'approvato i l  b ilancio 
di chiusura del 1952 e il preventivo 
supplem entare <TeI 1953. Sono state 
approvate anche te leggi sul fondo 
idroeconomilco, su l fondo per la  ri­
costruzione, su lla  tu te la  forestale, 
Sui m utam enti a lle  leggi su i comi­
ta ti popolari c ittad in i, su lla  suddi­
visione della  Slovenila in  c ittà, di­
stretti e  com uni e  su lla  fegge prov­
visoria p er 11 Gom itato Popolare del 
distretto dii' Celjte.

In  seduta com une della Cam era 
dei rapprersenltanti e  del Consiglio 
dei produttori sono sta te  -approvate 
poi le proposte per 1-a costituzione 
della C am era .agricola d a lla  Slove­
n ia  e per ì  prem i a i deputati popo­
lari.

Venerdì scorso, invece, i rappre­
sentanti delte due Cam ere d e ll’As­
sem blea popolare della R .P . della 
Croazia, r iu n iti a  Zagabria , hanno 
approvato i l  progetto legge del bi­
lancio consuntivo per di 1952 con 
gli em endam enti presentati dal

In Italia la stampa di opposizio­
ne s i è buttata a -pesce morto sulle 
diic.hiaira-TiioTii fatte il 5 .gennaio e 
venute alla luce con quasi 3 mesi di 
ritardo, àa ll’ambasedaitore in  -gonnel­
la  che rappresenta -gli U. S. A . a 
Rloimla. Non vogliamo passare -per 
-gente maligna sottolineando le  fi" 
gu-re barbine che Giara Luce, con le 
sue disinvolte dichiarazioni, fa  fare 
a -De -G-asperi, Pella, Biniaudi ed a 
.tutti i  governi italiani in  blocco, 
a-i quali ila signora -assicura di «sta­
re  costantemente aiWe costo-le» sia 
pure oon scarsi rim irati. Un -po’ pos­
sono malgari interessarci, come in­
dice di una diplomazia per lo  me" 
no strano, le  misure alla Mac Car- 
ihy Che l ’esuberante ambasciatore 
«fotogenica» consiglia, in -modo 
pubblico, al -governo ita-liiano. Misu" 
re ohe, -guarda i l  caso!, sono poi le 
stesse ohe, a 80 giorni di distanza, 
Scelha seo-deila come pro,prie.

Fatta questa constatazione intro­
duttiva,, eniamo ora -all punto che 
ci interessa e dove l’ ainhaseiatore 
in gonnella -parla del problema

Consiglio Esecutivo.

★
I l  M aresciallo  T ito , a  quanto co­

m unica l’agenzia tedesca «DBA» h a  
concesso -la settim ana scorsa una 
in terv iste a l corrispiondiente d i R a ­
dio H am burg d a  Belgrado. Secondo 
l ’-agenzia, i l  M aresciallo  T ito  s i è 
dich iarato  per un ’intengrale p arità  
di d iritti delila -Germania, anche per 
ciò  che rigu ard a il problem a m ili­
tare  dn quanto essa  tran dev’essere 
im pedita n e lla  propria d ifesa. I l 
M aresciallo  T ito  h a  a ffe rm ate  pure 
che u n a G erm an ia  d iv isa  rappre­
senterebbe un  pericolo costante di 
guerra.

I l  M aresciallo  T ito  h a  espresso- 
poi il proprio parere su l problem a 
triestino a fferm and o che, sebbene 
non s ia  -ancora risolto, si possa con­
tare su  un a su a  soddisfacente si­
stemazione, attraverso  -trattative 
italo-jugoslave e  ch e negli ultim i 
tem pi s ’è alquanto  avvic inato  alla 
sua soluzione.

Secondo l ’«ANSA» invece il M a­
resciallo T ito  avrebbe soggiunto che 
recentem ente eg li aveva fa tto  due 
brevi d ichiarazioni favorevoli sul­
la  posizione del Prim o mto'sittro ita- 
liano, m a  ohe in  seguito h a  dovu­
to d isilludersi p er il fa tto  che Scei­
ba s i è  nuovam ente richiam ato a lla  
dichiarazione trip a rtita  del 1948, 
inaccettabile per l a  Jugo slav ia .

triestino con la  disinvoltura che le 
è solita. Dopo aver ripetuto Tassar" 
ziome infondata che f i  -Maresciallo 
Tito avesse concordato con Eden una 
spartizione diel T . L . T., G iara Luce 
ci dice che la  «-proposta -dii sp-airfci- 
z-i-one», tentata poi -di -concretizzare 
con il diktat -dell’8 -ottobre, era già 
stata -accettata -in -precedenza -dai! go" 
verno italiano al « 110% ». -Com ciò 
la signora dà -testimonianza ufficia" 
Ite -del fatto ohe la  decisione ideül’8 
ottobre giunse la maturazione passan­
do in precedenza per i  corridoi di 
Palazzo Ohigi, cosa -assoiliuitamente 
negata finora. Anche se -appariva 
chiarissima, fa  sempre piacere sen" 
tilda confermare da fonte -tanto u f­
ficiale quale è -quella ohe -di P a­
lazzo Chigi conosce le sale oltre che 
i corridoi.

Sempre con -disinvolto candore, la 
signora Luce conferma poi i  motivi, 
anche essi già prim a -ben chiari, 
dell’azione intimidatoria tentata da 
Pella  nello scorso agosto con i l  con­
centramento di -truppe alila feiontie" 
ra jugoslava. «Palla — racconta 
Ta-mbasci-aitore U SA — sapendo che 
un -cupo -di governo in  Italia non 
si sostiene -a lungo se non m ira al 
regolamento di Trieste, sa ltò  su b ito  
addosso a l p r im o  p re te s to , in m a n d o  
tru p p e  a lla  fro n tie ra » . E  dire ohe 
Pelila aveva cercato di far tanto cla­
more sul preteso pericolo rappreseli" 
-lato -dalla annunciata -adunata parti- 
gian-a di Okroglica ! ! ! Ora la Luce
10 ha sbugiardato in  modo ufficia­
le, togliendo a  noi di disturbo di 
ogni ulteriore commento !

1 1  fermo atteggiamento dei popoli 
jugoslavi fece fallire la  «manovra» 
e mandò la Carte -quarantotto- il d-ik* 
tat -deiil’8 i -ttohre. Questo, evidente­
mente, spiacque a lla  signora Luce 
che si fa  apocalittica. Ascoltiam ola: 
«Cosi il quadro del futuro -è dive­
nuto nerissimo. Se fossimo -riusciti 
a dargli Trieste prim a delle elezio­
ni del n giugno — m i diceva qualche 
tempo fa  Aloide De Gasperi — a 
quest’ora egli sarebbe -a/ueora pxe" 
si-dente l 'e l consiglici». M in e  Ila Luce 
inform a di mondo che «finché non 
Tara chiuso il  capitolo triestino, 
l ’Italia non -approverà il piano- di 
difesa europea.»

Consi der a zi o-n-i vecchie che, nella 
logica d i G iara Luce, non tengono 
conto nè delle smentite -dei fatti, nè 
-delle esperienze lontane e vicine. 
Non sita certo -a noi ricordare al- 
1 ’,ambasciatore statunitense -a -Roma 
che De Gasperi, anche senza Trie" 
ste, governò e sgovernò a suo piaci" 
mento l ’Italia per 7 anni. Così co­
me non sta -a no» far presente ohe
11 governo italiano ha già formula" 
-to i l  progetto per la  ratifica della 
GED, malgrado le  sibàliliiche profe­
rite dtelTambaaqi-atore (Sta. gonnella. 
Se il  progetto d i ratifica verrà pre­
sentato in parlamento e se il parla­
mento italiano lo  accetterà, questo 
è un’altro -discorso. Un discorso che 
non ha nulla ,a che fare con la  q u e  
stirane triestina. Come oon Trieste 
non hanno avuto- niente « ©he fare 
i voti che i l  7 giugno sono -andati 
-alle opposirilomà 'di sinistra-. Certo-, 
in quelle elezioni, l ’ argomento -trie­
stino è stato sfruttato da destra e da 
manca, però gli elettomi hanno ri" 
sposto «no-» -a De Gasperi per ragio­
ni di stretta poJitìoa interna, quali 
le  mancate riforme sociali e lo  scan­
daloso lusso della classe dirigente 
italiana in  mezzo alla dilagante mi­
serila popolare. Se le  ragioni' vere 
della instabilità governativa italiana 
fossero sfuggite a Clama Luce, Ila co­
sa sarebbe grave per un ambaaeia-

Nelte tard e ore sera li d i giovedì 
scorso, s i è conclusa a  Oatpodiiistria 
la  'Conferenza ann uale d ella  Lega 
del Comumiislti del distretto. Per 
tu tta  la  g iorn ata  s i sono avvicen­
dati i  delegati rappresen tanti te or­
ganizzazioni periferiche -della Lega 
per 'discutere su lla  reDazion® presen­
ta ta  (dal segretario  del Com itato Di­
strettuale com pagno Ju l i j  Beltram . 
F ra  igli ospiti figuravam o Ola com­
pagnia Viid'a Tom šič, segretario  or­
ganizzativo del com itato Oentrate 
della L. C . d ella  Slovenia, il  cor 
m andante dell’A M A P J col. M iloš 
Starnatovi«?, il com pagno V a n ja  
V ran jican  segretario  d el Com itato 
D istrettuale d ella  Lega  d i B u ie  ed 
altri.

C aratteristica  primc-ipalc della e- 
sauriente relazione p resentata dal 
compagno Ju l i j  B eltram  e degli 
interventi è stato  i l  senso critico 
su lla  a ttiv ità  svolta. L o  h a  sotto- 
lineato 'anche la  compagnia V id a  
Tom šič n e i -suo intervento, rilevan­
do che ciò è garan zia  deHTuliterio- 
re consolidam ento dielte organizza­
zioni d ella  Lega del distretto di 
Capod'istria. «Non bisogna però di­
m enticare — h a  continuato la  com­
pagna Tom šič — g li sfornai dei co­
m unisti per l ’u n ità  po litica  delle 
popolazioni qui -conviventi, per il 
potenziam ento deilTeconoima e  del­
le a ttiv ità  Sto tu tti i  cam pi della 
v ita  sociale, s forzi ch e sono stati

tore. Però vi è un’ipotesi -ancora più 
grave, -ossia che, ©om le  -dichiarazio­
ni fatte a  gepmai-o, la- signora C lara 
intendesse chièdere semplicemente 
che —■ passando sopra * 1  -diritto e  
alila lealtà — si eemclùdesse di mer­
cato di Trieste a danno d i Trieste 
e dei popoli jugoslavi.

Dopo tanta dimostrazione di «tat­
to e discernimento» politico su un 
problema delicato come -quello di 
Trieste, la  signora Luce -continua ad 
essere -ambasciatore pettegolante ed 
-intrigante a Roma. Non vorremmo 
pensare ©he questo fatto possa- in­
dicare che Trieste viene -tenuta in 
«frigorifero» solo per -cercare di ser­
virla, fresca fresca, dn o-coasione di 
qualche merc-atuecio elettorale ro­
mano . . .

qui particolarm ente d iffic ili p o i­
ché s i tra tta  d i un a zona su lla  qua­
le d ’altro  p a rie  convergevano gii 
Sforzi d i tu tt i -i fa tto r i esteri ostili 
a lla  nuova Ju go slav ia , idalTtarede-n- 
tlsm o ita lian o  a l com inform ism o 
sovietico. S e  debolezze v i sono sta­
te specie nel contenuto d'i lavoro 

delle organiszazioni' periferiche, que­
ste sono dovute non -alla c r is i dei 
m ovim ento — conte a ffe rm a v a  D ji- 
la s  —  m a a  u n a  crisi d i crescita, 
prodottasi con il passaggio a  nuo­
v i m etodi d i -lavoro diam etralm en­
te opposti a  quelli in  uso sino al 
V I. Congresso, m etodi di1 lavoro 
senz’a ltro  superiori, che pongono 
dinanzi -ai com unisti nuovi d iffic ili 
compita' d i preparazione politica, 
ideologica e  m orale -affinchè con il 
loro esempio personale e  con Ila loro 
opera dii convinzione -possano fu n ­
zionare d a  punte avan zate n e lla  
propagazione dei loro ideali e dei 
loro scopi.»

La relazione
N ella  su a  relazione il compagno 

B eltram  h a  riferito  su ll’a ttiv ità  
svolta d à lia  L ega  dei Com unisti1 nel 
periodo trascorso dalTultim-a confe­
renza ad  oggi. R iferendosi a lla  po­
lìtica  d i 'appoggio lall’im perialism o 
ita lian o  ch e d a  qualche decennio 
viene perseguita d a i circo li diri­
genti in  O ccidente, Ju l i j  B eltram  ha 
d ichiarato che ta le  p o litica  non ha 
incontrato alcun -appoggio dei po­
poli accidentali ed h a  sottolineato 
che per la  decisa risp osta  dei po­
poli ju go slav i ia triffo gg i il  diktat 
dell’8 ottobre è  rim asto  le ttera  m ar­
ta.

I l  segretario  del -Gomitato D istret­
tuale h a  qu'lnldil sottolineato che gli 
appetiti degli im peria listi ita lian i 
non sono -affatto d im inu iti e che 
in  -tutta la  zona A, specie lungo la 
costa d a  T rieste  a  M onfaloone, con* 
tin ua l ’opera di snazionalizzazione e 
m entre sotto va ri pretesi s i  vanno 
acquistando terre  slovene, sii con­
duce un a po litica  d i pressione eco­
nom ica tate d a  costringere i  conta­
dini e  i lavo rato ri Sloveni a  tra- 
sferirsi -in A u stralia , -o in  qualsiasi 
a ltra  parte  d è i m ondo facilitando 
in ta l modo l ’opera -di coloro cui 
è e ffid ato  il  Compito di fa re  di Trie- 

' ste un a c ittà  -interamente italiana. 
M entre s i -spingono gli S loven i al- 
i’emilgrazione. Si d à  occupazione -agli 
im m igrati d a ll’Ita li a.

I l  com pagno B eltram  h a  quindi 
rilevato Che -dopo l ’8 ottobre an ­
che d a l distretto dii! OapodiSt.ria, 
d 'verse  fam ig lie  ita lian e  s i  sono 
trasferite  a  T rieste  poiché in  gran 
narte familgliiari di persone ocoup-a-
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TRADIMENTO il TRIESTE
D o p o d o m a n i, se  n u lla  in te rverrà  n e l  fr a tte m p o , 1.500 la vo ra to r i dei 

C R D A  v e rn in o  so sp esi d a l  lavoro . P e r  u n  p e r io d o  d i  sei m e s i n o n  po ' 
tra n n o  va rca re  i  c a n ce lli d e i  c a n tie ri, c o s tre tt i  a  casa co n  u n a  so v v en ­
z io n e  d i  fa m e . I l  d o c u m e n to  p e r  e f fe t to  d e l  q u a le  la  d ire z io n e  d e i  C R D A  
li p o n e  s u l l ’o rlo  d e l  l ic e n z ia m en to  reca , accan to  a q u e lla  d e l  rappreseli' 
ta n te  d e lla  d e m o c r is tia n a  C am era  d e l  la vo ro , a n c h e  la  f ir m a  d e l l ’e sp o ­
n e n te  d e i  s in d a c a ti u n ic i C om in fo rm isti, S e m ill i .  N o n  v ’è  d u b b io  c h e  l ’ac' 
cordo , f irm a to  il  17 m a rzo  a lV U ffic io  d e l  lavoro , a b b ia  a p e r to  u n  nuovo  
e p iso d io  n e lla  p o litic a  ca p ito la rd a  c h e  i S in d a ca ti u n ic i c o m in fo rm is ti, 
co n  gra v issim o  n o c u m e n to  p e r  i  lavo ra to r i e  p e r  la  stessa  e co n o m ia  d e lla  
c ittà  v a n n o  a ttu a n d o  d a  se i a n n i a  q u e sta  p a r te .

B e n c h é  fo sse  e v id en tiss im a  l ’im p o s iz io n e  d e lla  v o lo n tà  d e i  d a to r i d i  
lavoro , beriche  l ’accordo n o n  facesse  a ltro  c h e  co n va lid a re  u n a  situazio: 
n e  c o n tro  la  q u a le  i la vo ra to r i d e i  C R D A  lo tta v a n o  d a  m esi, l ’organo  
c o m in f o rm is ta  U n ità  scrisse i l  18 m a rzo  d i  u n  m ig lio ra m e n to  d e lle  r e tr i­
b u zio n i e  a d d ir i ttu ra  d i  u n a  garanzia  d a i  l ic e n z ia m e n ti. Q uesta  d u n q u e  è 
sta ta  la  p r im a  p re sa  d i  p o s iz io n e  d e lla  d ire z io n e  d e l  p a r tito  d i  V iđa li, 
d e lla  d ire z io n e  d e i  s in d a ca ti u n ic i, in  p ien o  a p p o g g io  a l l ’opera to  d e l  se ­
gre tario  m e ta llu rg ic i S e m iil i .  B e n  d iversa  è sta ta  la  re a zio n e  d e g li o p e ­
ra i c h e  im m e d ia ta m e n te  si sono o p p o s ti  a  q u e ll ’accordo  su i cu i te rm in i,  
q u a n d o  esso era arteora in  fa se  d i  d iscu ssio n e  a ll’u ffic io  d e l  lavoro , non  
erano  ta ti  n ep p w r co n su lta ti. C o n sa p evo li d e l  fa t to  c h e  a n ch e  a  T r ie s te  
m isu re  d i  sospensione  in  m assa  d i  lavora tor i p re lu d ia n o , c o m e  sta  acca' 
d e n d o  n e lla  re p u b b lic a  ita lia n a , a d  u n a  p o litic a  d i  d ecla ssa m en to  e  r i ­
d im e n s io n a m e n to  d e lle  in d u s tr ie  ca n tie r is tic h e  e  q u in d i a  n u o v i licenziar  
m e n ti  su  vasta  scala, g li o p era i s i sono  re si co n to  d e lla  c a p ito la z io n e  dei 
sin d a ca ti c o m in fo rm is ti  e  l ’h a n n o  a p e r ta m e n te  d e n u n c ia ta .

Q uesta  v o lta  u n ’e v e n tu a le  o p era  d i  c o n v in c im e n to , n u o v e  illu sorie  
p ro m esse  d i  a iu ti  ro m a n i sa reb b ero  s ta te  vane. Q u esta  v o lta  la  d irezione  
c o m in fo rm is ta  è  sta ta  co stre tta  a  m u ta re  ta ttica  e  a  fa r  b u o n  v iso  a  ca t­
tiv a  sorte . V iđ a li, seg re ta rio  d e l  p a r tito  e  R a d ic h  p re s id e n te  d e i  sindaca ti, 
n o n  h a n n o  d e tto ,  n o , c h e  q u e llo  c h e  aveva  sc r itto  i l  g io rn o  p r im a  l ’U nità  

2 era  assurdo. S i  so n o  l im ita t i  s e m p lic e m e n te  a d  a ttr ib u ire  (’«errore» ai 
s  d ir ig e n ti d e i  s in d a c a ti u n ic i. Cioè a S e m iili .  C o m e  se  i l  sin d a ca to  m e ta l'
I  lu rg ic i d i  cu i q u e s ti  è  i l  seg re ta rio  n o n  facesse  p a r te  d e i  sindaca ti co­

m in f  o rm is tì.
L a  v e r te n za  d e i  la vo ra to r i n e lle  baracche n o n  è  sorta  d a  ieri. S i 

p ro tra e  d a  ieri. E ssa  è  i l  r isu lta to  d e lla  cris i d e ll ’in d u str ia  can tieristica , 
d e lla  cris i g en era le  d e l l ’eco n o m ia  tr ies tin a , a cu tizza ta s i d o p o  la  d ic h ia ­
ra zio n e  d e l l ’8  o tto b re  e  in  fa se  d i  ro v in o so  s v ilu p p o  g ià d a l te m p o  d eg li 
accord i 1capestro  d e l  1948 fra  G M A  e  G o vern o  ita lia n o . S i sa d  a ltro  can to  
ch e  in  casa c o m in f o rm is ta  n u lla  p u ò  esser fa tto  se n za  «la  d ire ttiva » . 
S e m ill i  n o n  h a  a g ito  d i  p ro p r ia  in iz ia tiva . I  la vo ra to r i tr ie s tin i  n o n  sono  
così in g en u i d a  c re d erlo . L ’accordo  su lla  so sp en sio n e  d e i  1H00 lavora tori 
n o n  è sta to  a ltro  c h e  i l  r isu lta to  d i  u n  a b b a n d o n o  d e l le  p o siz io n i c lassi­
s te  d a  p a r te  d e i d ir ig e n ti  Ipom in form isti c h e  a lla  d ife sa  d e g li in teress i d e i 
lavora tor i h a n n o  a n te p o s to  i l  p a tro c in io  d e g li in te re ss i d e lla  borghesia  
n aziona lis ta . U n in a sp r im e n to  a T r ie s te  d e lla  lo tta  socia le , secondo  le  
te s i  in co n fessa te  e  in co n fessa b ili d e i  v ida lvan i, p o tre b b e  andare  a d e tr i• 
m e n to  d e lla  lo tta  p er I ’« ita lia n ità »  d i  T r ie s te , d e lla  lo t ta  p e r  la  b e n  nota  
«so lu z io n e  m ig lio re ». S e  ora  la  d ire z io n e  c o m in fo rm is ta  h a  a ssu n to  p o s i­
z io n i p resso ch é  id e n tic h e  a  q u e lle  d e i  la vo ra to r i, d o p o  aver sacrifica to  
l ’u o m o , c io è  S e m ill i  ( i n  R u ssia  sa reb b e  sta to  « liq u id a to * ) è  so lta n to  
p e tc h c  q u e s ti, n e lla  lo tta  p e r  i l  lo ro  sacrosanto  d ir i tto  a l  lavoro , fa n n o  
p a u ra  n o n  so lta n to  a lla  classe pa d ro n a le , m a  a n c h e  a  c h i  trad isce  i  loro  
in te ress i. L a  vo ce  d e i la vo ra to r i si è fa tta  f in a lm e n te  e d  e ffica c em en te  
sen tire . T u t to  fa  r ite n e re  c h e  s i fa rà  sen tire  se m p re  d i  p iù :  lo  esige l ’in " 
teresse  d e lla  classe opera ia , lo  esige la sa lv ezza  eco n o m ica  e  p o litica  d i 
T ria s te . »

L . V. te a  T rieste e in Utaha che -hanno

P e r f id a  A lb io n e !
«Poi venne ila guerra d’Et-i-opi-a, poi venne la  seconda -grande gu er 1  

ra, poi -arrivarono gli inglesi ed infine gli inglesi se ne -am-diaxonò. Quattro S 
anni -or sono gli inglési ci consegnarono -una Somalia letteralmente an- 8 
ni-chiilita. Distrussero, prim a di andarsene, d -pochi im pianti ©he erano = 
sopravvissuti -alla mostra sconfitta; ruppero le  porte e -gli infissi -delle 1  
case, presero -a martellate i  vetri degli uffici e i  bagni e i  lavandini I  
delle -case e non ©i lasciarono i n  metro quadrato -di lam iera ondulata g 
Tuttavia- questi fatti ©he constatai con i miei occhi, non devono essere 
giudicati troppo severamente. Non si può -pretendere -che un popolo pro­
fondamente -guerriero ©essi d i guerreggiare con -la firm a di un trattato

I“  di pace. Meno veniale fu  invece la  colpa -di -averci ridato una popola­
zione con Tanimo avvelenato d-all’od-io contro -l’Italia e  da un -desiderio 
dii vendetta che non si era placato con il massacro dell’undici gennaio 
M-ax David» (D a l  «C o rriere  d e lla  S e ra » d e l  5  corr.J.

I  P e r  p r im a  cosa n o n  si c o m p re n d e  i l  p e rc h è  d e l  « d esid er io  d i  v en d e tta  
1  n o n  anlcora p la ca to »  d e i  so m a li c o n tro  g l i  ita lia n i, d a l  m o m e n to  c h e  V ita ' I 
8 lia  a v ev a  p o r ta to  in  S o m a lia  la  «c iv ilà  b im ille n a r ia » d i  R o m a  e, c o n  que- \ 
a  sta , la  re d e n z io n e  d e lla  sc h ia v itù , la  c o ltu ra  e d  i l  b en essere  d i  q u e lle  
s  g e n ti d ì  co lore . C i g iunge  n u o va  p o i, a n s i in e d ita , la  q u a lifica  d i  «po'
8 po lo  p ro fo n d a m e n te  g u e rr ie re » a ttr ib u ita  a i f ig l i  d e lla  «p e r fid a  A lb io n e» ,
= c h e  f in o  a d  u n a  d e c in a  d i  a n n i a d d ie tro  era n o  q u e ll i  d e i  «c in q u e  pasti 
■  a l g io rn o ». C irca g li  a t t i  va n d a lic i C he sareb b ero  s ta ti  c o m p iu ti  dagli 
1  in g le s i in  So m a lia , co n  la  d escr iz io  n e  b e n  p a rtico la reg g ia ta  d a  p a r te  
I  d i g io rn a lis ti ita lia n i c h e  h a n n o  d e ca n ta to  le  e ro ic h e  e  g loriose  gesta 
f  d e lle  fo rm id a b ili  d iv is io n i d e l  l i t to r io  su i va ri f r o n t i  d i  g u erra , non  
E u l tim o  i l  n o stro 1, è  do vo ro so  a m m e tte re  c h e  essi p arlano  con  p iena

I  cog n iz io n e  d i  icausa a v en d o  riscon tra to  c o i lo ro  occh i le  «co lpe  v e n ia li» 
in  m a te r ia  d e i  p ro p r i  c a m era ti e  fr a te l l i  d i  sangue. S o rg e  in fin e  il 
d u b b io  c h e  u n a  d e lle  ra g io n i p e r  c u i il  g o vern o  d i  R o m a  — d o p o  u vei 
in scena ta  la  gazzarra  fa sc ista  d e l  m a rzo  1952 in  T r ie s te  — abbia  p re teso  
l ’in se d ia m en to  d e i  su o i fu n z io n a r i a  f ia n c o  d i  q u e ll i  d e l  G .M .A .  a 
T r ie s te , sia  s ta to  q u e llo  d i  im p e d ir e  ( nlel caso d e lla  an n essio n e  d i  T r ie s te  
a ll’I ta lia )  c h e  g li in g le si si m a cch in o  d i  u n ’a ltra  Sco lpa  m e n o  ven ia le  
rid a n d o  u n a  p o p o la z io n e  co n  l’a n im o  a vve len a to  d a l l ’od io  co n tro  V ita- 

5  Ha e  d a  u n  d e s id e r io  d i  v e n d e tta » p e r  i v e n tic in q u e  anni, d i  oppressione  
m «n o n  p la ca to » c o l s im u la cro  d i  g iu s tiz ia  d e l  m aggio  1945. A lla  f in  fin e  
= bisogna co n c lu d ere  Che b en  a rag ione  M u sso lin i a veva  in segna to  agli 
1  ita lia n i a  s tra m a le d ire  g li  ing lesi.

A T L A N T I C I
«M-a dii generale di c-orpo d’ arma-ta E lisio  Marr-aa — un generale, 

come suol dirsi «dii tre stelle», che «pro officio» -aveva il diritto di 
fregiarsi di- una quarta stella perchè non avesse -a- sfigurare incontrandosi 
con i colleglli stranieri — era stato colpito d-a -quattro -anni -dai l imati di 
età che ne prescrivevano i l  collocamento a riposo. Lo -avevano -tratte* 
nulo in  servizio dichiarandolo insostituibile, non tanto perchè nel corso 
della sua -lunga carriera -avesse vinto molte battaglie in campo aperto,

ran-to perchè sembra che fosse uno dei pochi generali che sapesse p ar 
e correttamente l'-ingle-e». (D a  «I l  M o n d o » d e l  23 corn .).

E cco  sp ieg a ta  la  rag ione  p e r  cu i il  p ro d e  R a n d o lfo  — c h e  ta n to  ho 
o p e ra to  a ffin c h è  la  «r iso r ta » I ta lia  possedesse  le  d o d ic i d iv is io n i  «a tla n ­
tic h e  in  p ie n a  m a tu rità  b e llica » —  p u ò  oggi p re te n d e re  c h e  venga  d a ta  
a ll’I ta lia  «u n a  p o s iz io n e  d i  m aggiore’ a u to rità  n e lla  c o m u n ità  a tla n tic a ». 
« A b b ia m o  oggi — eg li in fa tt i  p ro c la m a  — i l  d isp o sitiv o  m ilita re  p iù  
fo r te  d e l l ’E u ro p a  con tinen ta le '» . I l  c h e  n o n  p u ò  essere  co n te s ta to  dai 
m o m e n to  c h e  fra  i g e n era li «a tla n tic i» ita lia n i è  s ta to  tro va to  u n ’a ltro  che 
«sa p a rla re  c o rre tta m e n te  l’in g le se»  e  perc iò  in  grado d i  so s titu ire  il 
co llega  M arras. A  R a n d o lfo  PaC ciardi v a  r iconosc iu to  i l  b u o n  d ir i tto  di 
avanzare  p ro p o s te  a nche  p e r  la  so lu z io n e  d e l  p ro b le m a  d i  T r ie s te .  N oq  
a caso i l  n o m e  d e l l ’e x  m in is tro  h a  fig u ra to , n e g li scorsi g io rn i, fra  altri 
a ltiso n a n ti, a  fia n co  d i  q u e llo  d e l  m a rch ese  U go M o n tagna , n e lle  so ­
c ie tà  d a  q u e st’u l t im o  c o s titu ite  in  R o m a  p e r  i l  f in a n z ia m e n to  d e lla  te ­
n u ta  d i  C a p o co lta , pa ra d iso  d a lla  d e liz ie .

I PETTEGOLEZZI NEWYORKESI DELL’ AMBASCIATORE IN GONNELLA

La s tran a  logica  
di Giara Booth Luco

richiamato ti propri congiuriti in 
seguito alle difficoltà di movimento 
imposte dal diktat deH’8 ottobre. 
Per gli stessi m otivi si sono tra­
sferiti alcuni Sloveni.

«Questo processo di normalizza­
zione non è ancora fin ito — ha a f­
ferm ato il  com pagno B eltram  — 
e nessuno potrebbe arrestare un 
processo che è del tutto spontaneo 
e comprensibile. Qualsiasi diversa 
interpretazione data per sfruttare 
questo problema è quindi frutto di 
malafede propagandistica e  non e- 
sprhne la realtà obiettiva.

«Le secolari aspirazioni del nostro 
popolo a vivere unito nella sua pa­
tria socialista si- vanno realizzando. 
Nessuno può privarlo più di questo 
diritto, poiché se l’è conquistato 
da solo e la  realizzazione di questa 
diritto è parte essenziale della vita 
del popolo. La nostra lotta per l ’u­
nione ih-a carattere  d i liberazione 
nazionale -e sociale ed è per questo 
che vi partecipa la  maggioranza de­
gli abitanti di nazionalità che ri­
conoscono l ’appartenenza naziona­
le del territorio e  sopratatto sen­
tono gli stessi diritti e gli stessi 
doveri nell’opera generale per l’e­
dificazione del socialismo. N ella Ju­
goslavia non esistono popoli diri­
genti e ogni membro della comu­
nità sociale ha gli stessi diritti e 
gli stessi doveri. Questa non è sol­
tanto un’arfermazwne costituzio­
nale scritta, ma oggetto della prassi 
quotidiana».

In  seguito il compagino B eltram  
h-a .riferito -sui problem i organiz­
zativi afferm and o ch e  negli ultim i 
tem pi è aum entato il  num ero dei 
m em bri della L ega  dei -Comunisti 
con l’ilnclUsion'e di num erosi altri 
operai e dorine. I l  relatore h a  par­
lato quindi idellTatitiiviltà -svolta dal­
le organizzazioni sociali, dei succes- 
si ottenuti dall'autogestione opera­
ia  delle im prese economiche, e delle 
lacune e com piti Che c i attendo­
no In  questo cam po.

Esauriente  è s ta te  l ’esposizione 
sui problem i inerenti l ’agricoltura, 
dailllattività po litica  delle organiz­
zazioni periferiche ned villaggi, pro­
blem i rigu ard an ti l a  produzione a- 
gricola ohe non s i sviluppa di pari 
passo con iiPndustria.

I l  denegato d ì u n ’organizzazione 
di C apodistria, com pagno Vrem ec, 
si è so fferm ato  su fi’atlbiV’ità  delle or­
ganizzazioni di base delila -lega, at­
tiv ità  che per u n  luogo periodo era 
lim itata  solo a lle  questioni organiz­
zative, m entre n eg li u ltim i tem pi 
si n o ta  l ’in izio d i u n ’a tt iv ità  più

IL NUOVO COMITATO 
DISTRETTUALE

Beltram Julij, Benčič Franc, Bel­
tram Živa, Čehovin Rado, Cotar 
Albin, Furlani Stanko, Gobbo Neri­
co, Hrvatin Drago, Kovač Stane, 
-Knez Ivan, Kralj Franc, Markič 
Janko, Petronio Aldo, PiŠot Rado, 
Pohar Lado, Santin Mario, Tomasin 
Plinio, Straus Fani, Zidar Jože. * i

proficua, com prendente il  tra tta ­
m ento -delte questioni ideologiche e 
dei problem i che sorgono su l terri­
torio d i u n a  base. 1 1  com pagno 
K nez h a  p arlato  su lla  necessità ohe
i com unisti dhtensifiehtoo la  loro 
-attività nelliagriteoltura che, n-el con­
fro n ti dell’ industria, segn a il  passo 
per q uan tità  e  q u alità  d e lla  produ­
zione. I  com pagni -Gobbo e K ovačič , 
riprendendo tate  argom ento, si, so­
no so fferm ati sUlTabba,ridono delle 
terre -da parte  deli g iovan i che pre­
feriscono cercare un ’occupazione 
nelle c ittà  -aumentando artific io sa­
m ente il  problem a d ella  disoccupa­
zione. I l  com pagno K astelic , nel suo 
intervento, h a  so tto lin e a to  che l ’in ­
fluenza dei soci -sulla gestione, del­
le cooperative agricole d i tipo gene­
rale  non p-uò essere m inim am ente 
paragonata  a  quella ch e  possono 
esercitare g li operai nei collettivi di 
lavoro, poiché te cooperative lim ita­
no la ’ consultazione con i  soci a 
una, lai m assim o due, -assemblee an­
nuali.

I l  com pagno K ra lj  h a  prospetta­
to l ’opportunità che i com unisti e- 
seroitino la  p ro p ria  in fluenza a f­
finchè nei Com itati popolari comu­
n a li vengano -discussi anche i pro­
blem i -economici, cosa che avviene 
raram ente fa t ta  eccezione per Isola.

D a lla  conferenza sono sta ti in­
v ia ti telegram m i d i sa lu to  -al M a ­
resciallo  T ito  ed a l  Com itato Cen­
trale  della  L ega  dei com unisti del­
la  Sloven ia . A lla  fine d e lla  confe­
renza è sta to  eletto  i l  nuovo comi­
tato ’d istrettuale d ella  Lega.

RETTIFICA
In un punto del nostro articolo 

di fondo, pubblicato nello scorso nu­
mero, e riguardante i  Circoli Italia­
ni di Cultura, si afferma che gli 
organi di Buie hanno tagliato i  f i­
nanziam enti ai loro circoli. Ciò non 
corrisponde alla realtà ed il nostro 
errore è dovuto a una involontaria 
omissione nella motivazione del 
piano sociale di Buie, dalla quale 
l ’affermazione è stata tratta. Le au­
torità popolari di Buie, come hanno 
fatto nel nassato. continueranno ad 
aiutare finanziariamente i olrcoli 
italiani di cultura.



KELLI f i D O L i l W I K
Mentre l a  Iu d q  u l u l a  a l  chiaro di l u n a

E’ POSSIBILE
occupare i giovani

(segue dal No. precedente)
I l  numero degli ,apprendisti a t  

tiuialmente occupali è di 223, di cuii 
186 nelle vairie imprese, mentre 
solo 37 sono presso i 275 artigiani 
d'eli settore privato. Continuando ir 
questo modo, in un prossimo futuro 
non avremo nè barbieri, nè saTli, 
nè tapqzzieri, nè itamti altri a rLi gi a' 
ni dei quali abbiamo urgente br 
sogno. I l  tutto è però collegato al 
complesso problem a dejllWtiigiana- 
to, in quanto ai quadri muovi bi­
sognerebbe garantire una seria edu­
ca,aio-rae professionale ohe gli lattna' 
li artigiani difficilmente possono as- 
si-cuiraire.

Con questi dati e  quelli pubbli­
cati nello scorso numero abbiamo 
cercato dare un quadro della situar 
zione esistente nel campo della di­
soccupai one. Cercheremo ora, anar 
lizzando le  cause dèi fenomeno, di 
rispondere OHItateirogatìvo posto 
nel titolo.

Le cause sono vairie. Tra le pri­
me va annoverato -il passaggio del­
la nostra economia al nuovo siste­
ma che ha avuto per conseguenza 
la riduzione della  mano d ’opera in 
un primo momento e la  limitazione, 
spesso ingiustificata, nelle assun­
zioni 'in seguito. (Nella relazione pre­
sentata alla, 'Camera dei produttori 
del distretto di Oapadistria, si af­
ferma che le  aziende, anche per 
la mano d ’opera non qualificata, 
ricorrono talvolta agli altri distret­
ti dedlLa Slovenia, pur avendo local­
mente mano d ’opera a  disposizione. 
Si sano citati anche esempi, come 
quello dèlia Casa Sindacale di Iso­
la. S i può aggiungere che anche, per 
la mano d’opera qualificata si po­
trebbe attingere su l posto, se  i ge­
stori aziendali non considerassero 
la nostra economia come qualcosa 
di statico, m a in continua fase di 
sviluppo. -

Spiegheremo meglio. Per il poten­
ziamento dell’industria si investo­
no somme enormi, mentre dall’al­
tro lato non un centesimo si inve­
ste per creare le maestranze che 
daranno funzionare questi nuovi im­
pianti. Da tre anni, ad esempio, 
con ritmo crescente sono proseguiti 
i lavori d i rinnovo della miniera di 
Scotole. Ora ohe questi lavori sono 
a punto, c i si accorge che manca 
la  mano d ’opera qualificata, e si 
cerca la  soluzione nellUmportaz o- 
ne del minatori, da  Velenje o da 
Trbovlje che verranno ad aggrava­
re così la  già difficile situazione 
degli a llogg i Non si poteva, già tre 
anni fa, dai m il'oni investiti per la 
miniera, separare una somma f an­
che relativam ente piccola sarebbe 
stata sufficiente) per inviare i  gio­
vani del dintorni d i Sianole nelle 
scuole minerarie dii Arsi» e Tr­
bovlje?

Ci si potrà rispondere che due o 
tre anni fa  i  giovani preferivano 
recarsi per lavori d i manovalanza 
a Trieste, mentre ta  una scuola 
mineraria non sarebbero andati 
nemmeno a  cacciarli con l ’atomica. 
Questo è vero. O lfatti i ’edilisrta, ad

esempio, soffre la  mancanza di 
quadri spaoialiaaati, appunto per­
chè allora solo fra enormi difficol­
tà riusciva a rabberciare la  mano 
d’opera necessaria, ohe preferiva 
Trieste, Anche oggi i giovani disde­
gnano quel ramo che h a  sotti due 
apprendisti In tutto li  distretto 
mentre potrebbe averne m olti di 
più. Tutte (queste obiezioni, per 
.uant-o esatte, non tolgano che oggi 
quando la  possibilità c’è, m olte a- 
ziende non si curino di preparare 
i quadri che saranno loro necessari 
in  un non lontano futuro. Possia­
mo citare esempi. L'erigenda fabbri­
ca di lucchetti non ha ancora prov­
veduto a  fare una cernita dei me­
talmeccanici disponibili sul luogo e 
ad inviare i-1 m ancante per un  pe­
riodo di specializzazione in un’al­
tra fabbrica analoga. Non sappi ai no 
se lo  ha fatto Ila «Fructus» per i 
futuri -addetti a l suoi frigoriferi. 
Con gli esempi si potrebbe conti­
nuare.

Aggiungeremo che ad aggravare il 
problema della disoccupazione sono 
arrivate 400—500 persone, in gran 
parte donne, d i ritorno da Trieste 
dopo T8 ottobre. Anche per loro 
bisogna trovare lavoro.

Resta ancora la  questione degli 
artigiani. Costoro prima si lamen­
tavano dei contribuiti per g li ap­
prendisti. Quando questi sono staiti1 
ridotti al 10% la  situazione non  
è di molto migliorata. Ora le la­
mentele riguardano il fisco. Per 
conto nostro sono scuse. Comunque, 
nella deterrò'nazorne dell’imposta a 
forfait, per l ’anno 1954, riteniamo 
che ■l’ufficio imposte dovrebbe fa­
vorire 1 singoli artigiani che occu­
pano apprendisti. P er  quanto ri­
guarda invece g li artigiani non ci 
resta altro che 'appellarci alla toro 
coscienza.

In sostanza, non calcolando 1 con­
tadini che abbandonano la terra, 
siamo del parere che tutta la ma­
no d ’opera a dispoB-'zione, specie 
quella giovanile potrebbe essere oc­
cupato. Le possibilità 60no state  
prospettate 'anche nella  praacoenna- 
ta riun’one della Camera dei pro­
duttori. L’Ampalea sta attualm ente 
assumendo circa cento persane In 
occupazione stabile. Parecchi gio­
vani potrebbero essere occupati 
nell’edilizia. Altri, come abbiamo 
visto, nelle aziende industriali e 
artigiane. (Basterebbe che le azien­
de e  gli -artigiani considerassero con 
serietà lanche nel -loro interesse que­
sto problema.

Infine, per evitare ogni nepoti­
smo e  sopratutto che le assunzioni 
siano fatte in altre località — pur 
avendo la  m ano d ’opera disponibile 
sul posto — ogni -assunzione do­
vrebbe avvenire tram ite l ’Ufficio 
mediazione al lavoro e, direttamen­
te, solo con autorizzazione di tale 
ufficio. Una decisione in  questo 
senso è stata  em anata dalla Came­
ra dei produttori però alla  stessa 
dovrebbe essere data forza d i legge, 
con penalità per i trasgressori.

UN’ IN D A G IN E  TR A  G L I A R T IG IA N I

UN' ALTRA IMPOSTA O
un* imposta non pagata?
Gravi lamentele nei confronti della direzione 
della Camera Artigiana di Capodistria

Sulle ta riffe  e le ttrich e
Ricevisi»« e pubblichiamo:
Oontemporaneamente a ll»  costi­

tuzione deJl’azienida distributrice 
SELVEG, è  entrata in  vagare nel 
territorio dei distretti di Gapadi- 
stria e  Buie l ’ordinanza sul nuovo 
sistem a tariffarlo per il consumo 
deil’energia elettrica. Tale ordinan­
za, la  cu i validità decorre dal 1 
novembre 1953, prevede differenti 
quote tariffarie per 1 diversi usi 
del consumo e  offre m alti vantaggi 
sopratutto ai piccoli consumatori. 
La sua applicazione, ritardata a 
causa d i difficoltà tecniche, ha sol­
levato fra i  consumatori critiche e 
osservazioni che traggono però ori­
gine, come sembra, dalla non cono­
scenza del sistem a tariffario e dei 
suoi scopi.

Il nuovo sistem a tariffario è com­
binato in  modo da permettere an­
che a l piccolo consumatore di ener-

Cronachette
ISOLA

Nati: Vascotto Marino, d i Albine 
e Degrassi Adelia; Sergas Corrado, 
di Anton e  Božič Angela.

Decessi : Feilìuga, nata  D-agri, Mi- 
chela di anni 80 ; Sošič Ivan, di an­
ni 78.

Matrimoni; Pianto Avdo di anni 
28, meccanico con Zudto Lidia, di 
anni 23, cuoca,

PIRANO
Decessi: Bartoli Giorgio, d i anni 

74; Betetto Antonio, anni 75; Fra- 
giocamo Maria, in  Predomzami, di 
anni 79.

UMAGO
Nati žuato Rosanna di Antonio e 

Milič Marcella.
Matrimoni: Rota Giuseppe di an­

ni 33, operaio con Macinto Marghe­
rita di anni 22, casalinga.

BUIE
N ascite: Pineta Luciano, di Ro­

mano e  Jetoto Giorgia ; Kuščev Vla­
do, dj Egitti j e  B itosi av Milica; 
Coiled ani D aniele, d l Giovanni e 
Gardos Maria; Stokovac Anita, di 
Mario e Jugovac Vittoria; Buzai 
Mario, di Antonio e  Sorčič Cecilija ; 
Vidoniö Mariella, dii Pietro e Benčič 
Marija; Sm ilovič Bario, di Josip e 
Smilovič Ruza; Damiani Julka, dl 
Josip e  Kalčima Anna; Nežič Gra­
ziella, d l Marko e  Daris Marija.

Decessi : Dusič Alojz, di anni 74.

CAPODISTRIA
Nati: Zetko Igor, d l Franco e 

Colja Marta; Carbančič Giuliano, 
di Egeo e  B rak» Rosa.

D ecessi: Podgornik M itja di 3 
meni ; Cocj ančič Nazari» di 44 anni ; 
Metlika, n ata  Černigoj, Urda d i an­
n i 79; Almerigogna Maria d i armi 
77.

Matrimoni: Ražman Nazar io di 
anni 34, panettiere con Kavalič 
Annida dii anni 27, sarta.

già elettrica d i aumentarne il con­
sumo m ediante l ’uso d i m odam i ap­
parati elettrici, neUtecomomii» in 
genere «- in  quella domestica In 
particolare, *tì fina di affievìiair» 1« 
fatiche del lavoro •  d i elevare il 
proprio tenore tß v ite  sem a  oh« 
in ciò aum enti la  spesa par l ’uso 
dell’energia elettrica.

Questi sono i  principi basilari del 
nuovo sistem a che, come già det­
to, prevede varie categorie di con­
sumo anche -per differenti quo-te 
tariffarie. Innanzitutto tende a  di­
stinguere i l  consumo al m 'nuto da 
quello a ll’tagrosso. Quello «1 minu­
to si suddivide ulteriormente in  va­
rie categorie e  precisamente: in 
tariffe per economia domestica, per 
riBumtaaz'ane d i locali d ’affari e 
uffici, per l ’alimentazione del mo­
tori e  per la  illum inazione pubblica. 
La gran parte del consumo -al mi­
nuto viene assorbito diaWeoono- 
mia domestica. Per questa, come 
per tutte -le altre categorie men­
zionate, l ’ordiiinianza .prescrive la  co­
sidetta tariffa in  blocco. Tale ta­
riffa consilste niello stabilire per 
ogni singolo consumatore a  parte 
una certa quantità minima di ener­
gia elettrica in base a  quote tarif­
farie uniche da  pagare al prezzo 
maggiorato di 20 din. per kwh. Il 
rimanente consumo, cioè queUo ol­
tre la  quantità minim a stabilita, 
viene pagato a l presso eccezional­
mente basso di1 3 din. kwh. N ell’e- 
canomda domestica, ad esempio, la 
quantità minim a prestabilito è’ di 
4 kwh su ogni unità tariffaria, rap­
presentata quest’ultim a da ogni sin­
golo vano d ’abitazione adibito a 

questo scopo, cucina compresa, men­
tre non vengono considerati itali gli 
altri vani secondari (dispense, ga­
binetti, soffitte, ecc.).

Il fine cui tende 'il -nuovo sistema 
tariffario appare Chiaro quando ai 
prenda aid esempio un alloggio con 
due stanze, cucina e  vani secon­
dari indispensabili. Per questo al­
loggio, sempre intaso che la  super­
ficie d i ogni stanza non superi i 
40 m J, si applicano -tre unità tarif­
farie e la  quantità m inim a d i con­
sumo sarà stabilito ta  12 kwh. Cal­
colando ora il consumo nel periodo 
di un mese, possiamo prevedere che. 
possedendo l’alloggio quattro lam­
padine elettriche da 40 w. ciascuna, 
la quota media del consumo in ba­
se a l sistem a tariffario stabilito 
dall’ordinanza, ammonterrebbe a  8 
kwh. Supponendo che il locatario 
possieda un apparecchio radio (8 
kwh -di consumo m ensile), un fer­
ro da stiro elettrico (7 kwh di con­
sumo m ensile), ed un fornello elet­
trico (48 kwh d i consumo mensile, 
se il suo uso è d i idlue ore giorna­
liere) vedremo che H totale di con­
sumo dCU’energia elettrica dt quel- 
l ’alloggio ammanterebbe ta totale 
a  circa 71 kwh. I l consumatore 
pagherebbe quindi 1 primi 12 kwh 
a 20 din., vale a dire 240 din. e  i 
rimanenti 59 kwh a  3 din., Cioè 17?

SALVORE, marzo —
Lunedi scorso sono tornati alle 

loro case. Hanno fatto  ritorno do­
po aver trascorso dièci giorni alla 
pineta di Salvare.

Erano Oltre duecento giovani, da­
tisi appuntamento ai primi di mar­
zo, provenienti dalle più svariate 
località del Buiese. Giovani contar 
dini, operai, impiegati ed intellet­
tuali che per una volta tanto han- 
no posato vanga, piccone, libri e 
penne per dar vita a l 'secondo cam­
peggio giovanile del distretto di 
Buie.

Non ai è voluta m olta propagan­
da par radunare i giovani m 'gl lo­
ri. Vuol andare a  Salvare, ial cam­
peggio? Chiedevano 1 dirigenti gio­
vanili ai giovani delie fabbriche e 
delle .aziende. — Sarai alloggiato 
in albergo, riceverai m età del tuo 
stipendio mensile, attim o vitto e 
molta, m olta aria sana, ore di sva,- 
go, di allegria, idi istruzione gene­
rale. — E’ casi che a l .primo appel­
li» fatto su lla  riva marina, pro- 
sp'dente la  accogliente pineta di 
Salvare, hanno detto «presente» ol­
tre duecento giovani buiesi.

★
Durante la  prima .adunata s i no­

mina in  un batter d’occhio il co­
mando dèi campeggio,. ®! formano i 
battaglioni e le  compagnie, si redige 
il primo ardine del giorno.

Tanto per cominciare, sveglia al­
le sei. Qualcuno sorride amaramen­
te a  questo 'annuncio : qualche mae­
stro. Gli altri non ol fanno caso. 
Sono 'abituati ad alzarsi di buon 
mattino già dal giorno in  cui se­
guirono per ila prima volito il pa­
dre nella campagna o timbrarono il 
primo cartoncino — controllo nel- 

. l’azienda.
Ritirata alle ore nove — conti­

nua a  dire 'il comandante del cam­
peggio. Qui .invece idi bocche stor­
te se  ne vedano parecchie. — A 
ietto cosi d ì buon’ora? — S i chiedo­
no molti giovami — come te galli­
ne? — Dopo qualche giorno di in­
tensa attività 'ginnico (Sportiva e 
culturale si convinsero però Che a 
letto a  quell’ora era troppo tardi. 
Meglio andarci prima per riposare 
ocane s i deve.

In questo modo ebbe in ia»  quel 
secondo campeggio che rimarrà im­
presso per lungo tempo nelle me­
morie di tu tti i partecipanti. . .

★
Don-dian-den ! ! ! Il suono stona­

to di un tubo appeso ad ramo di 
un albero, presso l ’albergo in cui si 
trova anche il comando, dà la  sve­
glia m attutina. L’ufficiale di tur­
no se la  .gode un mando a percuo­
tere con un pezzo di legno il tubo, 
forse per la  gioia intim a di poter 
rompere le  scatole a  tutti, dopo 
aver passato la  notte solo, solo, in 
ufficio, cantando le  lunghe ed in­
terminabili ore del suo servizio e 
fumando una dopo 'l’altra molte 
«Plan ce» dategli dalla m oglie al 
moménto della partenza per Sal­
vare.

— Non fuma®« troppo — le  ave-

din. Infine aggftati 1 80 din. pei 
il contributo fisso, B consumatore 
verrebbe a pagare in  tutto 467 din., 
ossia una m edia 'di 6,60 per kwh.

Se a l suddetto esempio applichia­
mo le  vecchie tariffe avremo i l  se ­
guente quadro: il prezzo di ooruu- 
mo idell'emergia elettrica per illumi­
nazione e per apparecchi radio era 
di 16,30 din. per kwh, quello per 
fornelli e  ferri da  stiro elettrici, ap­
plicato su  base del casidetto prez­
zo industriale, era di 5,20 din. pei 
kwh. D a aggiungere 15 dita., prez­
zo mimmo per l ’Uso del contatore. 
Il conto torna cosi: 16 kwh a  16,30 
din. per illuminazione ed apparec­
chio radio, 59 kwh a  5.20 din. pei 
il rimanente, più 1 15 din. dei con­
tatore che danno un totale di 560 
din.

Nell’appMcazicme 'del nuovo siste­
ma la  SELVEG ha cercato di esse­
re quanto più generosa possibile 
per facilitare ali1 consumatori HI 
passaggio dal vecchio a l nuovo si­
stema dii pagamento dell’energia 
elettrica. Ita alcuni oasi non hia te ­
nuto addirittura conto deUl’ordinan- 
za come, ad  esempio, considerando 
consumatori a ll’ingrosso gruppi di 
più utenti a lia  stregua d i un sin­
golo utente o categorizzando nel 
consumo a ll’ingrasso consumatori 
che, In base alle prescrizioni, non 
raggiungono 11 consumo annuale 
prestabilito. Maggiori difficoltà sono 
sorte Invece nel settore dei consu­
matori a l minuto, dove è stato ne­
cessario compilare una statìstica  
accurata per ogni singolo caso e sta­
bilire ta  fretta le  unità tariffarie, 
e in  base a  questo la  quota m ini­
ma di consumo per il gruppo dei 
prezzi maggiorati. Questo lavoro è 
stato svolto per ambedue 1 distret­
ti ta breve tempo da un personale 
che. in  genere non era ita grado di 
conoscere a lla  perfezione i'1 nuovo 
sistema. Non è  escluso, quindi, che 
in  certi casi siano commessi degli 
errori, s ia  nel rilevamento dei dati 
come neUl’appiacaaione delle tarif­
fe. Questi errori, per quanto pio- 

'colli, verranno elim inati il  più ra­
pidamente possibile poiché l’aaien- 
da SELVEG tende ta  primo luogo 
a normal ùssaro le  riscossioni per 
non creare difficoltà agli utenti. 
Nello stesso tempo si appella ad 
essi affinchè per ogni singolo ca­
so di errore si rivolgano diretta­
m ente alia sua direzione, in  Capo­
distria, via Istria 6, o  a l più vicino 
dipendente per contribuirà a  una 
quanto più rapida normalizzazione 
del nuovo sistema.

Benché il collettivo della SEL­
VEG sia  grandemente Impegnato 
nelle inevitabili difficoltà iniziali, 
esso cerca di ailerviare «gli utenti 
ogni d ifficoltà derivante dal passag­
gio tra il vecchio a a  nuovo siste­
ma ed Indirizzerà anche ta  avve­
nire tutti i propri sforzi per miglio­
rare l’azienda e  soddisfare le  esi­
genze della popolazione.

La direzione della SELVEG

va raccomandato la dolce metà.
— Si, brava, pensava lui, mentre 

ascoltava il  programma della buo­
na notte ohe stava emettendo Ra­
dio Trieste zona jugoslava, e come 
faccio a restar sveglio tu tta  la  not­
te? .

Unica amica per lui, la  «lupa»
del custode deM’aibergo ohe, acco­
vacciata in  un angolo della stanza, 
Io guardava con gli occhi assonnati. 
La «lupa») è un cane che, da quando 
si è visito attorniato da tanta bra­
va gente ohe le  dà da m ang iare a 
ogni piè sospinto, m ena la  coda da 
mane a  sera.

— Don-dan-den ! ! ! continua il po­
vero tubo percosso.

— Sveglia! Sveglia! Svegliaaaaa!
gridano di già i comandanti di com­
pagnia, che sono in piedi per pri­
mi. i

— E poi dicono ohe comandare 
gli altri non comporti dei sacrifici !

E cosi le  ore trascorrono veloc'. 
Durante tu tta  la  mattona le  com­
pagnie portano a term ine i  campiti 
previsti dell’ordine del giamo.

La prima compagnia, dopo aver 
disputato un incontro di pallavolo 
che nessuna delle due squadre in 
lizza riesce a  vtaoere, perchè il rin­
tocco della campana interrompe la 
partita senza vinti nè vincitori, pas­
sa ara alla  lezione sul tacile. In­
farti 1 giovani, con 'l’aiuto di is tru ì 
tori dtìirumiiane tiro a  segno della 
Croazia, apprendono te prime no­
zioni di questo bellissimo sport.

Dal primo contatto con il mo­
schetto e dai tiri a l poligono si pas­
sa al -pranzo.

Sotto la verde veranda dèH’alber- 
go-comando sono allineati tavoli e 
sedie. Ogni compagnia m ette a  di-

ASSOLTO PER NON AVER COM- 
MESSO IL FATTO L’EX DIRET­

TORE DELL’ADRIA
E’ stato celebrato recentemente 

dinnanzi al Tribunale popolare cir­
condariale di Oapadistria un  pro­
cesso nei confronti di Oscar Sava­
rin, ex  direttore deil’AUtotraspo.rti 
Adria idi Capodiistrila, imputato di 
aver stipulato senza cautela un  con­
tratto con l ’agenzia .Putnik di Bel­
grado, risultato dannoso per iTm- 
presa 'autotrasporti Adria, ed inol­
tre dì aver indotto un tes i m ene a 
dichiarare il falso 'in un procedi­
mento penale.

Ned corso del dibattito l ’Accusa­
tore ha ritirato la  prima imputa­
zione ed .il- Tribunale ha assalto il 
Savarin dalla seconda per non avei 
commesso U fatto.

VISTA LA PORTA 
SE LA PORTO’ VIA

Tale Giurgevič Marcello da Sor- 
bara, presso Buie, necessitava di 
una porta ta ferro. Passando pei 
caso nei pressi di Pi-ramo, vide in  
un campo una porta di ferro. Ad 
una persona che s i  trovava nei pres­
si, chiese ohi era proprietario del­
la porta. G li venne risposto che i 
padroni erano emigrati a  Trieste 
e che vi era un amministratore al

sposizione deil’uffic^alle di turno 
alcuni uomini, i quali ta  un battei 
d’occhio preparano piatti stoviglie 
e servono i cibi a i loro compagni.

L’aria salubre e  la  ginnastica han­
no messo nei giovani un appetito 
da lupi. Nessuno ha  voglia di scher­
zare o di parlare. I minestroni e 
le fette  di carne arroste spariscono 
come per incanito.

E dopo? E dopo ognuno va per 
conto suo. E’ la siesta meridiana. 
Chi va a  schiacciare un sonnellino 
all’ombra dei pini, chi invece si 
mette a giocare una partita di sco­
pa, chi invece prende un tacite e se 
me va ta  disparte a  montarlo e 
smontarlo.

Dopo un palo td’are di riposo si 
ricaminola. Sono ara di turno le 
conferenze sui tem i più svariati: dal- 
l’ecomamia alla politica, dallo sport 
alla tecnica. Alla cattedra dell’aula 
improvvisata s i alternano cosi con­
ferenzieri provenienti dai centri 
maggiori, conosciuti per Da loro 
competenza ta materia.

Alla sera la  cucina si vuota nuo­
vamente d i tu tte le  pietanze prepa­
rate con cura dall’ottimo cuoco del­
l’albergo e  nell’aria non resta che 
il profumo idei vitelle arrosto.

Il buio s ’aiw idna. I l faro, poco di­
stante, comincia a  lanciare nella 
penombrra i suoi raggi bianchi, 
freddi, pronti a porgere aiuto allo 
sventurato navigante ohe ne avesse 
bisogno.

E’ ormai notte fotta. Le' stelle 
brillano a  m igliaia nella  cupola 
nero-azzurra che sovrasta g li alber­
ghi, la pinetta, il faro, il mare tran­
quillo. Fra poco sorgerà la luna 
Un’altra giornata è trascorsa.

Aldo Breissan

quale rivolgersi. Il Giurgevič, sen­
za badare a lle  conseguenze del suo 
gesto, caricò la porta sul proprio 
camion e, partendo, diede il suo in­
dirizzo .affermandosi disposto a  pa­
garla a  richiesta deirammìnàstra- 
tare a  q u e l’imdirizzo. Poiché questi 
non intendeva vendere la  porta e 
po'chè il Giurgevič se la  voleva te­
nere a  tu tti 1 costi, è scaturito un 
processa per appropriatane Indebi­
ta. Conclusione: 2 m esi d i carcere 
con la  condizionate per due anni al 
Giurgevič.

VENDEVA MEDAGLIE 
PER LA CRESIMA

Tate \Sain Antonia da Firano, si 
era dedicata negli Ultìiml tem pi a 
vendere medaglie, ed altre imma­
gini in  occasione della cresima. Es­
sa rivendeva il  m ateriale ad un 
prezzo doppio se  non triplicato. 
Poiché la  zona non le bastava, este­
se il  suo campo di attività sino a 
Postum ia ed oltre. Dato che non 
era provvista di permesso per la 
vendita e  considerati gli elevati 
guadagni, i giudici del Tribunale di 
Pirano, ravvisando n ell’attiv ità  del­
la  Sain  gli estrem i del reato per 
commercio Illecito, e  poiché era 
già stata  condannata per im puta  
aioni del genere le  hanno affibbiato 
3 m esi d ì arresto.

Lo scorso martedì, il nostro nu­
mero era appena uscito con u n  ar­
ticolo d i biasimo per alcuni arti­
giani del- distretto ‘di Buie che ave­
vano cercato di raggirare il fisco, 
quando nella nostra redazione si 
presentò un artigiano capodistria  
no.

— Qui, ve ila pigliate con gli -ar­
tigiani — c i disse mostrando Tato 
bicollo — e  ora pögLiiatevela con l’uf­
ficio Imposte.

E ci sciorinò su l tavolo una spe­
cie di cartolina su lla  quale da una  
parte figurava il  suo -tad'rizzo e 
dall’altra l’ingiunzione di pagare en­
tro 8 giorni 3 m ila e  tanti dinari, 
più di 6% d’tateressi di mora e le 
spese postali. D alla cartolina nul- 
l’altro si poteva capire.

— Stete stato  all’ufficio imposte? 
— chiedemmo.

A ll’Ufficio Im poste c'era stato, ma 
più di una imprecisa spiegazione 
che s i trattava d ’imposta su l giro 
d’affari per l’anno 1952 non  è, a 
sua dichiarazione, riuscito ad ave. 
re. Aggiunse ohe in  precedenza mai 
aveva ricevuto avvisi per il paga­
mento dèlia suddetta imposta. Il 
procedimento ci parve ingiusto, so- 
pra|tutlto H'imgllunsyione del paga­
mento degli Interessi d i mora, quan­
do in  precedenza non era stato  ri­
chiesto il pagamento dieMmposta.

Facemmo il giro di alcuni arti­
giani ed  esercenti oapodistriani, e 
tutti ci confermarono idi aver ri­
cevuto i  predetti avvisi (qualcuno 
superiore a 30 m ila  dinari) e  près­
s a  poco ripeterono le  stesse cose 
esposteci dal primo artigiano. Ci re­
cammo In seguito alTUfficio Impo­
ste.

Si trattava in  effetti dell’imposta 
sul giro idiaffari per il 1952. Nel 
1953 questa veniva pagata, verso 
l ’apposiZ;ctnje del timbra d ell’Uf­
ficio Imposte, dalla ditta commiten- 
te dei lavori, mentre n ell’anno prece­
dente questa era Invece commisu­
rata direttamente ag li 'artigiani nel­
la  misura del 5% e  pagata median­
te Si soditi acconti. L’attuale ingiun­
zione di pagamento viene efebt-uata 
per la  differenza n on  coperta dagli 
acconti.

La commisurazione defin itiva dì 
questa imposta era stata  fa tta  as­
sieme a  quella sul- reddito, nel giu­
gno o luglio 1953 ed 1 contribuen­
ti sono Stati a v v e r t i  m ediante 
la  consegna del modulo «decisione 
e mandato di pagamento». Gli In­
viti per la  liquidazione, secondo l’af­
fermazione del rappresentante l’Uf­
ficio imposte, sono staiti fa tti anche 
successivamente m ediante avviso 
pubblico murale. Non convinti del- 
l’effèttiva consegna d i tate modulo 
agli artigiani, n e abbiamo chiesto 
uno bianco e  rifacemmo il giro dei 
negozi artigiani. T utti lo  avevano 
ricevuto, mentre i  pochi che ave­
vano letto anche ravviso murale, 
non sapevano eh ’esso si riferisse 
alla im posta predetta. Molti c i han­
no dichiarato che ignoravamo persi­
no la  sua esistenza.

Perciò, nei caso ta esame, nulla 
si può imputare a ll’Ufficto imposte, 
salvo ricordare a i dipendenti l ’op­
portunità d i chiarire con  cortesia e 
pazienza le  questioni fiscali ad con­
tribuenti. Altrettanto non  s i può di­
re delia Camera Artigiana, nei cui

confronti abbiamo sentito parecchi 
rilievi e  lam entele durante la  no­
stra indagine. H suo dovere fon­
damentale è d i facilitare l ’opera 
dei suoi associati che a  ta le  scopo 
le corrispondono un non indifferen­
te contribuito -mensile.

«Nulla in  contrario contro questa 
imposta — c i diceva un  artigiano 
— m a la  Camera Artigiana doveva 
portarla a  nostra conoscenza al 
momento in  cui essa veniva intro­
dotta cosicché la  stessa  poteva es­
sere fatturate a i clienti. In  questo 
modo essa invece viene ad aggiun­
gersi all’im posta sud reddito». Dalla 
ìostra indagine è invece emerso che 
1 funzionari della Camera Artigia­
na evitano te discussioni riguardan­
ti le  imposte, addossando ta  questo 
modo un  non lieve lavoro adl’Uf- 
fifcio esattoriale che deve poi sin­
golarmente spiegare te case ad ogni 
contribuente. Cosa questa che — 
dobbiamo essere um ani anche nei 
confronti d i quei poveri cristi al­
l’Ufficio im poste — non  sempre è 
possibile. E 'allora nasce il  malcon­
tento fra g li artigiani e  sorgono lt 
critiche e  tu tto  perchè la  Camera 
non convoca- una riunione ta cui 
chiarire Ogni cosa ed  ottenere così, 
fra l ’altro, un contatto con i propri 
associati che oggi non ha.

X . ANNIVERSARIO 
DELLA FORMAZIONE 

DELLA BRIGATA D ’ASSALTO
«GARIBALDI — TRIESTE»

Il comitato coordinatore pei 
la celebrazione del X. anniver­
sario della formazione della 
brigata d’assalto Triestina

I N V I T A
tu tti gli ex combattenti che mi- 
lttarono nelle formazioni della 
brigata, nei servizi vari dipen- 
denti dalla stessa, nelle GAP 
delle città, nel battaglione «Al­
ma Vivoda», nonché i combat­
tenti della brigata «Fontanot» 
e delle divisioni «Natisone» 

a partecipare al raduno ce 
lebrativo che avrà luogo a Ren­
če Il giorno 10 aprile 1954.

PROGRAMMA : partenza da 
Capodistria alle ore 14,30 con 
autocorriera — arrivo a Ren­
če — cena — pernottamento, 
11 aprile: visita  a Lokovcc, 
dove fu costituita la  brigata 
— pranzo a Lokve — ritor­
no per Voglarji (Carbonari) 
e Tm ova.

T utti gli ex garibaldini sono 
pregati di far pervenire le ade­
sioni al- raduno scrivendo, tele­
fonando o presentandosi in  per- 
pona:

a Capodistria: presso la 
Radio (com p.) Abram) 

a Isola: presso il Comitato 
comunale (comp. Agostini 
Ennio)
a Pirano : presso il comitato 
popolare comunale (Comp 
Plin io)
a Buje: presso il Circolo di 
cultura Italiano — corno, 
Bressan Aldo.

V A R I A Z I O N I  D ’ O R A R I O
DELLE AUTOCORRIERE DELL’AZIENDA «SLAVNIK» (ex ADRIA) DI CAPODISTRIA, IN  VIGORE DAL 1 APRILE 1954.

PIRANO — LUBIANA CAPODISTRIA — LUBIANA
Linea giornaliera 14.15 Capodistria Ak 23.15

4.00 Pirano A 21.30 17.30 Lubiana 20.00
4.45 Capodistria | 20.45 (1) Ir B (2)
8.30 Lubiana 16.30 ( i ) Effettua serviz'o il sabato

(2) Linea festiva

CAPODISTRIA
6.30 
7.00 
7.40 
8.15

d )

I
V

Capodistria
Portorose
Buie
Umago

BUIE - UMAGO 
12.45
12.15
11.40 
11.00 

(2)
( 1 ) Linea giornaliera
(2) Linea feriale
(3 ) Linea festiva

A
I

20.45
20.15
19.40
19.00

(3)

CAPODISTRIA — DEKANI

5.50 14.35
Linea feriale 

18.20 I  Capodistrìa A k 5.45 6.45 16.05

6.10 14.55 18.45 Dekani 5.20 6.20 15.45

CAPODISTRIA —S. ANTONIO 
Linea feriale

6.50 14.30 18.20 1 Capo distri a i k 6.45 7.45 15.40

7.20 14.55 18.45 J  S. Antonio 6.20 7.20 15.15

7.00 13.30 14.25 18385
7.15 13.45 14.40 18.40

15.05 19.05

CAPODISTRIA — MARESEGO 
Linea feriale 

Capo distria 
Vanganel 
Maresego

A
I

5.45 7.35 14.05 16.05
5.30 7.20 13.50 15.50
5.10 15.30

CAPODISTRIA — SCOFFIE
Linea feriale

7.00 ■ Capodlstria A  
^  Scoffie “

7.45
7.20 _ 7.30

CAPODISTRIA — NOVA VAS 
Linea feriale

14.30 18.30 Capodistria A  5.45 6.45 17.00
14.55 18.55 I  Šmarje g 5.20. 6.20 16.35
15.25 19.25 »IP’ Nova vas 4.50 16.05

CAPODISTRIA — PORTOROSE - PIRANO
- Linea feriale

6.55 8.15 9.40 12.00 13.30 15.00 18.15 20.45 Capodistria A 6.45 7.45 9.40 11.10 13.40 15.35 17.55
7.20 8.40 10.05 12.25 13.55 15.25 18.40 21.10 Strugnano 6.20 7.20 9.20 10.45 13.20 15.10 17.30

8.45 10.10 12.35 14.05 15.35 18.50 21.20 _ L Portorose 6.10 9.10 10.35 13.10 15.00 17.20
15.40 18.55 21.25 * f  Pirano 6.05 17.15

Linea festiva

9.20 12.30 15.00 18.25 20.45 I Capodistria A 7.30 11.30 14.50 17.55 19.50
9.35 13.05 15.35 19.00 21.20 JL Portorose 6.55 10.55 14,15 17.20 19.15

15.40 19.05 21.25 V Pirano 6.50 17.15 19.10

CAPODISTRIA — ISOLA — CORTE

4.20 7.15 9.00 11.30 14.30 18.00
Linea feriale 
■ Capodistria A 5.35 7.45 9.35 12.00 16.05 19.20

4.35 7.30 9.15 11.45 14.45 18.15 _3_ Isola “ 5.20 7.30 9.20 11.45 15.50 19.05
4.55 15.05 18.35 ▼  Corte 5.00 15.30 18.45



LE CASALINGHE DELL’ARIA
pranzano a P arig i e cenano ad A tene
Come vivono le quindici "h o stes1' delle iinee aeree j ugos lave  - 
Gli  incontr i  n e l l ' i s o l e t t a  me t a l l i c a  sospesa  nel vuoto

Corrispondenza dalla Vojvodina

GIRANO I RACCOLTI
e i capricci delle stagioni

(Dal nostro corrispondente)
POLA, marzo — M attinata  

splendente, tiepida, con una 
brezza bene accetta che alita 
in faccia i primi, timidii ef­
fluivi primaverili di quest’an­
no.

Dinanzi ail minuscolo edi­
ficio della JAT, dei pas­
seggeri appena sbarcati stan­
no a 'guardare dii 'luccicante 
«Dakota» che scompare ron­
zando 'all’orizzonte, dopo una 
breve sosta siul tappeto ver­
de dei campo di Altura. Pri­
ma di prendere l ’autobus per 
recarsi in città , vàie la  pena 
di sprofondarsi nelle poltro­
ne del bar-scatola per pren­
dere una bibita. Una comiti­
va simpatica, questa appena 
arrivata, composta da 5 p ilo  
tl e  meccanici della  JAT e 
da diue «hoisbes», tu tti din di­
visa grigio-azzurra. E. con 
quest’u ltim e due che aprila 
mo la  conversazione. Vera t 
Dragica, due sm p atich e e 
ciarliere ragazze, le  «casalin­
ghe» d’areo, ci fanno subito 
sapere ohe sdì 'trovano in  fe ­
rie assieme .al gruppo, di al­
legri colleghi e fanno un gi­
ro per il litorale. — Già, noi 
non possiamo fare le ferie 
con la  bella stagione; quan­
do voi godete i bagni al 
mare, noi s i vola. La Stagio­
ne è allora satura di lavoro 
per noi e dobbiamo continua^ 
mente tener colilegata la  rete 
che lega le nostre c t t à  tra di 
loro e  con l’estero : Skoplje— 
Scftun —■ Atene — Istan­
bul. . .  Belgrado — Saraje­
vo . . .  Zagabria — Monaco — 
Parigi. . .  — Spalato — Fran­
coforte . . .

Un torrente di parole, di 
descrizioni entusiastiche dal­
le quali sprizza l ’amore per il 
lavoro delile «hostes», d i .at­
taccamento alla vita degl) 
aeroporti. T utta  la  JAT ci è 
illustrata in pochi minuti : il 
sibilare delle eliche, i segnali 
delle bandiere quadrettate 
sulle piste. I «Douglas» che 
inghiottono chilometri e  spa­
zio. 250 lall’ora. Trecento. Un 
perfetto meccanismo dirige il 
loro movimento: piloti, mec- 
janici, goniometri, radar, sta­
zioni metereologiche. Una 
molit'tuđine iddi uom ini ed ap­
parati. E tra questa m oltitu­
dine, una quindicina d i don­
ne, saldam ente incastonate 
nell’organismo delle avioli­
nee. Le «hostes» che trovere­
te su ogni apparecchio pas­
seggeri, su  qualsiasi -linea e, 
sorridenti, vi faranno gli ono­
ri d i casa offrendovi cara­
melle e  grappa, v i porgeran­
no i giornali muovi, vi aiute­
ranno se  durante il volo qual­
cosa comincierà a . . .  rime­
starsi nello  stomaco. Oltre a 
ciò esse sono sempre vigili ad 
ogni evenienza, membri co­
scienti dell’equipaggio di que­
sta isoletta m etallica sospesa 
nel vuoto.

'à -
Accendo la sigaretta a Dra­

gica, la  «milionaria alata»; 
in fatti avrà fra poco un  mi­
lione d i chilom etri di volo, 
seguita «a ruota» da Vera  
Quest’ultim a è arrivata ieri 
l'altro da Parigi. Va fiera 
del caso che l ’ha  fa tta  sbat­
tere in  un beU’uomo bruno, 
im a faccia conosciuta, al­
l’ingresso dell’aerodromo. Lu- 
l’ha guardata sorridendo e lei 
ha sorriso a sua volta; co­
si si sono scusati. Vera è ri­
m asta di stucco quando ha 
sentito dirsi dal pilota: — 
Simpatico questo Clark Ga­
ble, n o ? . . .  —

E’ una soddisfazione ascol­
tare le  nostre due interlocu­
trici. Sanno descriverci Salz­
burg dall’apparecchio, -le pas-

oom una velocità insolita nel­
lo  spazio.

Infatti, sulla Via, l ’«-hostes» 
è una delle nostre donne co­
muni. Va al cine, a l mercato, 
a teatro.

— Quale film  vi è piaciuto 
u lf  inamente? —

— «Luci della ribalta» dà 
Chaplin.

— E «Alrauna» . . .  U abbia­
mo visti a Parigi.

★
Dragica Pavlovič è  alla 

JAT da quando questa esiste. 
E’ ben voluta e  stim ata poi­
ché ha  un modo speciale dì 
trattare con i viaggiatori. In 
v-oto, durante un viaggio, da! 
ministro -austriaco Gruber ha 
ricevuto in  dono un libro con

monda piccalo che fugge di 
satto.

Vera è loquace: — Come 
vestono le  francesi e  le gre­
che? Poche sono le  parig ne 
abbigliate come le  vediamo 
nelle -riviste di ultimissima 
moda. Le vere parigine, quel­
le ohe fanno il 70 per cento 
delle donne delia capitale 
francese, non sono m anichi­
n i; solo i t  pi mondani s i a t  
tengono scrupolosamente ai 
consigli d i Christian Dior, 
il re dei sarti. Le greche, in­
vece, sono stravaganti nel ve­
stire. Una mescolanza che 
non è nè orientale nè euro­
pea.

Conversiamo ancora cor­
dialmente. AUTine l ’autobus ci 
chiama e tu tto  il nostro grup­
po vi sale.

— Quest’anno vedrete vaia­
re nuovi aerei per passeg­
geri — E’ Dragica che s’af­
fretta ad informarci. —  Ci 
occorreranno nuove «hostes»
. . .  forse qualche lettrice si 
farà avanti dopo aver letto 
il vostro servizio.

— Chissà, può -darsi.
Siamo arrivati dinanzi al­

l’albergo. Una calorosa stret­
ta di maino a Vera e  Dragica, 
le «casalinghe alate» ed ai 
giovanotti del gruppo.

— Arrivederci 'in aria, la 
prossima volta . . .  —

— Grazile, non  credo che 
avrò occasione d ’iincontrarvi 
lassù — rispondo con deci­
sione. E allontanandomi non  
posso non mormorare a fior 
di labbro: — Queste donne 
hanno del fegato.—

ROMANO FARINA

Immagini della guerra in Indocina.Commandos vietnam iti in azione

(D al nostro corrispondente)
Il contadino della Vojvo­

dina m ette m olta cura nel­
la  lavorazione delia terra, e 
in compenso alle sue fatiche 
si aspetta un ricco premio; 
un ottim o raccolto. Senza 
questo i paesi della Vojvo­
dina non sono più gli stessi, 
vengono privati del tranquil­
lo inverno che si trascorre 
giorno e  natte accanto a l fuo­
co, nelle osterie piene, sulle 
Slitte, negli 'sponsali e  in  di­
vertimenti.

Lo scorso anno la terra 
compensò generosamente le 
cure dei contadino, e cosi in 
autunno si ebbero molti ma­
trim oni a  splendide feste. 
Anche rinvenne^ freddo e 
lungo, è trascorso senza pre­
occupazioni.

Ecco, il  pingue autunno è 
venuto e se  n e  è andato. I

L ' IN T ELU G EN ZA . DOVE S T A  DI C A S A ?

UN CERVELLO TROPPO INZUCCHERATO 
N O N  E’ U N  CERVELLO A  PO ST O

S a p e t e  c h e . . .

La sezione alimentare del «Department of Scientific 
and Industrial Research» britannico è attivamente impe­
gnata nella soluzione dei problemi dell’industria della pe­
sca, tra cui quello di mantenere il pesce fresco per un 
lungo periodo.

Ecco un batteriologo della sezione suddetta mentre 
annusa le branchie di un pesce sul quale sono stati fat­
ti degli esperimenti di conservazione, Le branchie dei pe­
sci sono, com’è noto, gli organi nel quali si notano i pri­
mi segni della decomposizione.

segglate per Parigi e M ona­
co, le  serate ad Atene, l’A­
cropoli . . .  Oggi Titograd, Ra­
gusa e Spalato, daman! a ce­
na a Zurigo, neil’albergo sul 
l a go . . .  La colazione a  Skop­
lje, l ’aperitivo n  un caffò di 
Francoforie o  Par igi . . .

— In  tutto questo non vi 
è n iente di 'anormale, di av- 
venturioso, com e alcuni pen­
sano. Tutto segue 11 suo cor­
so naturale. Soltanto il no­
stro posto di lavoro s i muove

la dedica; da  Antony Eden 
un piccolo portafortuna.

Coirne h a  scelto questa pro­
fessione? Cosi per il  gusto di 
battere il tempo. Belgrado- 
Parigl in  atto ore ! Una pro­
fessione carne le  altre, dice 
lei, che richiede serietà, ab­
negazione, conoscenza delle 
lingue, ottim a salute . . . 
Nessuna «hostes» jugoslava è 
sposata, vivono tutte con la 
famiglila. Amano la  v ita  ne­
gli spazi, sopra le  nuvole, il

GLI INDIPENDENTI
ESPONGONO A LUBIANA
Lubiana, marzo
In questi giorni 

la vita artistica del­
la capitale slovena 
è stata caratterizza­
ta da un nuovo av­
venimento che ha  
richiamato parec­
chio interesse. Un 
frappo di 39 pittori, 
scultori e  intaglia­
tori belgradesi, ap­
partenenti a  varie 
generazioni e a vari 
indirizzi artistici, 
ha esposto 102 lavo­
ri che ci danno un  
inadro significativo 
e fresco della mo­
derna arte serba.
Questa mostra, tra­
sportata a Lubiana 
da Zagabria, dove 
ha conseguito note­
vole successo, è il 
primo avvenimento 
del genere dopo la  
liberazione che col­
lega Belgrado con 
Lubiana.

Gli espositori so 
no uniti in un gruppo chia­
mato degli «indipendenti», 
sorto nel 1951, in seguito al­
ia scissione avvenuta nell’As­
sociazione delle Belle Arti 
serba, scissione dovuta alle 
pretese d i quest laLtlma di det­
tare l ’indirizzo e la tendenza 
al propri associali. Nell catalo­
go della loro prima esposizio­
ne, avvenuta a Belgrado nel 
1951, sono ricordate in sin­
tesi le ragioni del lo­
ro distacco dall’assootazione: 
«I lim iti della nostra asso­
ciazione sono diventati trop­
po ristretti per l’arte e gli 
artisti. Il contenuto di lavo­
ro di questa, superato ed 
anacronistico, convince sem­
pre più gli artisti che le  As­
sociazioni non possano esse­
re nulla di più che delle or­
ganizzazioni professionali dei 
lavoratori nel campo delle 
belle arti. La vita artìstica 
e U suo sviluppo devono es­
sere mossi dagli artisti e dai 
frappi artistici.»

E’ interessante notare co­
me questo gruppo, uno del 
più im portanti del paese, ab­
bia conservato la  propria 
monoliticità nonostante fos­
se composto da artisti appar-

BOSKO RISIM O VIć: onore e gloria (olio)

tenenti alle più svariate ten­
denze, dai realisti agli astrat-

S. SANDIĆ : Fanciulla

tisti. Dicono che ciò è pos­
sibile poiché l’elemento fon­
damentale di giudizio nel lo­
ro lavori non è l’indirizzo che 
hanno, ma la loro qualità.

Una parte degli apparte­
nenti al gruppo persegue l’in­
tento di conservare le tradi­
zioni lasciate dai pittori feu­
dali degli affreschi serbi. A 
tale scopo si servono di una 
Imitazione di muro, cioè la­
vorano su base asciutta e con 
materiale secco. I migliori 
artisti di questo indirizzo so­
no Milunovió, Cigarčić e Lu­
barda Petar. Quest’ultimo ha 
ottenuto, per la Jugoslavia, 
un lodevole riconoscimento 
alla mostra di San Paolo 
(Brasile).

Il gruppo, o meglio sotto­
gruppo, dei coloristi, le  cui 
opere sono caratterizzate da 
fortissimi contrasti colorici, 
è rappresentato da Konjovió 
M., Vujakllja L., Lukovló A. 
e da altri. Al grappo degli 
astrattisti appartengono Sto­
janovič Sr., Bajič M., Toma- 
ševlć A., Soko Banja e  Pro- 
tič M. Del realisti i migliori 
sono Celabunovié M., Celie 
St., e Kecič M.

MA VIL

LA SCIENZA 
LA BIRRA

E LA TELEVISIONE
Negli S ta ti U niti d ’Ame­

rica, si è registrata una dimi­
nuzione nel consumo di birra 
e di altre bevande in locali 
pubblici a  seguito del diffon­
dersi della televisione. Al 
contrario, si è notato un con­
siderevole aumento nella ven­
dita di birra e  d i altre be­
vande alle famiglie, il che 
dimostra che moltissim a gen­
te s i trattiene in casa alla 
sera attorno al suo apparec­
chio di televisione.

CHE COSA NON SI
TROVA NEL PETROLIO?
Oltre ai corpi ormai noti: 

essenze, pefroMa, alili diversi, 
si è. potuto estrarre dal pe­
trolio anche un  gas combusti­
bile la  cui utilizzazione può 
dare 'grandi* 1 * 23 benefici1 su un 
piano industriale. E’ attual­
mente allo  studio un gigante­
sco progetto di «pipeline» por 
portare i gas 'del petrolio dal 
Medio Oriente a ll’Europa oc­
cidentale. Ma, oltre a  questo 
gas, è passibile estrarre dal 
petrolio altri prodotti' prezio­
si e ricercati, come la zol­
fo e  i carburi aromatici, la 
penuria dei quali s i fa  sentire 
in tu tto  il mondo. SI può ot­
tenere anche Terilene, la  cui 
importanza va aumentando 
di armo in  'anno in tutti i 
paesi con lo  sviluppo della 
produzione d i m aterie plasti­
che, in quantità ta li da ri­
bassarne il prezzo di una per­
centuale considerevole..

ALLEVAMENTO
DI VISONI IN FRANCIA
SI è sperimentato, in Fran­

cia, che è  possibile allevare 
il visone: ciò è stato fatto 
con discreto successo nea di­
stretto dello Jura, paesi piut­
tosto freddi ad urTaltiitudine 
di 1000 metri con numeroso 
zone m olto esposte affla luce. 
Il visione maschio «riprodut­
tore» viene tenuto in  vita pei 
tre o quattro 'anni m entre gli 
altri, maschi e femmine, ven­
gano sacrificati affla tenera 
età di un anno. LlaMmenta- 
ziome di quesiti anim ali, per 
essere equilibrata, deve es­
sere a  base d i carne e  di pe­
sce, con una buona porzione 
di verdure e  cereali. Questi 
esemplari danno l ’identico 
rendimento d i quelli impor­
tati da altre oceano.

QUESTA BARBA! *

Per calcolare ed assicurare 
un perfetto funzionamento 
dei rasoi elettrici, sono state 
fatte delle statistiche sulla 
ripartfeiona deffl)a barba e 
sulla sua crescita: si è sco­
perto così ohe, in media i peli 
della barba crescano da 0,2 a 
0,6 m illim etri a l giam o (a 
seconda del terreno). Nella 
regione del mento la  densità 
del peh è  d i 90 per centi­
metro quadrato, sulla gota 
invece 'dl 60 per centimetro 
quadrato. Queste cifre, natu­
ralmente, s i riferiscono alle 
medte e  possono variare a 
seconda dagli individui Per 
esempio, per il' mento la  den­
sità varia da 40 a  110 peli 
al centimetro quadrato; la 
densità invece dei peli] sulle 
gote viaria da 35 a  85 peli 
per centimetro quadrato. SI 
può stabilire, sempre In me­
dia, un  rapporto fra la  den­
sità dei capelli e  la  densità 
della barba: detto rapporto 
è calcolato da 1 a  3, a  favo­
re dei capelli. Si è potuto 
inoltre stabilire che una buo­
na barba media è composta 
da 13.000 peli.

In quale angolino del cer­
vello hanno la loro sede fisi­
ca il pensiero, Tintelligenza? 
E’ possibile scoprire questa 
sede per mezzo del bisturi? 
Sono interrogativi di vecchia 
data.

Uno dei primi studiosi del 
cervello è stato il dott. Frane 
Gali, eccellente anatomo 
berlinese del secolo scorso. 
Egli credette che lievi pro­
minenze del cranio denotas­
sero corrispondenti promi­
nenze nel cervello. Dopo lun­
ghi studi, concluse che 26 di­
verse bozze corrispondeva­
no ad altrettante zone Iper- 
sviluppate del cervello e que­
ste a loro volta Indicavano 
particolari disposizioni in al­
trettanti campi del pensiero. 
E trascorse del tempo pri­
ma che questa teoria si dimo­
strasse insostenibile.

Le ricerche del dott. Gali 
ebbero però un risultato uti­
le; attrassero su l cervello 
l’attenzione degli studiosi. Si 
cominciarono a volere cervel­
li sempre più numerosi e 
«migliori», cervelli d’uomini 
d ’ingegno. Per fortuna gli 
uomini dotati d ’intelligenza 
superiore, e non poehi «geni», 
non si opposero allo studio 
necrologico dei loro cervelli. 
M oltissimi Intellettuali la­
sciarono per testamento il 
loro cervello ad Istituti di ri­
cerca. Sorse cosi la  speranza 
che — confrontando il cer­
vello d’un uomo di genio e 
quello d’un uomo comune «— 
si sarebbero potute scoprire 
le sedi più riposte delPintel- 
ltgenza.

Invece niente. A Rudolf 
Wagner, insigne neurologo 
tedesco, venne lasciato per 
testamento il cervello del 
matematico Gauss. Da nn  
accuratissimo esame, il cer­
vello del grande matematico 
risultò identico, sotto tutti 
gli aspetti, a quello d’un de- 
ficente.

Spesso si è trovato che il 
cervello di un idiota pesa più 
di quello d’un uomo intelli­
gente. SI è pure constatato 
che talvolta ili peso del cer­
vello d’un grande uomo è più 
basso del normale. La profon­
dità dei solchi e  il numero 
delle circonvoluzioni del cer­
vello di un uomo di talento 
non sono inè maggiori nè 
più complessi di quelli del 
cervello d’un deficiente. Più 
tardi • neuro-anatomi dires­
sero il loro esame a partico­
lari regioni del cervello, per 
tentare di scoprire il segreto 
dell’intelligenza. Si riteneva 
che la  parte frontale del ceri 
vello fosse la  sede delle più 
alte facoltà mentali. Ma an­
che qui, accurati esami non

rivelarono differenze tra i 
lobi frontali di persone gè» 
niali e di uomini comuni. An­
zi, si constatò che anche 
quando processi patologici 
distruggevano, parzialmente 
o totalmente, i lobi frontali, 
le facoltà m entali del malato 
non subivano notevoli modi­
fiche.

Si studiò il peso, la  profon­
dità dei solchi, la forma del­
le circonvoluzioni. Niente, 
Non era possibile distingue­
re, dall’aspetto esteriore, il 
cervello d’un genio da quello 
d’un idiota.

Finalmente i neurologi sof­
fermarono la loro attenzione 
su un fatto di capitale im ­
portanza: i cervelli da essi 
studiati fino allora erano cer­
velli morti, organi non — 
funzionanti."— Infatti poco 
si può apprendere sul funzio­
namento d’una macchina 
quando è inattiva. Solo quan­
do è in moto, pna macchina 
offre un’idea chiara di se 
stessa.

Qual’è dunque la forza mo­
trice del cervello? il «combu­
stibile» che crea il pensiero? 
La risposta è ovvia. L’afflus­
so del sangue. E’ il sangue 
che nutre ü cervello. Uno 
studio sulla grossezza e com­
plessità delle arterie che lo 
alimentano ci dice assai di 
più snll’intelligenza che non 
la  misura, il peso e la forma 
di questo delicato organo.

Risalgono al 1926 i primi 
studi in questo senso. Fu il 
dott. Hindzie, neurologo di 
New York, che studiò l ’afflus­
so del sangue alle meningi 
di persone dotate di intelli­
genza superiore e di persone 
d’intelligenza normale. E co­
minciò a constatare vere dif­

ferenze. Trovò che l ’afflusso 
di sangue al cervello di per­
sone d’intelligenza superiore 
è maggiore e più complesso. 
Così, finalmente, il neurolo­
go sa — almeno in parte — 
a che cosa sono dovute le fa­
coltà mentali. Non c’entra 
nè il peso nè la  forma del 
cervello, bensì l’apporto del 
sangue. Le meningi di un uo­
mo di genio hanno grossi va­
si sanguigni e un afflusso di 
sangue potente. Il deficiente 
ha meningi povere di vasi 
sanguigni che sono inoltre 
di piccole dimensioni.

Che l’efficenza m entale au­
menta in proporzione diretta 
all’afflusso di sangue, lo di­
mostrano due esperimenti 
semplici e convincenti. Pri­
mo; la  capacità mentale di 
un ind’fiduo aumenta se lo 
si pone con i piedi più in  al­
to della testa, restando im­
mutate la altre condizioni. 
Secondo : la  capacità mentale 
e l ’acutezza di giudizio dimi­
nuiscono dopo un pasto ab­
bondante, quando l’afflusso 
di sangue, al cervello è ridot­
to.

Si è constatato che duran­
te l ’attività mentale, l’appor­

to totale di sangue al cervel­
lo aumenta, In seguito, pro­
babilmente all’accumularsi 
di anidride carbonica nel 
tessuti cerebrali o ad un au­
mento del lavoro del cervello. 
Di capitale importanza è una 
scoperta abbastanza recente, 
che cioè anche la composizio- 
ne chim ica del sangue riveste 
una parte notevole nello svi­
luppo delTintelligenza. Le 
quantità di zucchero, di cal­
cio e di altri elementi, hanno 
la massima importanza. Nel­
la maggior parte dei casi di 
demenza di origine organica, 
si è riscontrato che il sangue 
del soggetto contiene minor 
quantità di calcio che il san­
gue di individui normali. Ma 
il calcio non è che uno dei 
fattori che influiscono sul la­
voro delle cellule nervose. Ad 
esemplo, nella maggior parte 
del casi di schizofrenia la  
quantità di zucchero nel san­
gue è superiore al normale. 
Più alta è la  percentuale del­
lo zucchero e maggiore è la  
tensione nervosa del malato.

Bisogna concludere che un 
cervello troppo inzuccherato 
non è un cervello a posto !

e. d.

granai si sono riempiti di 
granoturco ; alle fabbriche si 
portavano barbabietola da 
m edierò, semi di girasole e 
canapa in  aambio <11 farti 
somma di denaro.

Caratteristica iđeUl^aJtun- 
no in  Vojvodina è la  macel­
lazione dei suini. I  manali v  
i l  lasciamo le loro battagli« 
e vanno di casa in  oasa cer­
cando lavoro. Uno di questi 
mi ha  detto d’aver fatto mol­
ti affari: «Prima della guer­
ra solo 1 contadini più ricchi 
potevano allevare suini, ora 
ne travi in  ogni casa». In 
quanto al matrimoni, non 
passava domenica che ce ne 
fosse più d’uno in ogni pae­
se. Le nozze in  Vojvodina 
costano m olto per 'ambedue 
le fam iglie che opasano i

figli : bisogna d imostrare 
che questi giovami hanno 
tutto quanto occorre per in i­
ziare la  v ita  «da soli».

☆
Anche l’invem o è  passato. 

Non si sentono ptù 1 cam­
panelli a lle slitte  che foco­
si e  instancabili cavalli — 
orgoglio di ogni contadino 
— tra'navamo peT la  campa­
gna. Non cl sono più le gran­
d i cataratta di stoppie d ie  
riempivano i cortili, e  fini­
te sono pure le veglie fino 
a tarda notte. La neve se 
ne è anidata e  1 contadini si 
apprestano ad arare, mia . . . 
Ecco, dopo un pa'o di belle

La p a r o la  d e I  m e d ic o

William Faulkner, il celebre 
scrittore americano premio 
Nobel, ha smentito in questi 
giorni una notizia ohe lo 
diceva impegnato nel cincata

IL DIABETE 
E’ UNA MALATTIA 

EREDITARIA?
Il diabete è oggi una ma­

lattia  assai frequente. S i cal­
cola che questo «squilibrilo 
dèlia nutrizione» interessi 
una persona su settecento. La 
complessità dei problemi del­
la nutrizione è tale che, pei 
comprendere perfettamente il

Una foto inedita di Maria Piro assiem e ad Amedeo Nazzari

meccanismo d i questa m alat­
tia, è indispensabile conosce­
re a fondo 1 diversi compo­
nenti deffl’alimentoaione, la 
precisa funzione degli idrati, 
di carbonio (zuccheri), 
del lipidi (grassi) e  dei 
protidì e  le  capacità del 
Torganiismo di assimilarli, tì

Quali sono i soggetti parti­
colarmente predisposti a que­
sta affezione? Come si mani­
festa? Carne può essere dia­
gnosticata? A quale età un 
individuo è particolarmente 
vulnerabile ad essa?

A questo argumente), «GUA­
RIRE», la rivista intem azio­
nale di cognizioni mediche 
per tutti, dedica un ampio 
studio. Inoltre nel numero 
14, in  vendita presso tutte le 
edicole, sono pubblicati i se­
m enti articoli : Finestre chiu­
se o aperte? — Il bianco d’uo. 
vo nella cura dell’emofilia — 
’̂abbassamento di stomaco — 

Anche l’adulto può aumenta­
re la  statura — Gli ’’alti” e 
’’bassi" dell’umore — L’inter­
rogatorio del malato — Fat­
ti sociali, alimentari e tera­
peutici come agenti cancero­
geni — L’autopsia ni Napo­
leone — La medicina sociale 
— Voi potete dimagrire in 
tutto o in parte — Il rilassa­
mento — La giornata dello 
scolaro

giornate è  finoomimoiato •  
piovere. Questo arresta i la­
vori. E  «tempo» non tien* 
conto dielte necessità agrico­
le. NèLTattesa si possono sen­
tire discorsi del genere. 
«Questi metareologhi ! Quan­
do Bonino formulare della 
previsioni, perchè non pro­
vano a  .regolare la  stagione?» 
Oppure: «Un conno ci espl­
icano ! Tirano ad indovinare; 
sa Taezeaoano, itene, altri­
menti pazienza».

Tuttavia 1 contadini a) ra­
dunano la  sera intorno affla 
rodio ad ascoltare le p ren ­
sioni del tempo di domani. 
Cosi in a ttesa  del bed tem ­
po te osterie sono Sempra 
piene.

Unsomma, la  pTeoooupaaio- 
ne del contadino è ara que­
s ta : che ci1 s la  a  sole per 
arare e  seminare, e quindi 
che vengano le piogge per­
chè la  sem enti spuntino. li 
lavoro è m olto e  te broccia 
devono arrivare dappertuto. 
Quando poi tu tto  sarà stato 
fatto, dipenderà noavament» 
dal tem po T esto  del raccol­
to. Ogni preoccupazione i  
qui legittim a: una pessima 
arm ata si porta vàia il pana 
bianco e  1 grassi suini; m ol­
te nozze già previste vengo­
no rimandate a  unìaMirianno 
al «prossimo» che si spera 
sempre sla  meglio.

C. YIDAKOV

Q UI’ IL PU B B LICO
A ddio , s ig n o r m a e s tro
«Finalmente eccomi arriva­

to» dissi, battendo una ma­
no sulla spianila del contadi­
no che, con 11 suo carretto 
traballante, aveva mangiato 
per quasi 30 km. polvere co­
me me. Lo ringraziai per il 
passaggio. Egli mi disse che 
il governo faceva palazzi, ma 
che te strade te lasciava con
1 buchi. Gli dissi di venire 
oon me, e 'gli avrei pagate) 
qualche oosa che gli avrebbe 
resa meno arsa la  gola, ma 
lui rim ase cocciuto come il 
suo mulo: sputò per terra, 
maledl nuovamente il gover­
no e 'tirò avanti.

Io m i voltavo come un fo­
restiero, e  si che avevo pas­
sato più idi 10 anni in  quel 
paese, e  Che un giorno, pro­
prio 11, un contadino per po­
co non m i ammazzò : tutta 
colpa d i certa uva . . . fre­
gato . . .

Pensai allora di andare a 
vedere la  mila vecchia scuo­
la : quella oasa di mattoni 
colar rosso sporco, che stava 
sulla cima del pendio. Be­
stemmiavo perchè i  sassi ap­
puntiti, dèlia strada, m i pe­
netravano fin  dentro le suo­
le dedite scarpe.

La casa d i mattoni colar 
rosso sporcoì, o  meglio lia 
scuola, era liultìma di una 
lunga teoria d i casupole che

s’arramptìCavano su per la 
collinetta. Arrivai, presi il 
coraggio a due mani : bussai. 
Venne ad 'aprirmi un vecchio 
alto e magro con una faccia 
da fra Cristoforo; non par­
lava chiaro, balbettava : mez­
ze parole gl rimanevano in 
gola. Lo riconobbi subito : era 
il veoohio bidèllo. Dissi che 
ero venuto a  visitare la scuo­
la. Il vecchio stava zitto, mi 
guardava e  cercava di rico­
noscermi. Troppo tempo era 
passato, e non vi riuscì. In­
fine mi' disse: «Può passare 
. . . non sono aule d'univer­
sità  . . . m a se le interessa 
. . . »  — Poi mi guardò an­
cora una volta, aggrottò la 
fronte, si rigirò e  spari die­
tro una porta nera.

Allora io in  silenzio comin­
ciai a salire una rozza scalét­
ta dii legno che portava al 
primo piano. Al term ine del­
la scaletta mi inoltrai per un  
corridoio, e  Vidi una porta e 
sopra una scritta: «Ila». La 
m ia dass©! 1 < . Spinsi la 
porto ed entrai.

Vemt’anni erano passati. 
Rimasi per un attimo fermoi, 
imbarazzato quasi; c ’era in 
me un pò di meraviglia, e no­
stalgia. Ventlamni erano pas­
a ti, da quei tempi ledici. Ora 
La m ia  voce era più calma, 
più pacate, come venisse da

lontano, da una distanza di 
vent'aimni . . .

Chiusi gli occhi e in  un 
sol .attiimo mi rividi piccolo: 
un pò meno furbo ed esper­
to forse, m a più contento.

Vidi la  m ia classe: un’e­
norme aula un pò oscura, 
Tattaccappanmi spezzato, tre 
lampadine che venivano giù 
dal soffitto, tre file  di b an  
chi e una cattedra, la  cat­
tedra del signor maestro . . . 
In vent'anni poco era cam­
biato. Erano cambilati 1 volti 
sbarazzini di quei ragazzi e 
il viso di quell’uomo ohe cer­
te volte faceva la grinta cat­
tiva, m a che in  fondo era 
una buona pasta.

Mi ricordavo ancora delle 
scappatelle di quei m iei gior­
ni! puerili, di quello schi,am­
mazzare spensierato. Quanto 
diversa era ora la  realtà. 
Lavoravo come un negro pei 
una paga da fame.

Discorrevo, parlavo, scher­
zavo con me stesso, e senza 
saperlo sprofondavo nell vasto  
mare dei ricordi.

Giulio Mainati s i chiamar 
va il mio maestro, viveva 
sempre li, così almeno mi 
aveva scritto, m olto tempo 
addietro. Dovevo ritrovarlo, 
rivederlo . . . salutarlo . . .

Guardai 'ancora una volta 
la  «Il.a», la  m ia vecchia 
classe! Poi, richiusi la  por­
ta, e richiudevo così per sem­
pre, in  queil’aulia, la  m ia gio­
vinezza . . .

Scesi le scale, l i  rumore 
del miei passi fece uscire iì 
vecchio dal volto iinoairtape- 
corito. Mi avvicinai a lui, lo

guardai, poi gli chiesi: «Sa 
forse ove abita il vecchio 
maestro . . . parlo di Giulio, 
Giulio M alnati . . . »  E. vec­
chio scrollò il  capo e rispo­
se : «E 11 . . . lassù sulla col­
lina . . . non sente e non ve­
de più nulla . . . ormai». Ri­
manemmo in  silenzio, ci 
guardavamo. Grida allegre di 
fanciulli venivano dalla stra­
da, un pò di lafflegriia che 
non poteva penetrare Un me 
in quel momento.. «Dunque è 
morto?» dissi . . . H bidello 
affermò con il  capo, mi dis­
se che lo avevano masso in 
pensione dopo che s i era 
spezzato Tanana e la  salute 
in quella scuola, con sole . . .  
700 lire al m eseJo pensavo 
e  masticavo amaro, pensavo 
al tempo dei fascisti, e  mi 
ribellavo a quei ricordi. Il 
vecchio intanto continuava: 
«Cercavano colonie . . . e ol 
facevano morir di fam e . . . 
non avevamo da mangiare 
nemmeno noi italiani'. . . 
Miaiinaitl — continuò — tira­
va avanti, talvolta una taz­
za di caffè era il  suo pran­
zo e  ila sua cena, finché due 
anni -fa morì. S i spense pia­
no  . .  . a paco . . . a  po­
to .. .».

Io non sapevo che dire. Il 
bidello mi chiese se  valevo 
venire a vederlo in  cimitero.

Poco dopo, accompagnato 
dal vecchio bidello, mi ar­
rampicavo per una collina: 
in  cima c’era il cimitero. Ar­
rivammo quasi senza filato.

Ecco dinanzi a noi un can- 
celietto. Il vecchio lo  aperse; 
io lo  seguivo camminavo qua­

si senza pensare, coma w i 
automa.

Tutto era silenzio: un si­
lenzio che faceva m ale al 
cuore. Dopo un pò d i strada 
il vecchio si fermò : vidi una 
croce, su di essa al potava 
lèggere un nome un pò sbia­
dito: «GIULIO MAINATI:
23 settembre 1866 — 14 mar­
zo 1944» — «Qui è sepolta» 
mi' disse di vecchio. Io  guar­
davo quella terra che aveva 
un brutto colore e che aveva 
per sempre inghiottito il mìo 
malestro. Leggevo quella bre­
ve scritta che portava la  cro­
ce: un nome, due date, tu t­
to qui, tutto quello che rima­
ne d  i un  uomo dopo la  sua 
morte . . .!

Mi ricordavo quando veni­
va a scuola e  aveva la  febbre, 
quando cl aiutava In mille 
modi, e noi per ricompensa 
gridavamo come ossessi.

Poti feci un cenno al bidel­
lo: ritornammo indietro. Or­
mai te prima ombre della 
sera cominciavano a calare: 
in lontananza si profilavano 
i monti che, irregolari, ta­
gliavano il filo dellOrizaon- 
te. Sopra di noi c’era un cie­
lo grigiastro, con quattro nu­
vole che parevano quattro 
macchie d'olio.

Arrivai oasi nuovamente in 
paese. Dovevo riltomare a 
Lucca e salutare il  vecchio. 
Mainati riposava sulla col­
lina vittim a del regime fa­
scista . . . dopo aver 'lavora­
to tutta lia v ite . . .

Addio . . . Addio signor 
maestro . . .»

OPASSI ENNIO
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CHE CELA IL “ TESTAMENTO SPIRITUALE,, DELLA CAGLIO?

POTEVA PIÙ’ D E L  MINISTR 
il denaro di un avventuriero

A questo punto il pub­
blico ministero ha chiesto 
che, gli atti riguardanti la 
morte della Montesi ve­
nissero resitJituijtl; aitai 
Procura della Repubblica, 
e che il giudizio di Muto 
venga sospeso e rinviato a 
nuovo ruolo. Il Tribunale

«Può molto di più del mini­
stro, lui». (A questo punto 
l’intervistatore commenta 
amaramente: «E forse, ahi­
mè era vero, in Italia i Mon­
tagna possono più dei m ini­
stri»), Durante un pranzo in

A drian a B isaccia  sa  molte cose m a non vuol p arlare

chiarate di aver ancora da amici in egual misura del-
pronunciare parecchi nomi l’Eccellenza e del caposta-
altisonanti di gente imp»- zione. Ugo Montagna si era
cata nella scandalosa vicen- già allenato sotto il fascismo
da di Capocotta. Il giornali- quando a frequentarlo era
sta ha rilevato in lei un mi- il figlio di Mussolini. Protet-
sto, quasi commovente, di to dai tedeschi, era diventa-
sfrontatezza e di candore che to segretario della Legazione casa del Pavone, allora pre-
—congiunti al suono di ve- dell’Afganistan il che gli con- fetto a Milano, la  signora

ha disposto in conformità, rità delle sue parole e a cer- sentiva, anche durante l ’oc- Pavone complimentò il Mon-
ordinando il rinvio a ti particolari da lei raccon- cupazione di tenere applica- taSna Per essersi scelto u"a

------- ------------------ ta sulla automobile la targa fidanzata canna e <1'
C. D. (Corpo Diplomatico),
Tutto ciò non gli ha impe­
dito, beninteso, di farsi no- 
munare «prefetto onorario» 
dagli Americani. Perchè, co.

Come accennato nel nume­
ro precedente, nella udienza 
del 20 corr. dovevano com­
parire sulla pedana dei testi 
i «tre grandi» ossia Ugo Mon­
tagna, il marchese, Giampie-

il foglio grigio, scritto con 
inchiostro verde. La Caglio 
ha scorso con tranquillità le 
due facciate del foglio, ha 
riletto le  righe in cui sca­
glia accuse così gravi contro

ro Piccioni, figlio del mini- il suo ex amante ed il figlio
stro e Tommaso Pavone pei 
raccontare cosa si dissero al 
Viminale la  sera del 29 apri­
le mentre la  Caglio, per 
oltre un’Ora, attendeva in 
auto sulla rampa destra del 
Viminale.

Viceversa, proprio in quel­
l’udienza è sopravvenuto il 
sensazionale e  clamoroso col­
po di scena provocato dalla 
lettura del «testamento spi­
rituale» compilato da Anna 
Maria Caglio. Nel documento 
ora in possesso del Tribuna­
le di Roma, la  Caglio formu­
lava tra l’altro, le  seguenti 
accuse: «Conoscendo la natu­
ra di Ugo Montagna e di Pie­
ro Piccioni, il figlio dell’ono­
revole, ho paura, di poter 
scomparire senza lasciare 
tracce di m e stessa. Purtrop­
po ho saputo che il capo­
banda del traffico di stupe­
facenti è- Ugo Montagna, re­
sponsabile della scomparsa di 
molte donne. Egli è il cer­
vello di questa banda, men­
tre Piero Piccioni è l ’assas­
sino. Potrei dire tante altre 
cose che io sospetto, ma la­
scio a voi il compito di inda­
gare». Queste ultime parole 
si spiegano col fatto che la 
Caglio, partendo per Capo­
cotta col Montagna, lasciava 
la «lettera testamento» alla 
sua padrona di casa a Roma, 
con l’incarico di consegnarla 
alla Procura della Repubbli­
ca nel caso non fosse ritor­
nata da Capocotta.

Lunedì 22 coir, aperta l'u­
dienza, che doveva essere 
l’ultima del processo Muto 
in  corso, u  presidente ha 
chiamato la  Caglio vicino al 
suo scanno e le ha mostrato

del ministro. A domanda de] 
presidente se riconosceva per 
suo quello scritto, ha rispo­
sto con voce ferma: «Sì, è 
proprio mio. Feci testam en­
to il 30 ottobre 1953 e lo con­
segnai alla signora Lora Pro­
copio, presso cui abitavo, in 
quello stesso giorno».

nuovo ruolo del processo 
e la restituzione degli at­
ti relativi alla morte del­
la  Montesi al procuratore 
della Repubblica.

Questa è la decisione che 
ora attesa dalla opinione 

pubblica, turbata dal sospet­
to che esistessero resistenze 
per arrestare e fuorviare il 
corso della giustizia. Inoltre 
nel processo Muto sii era 
creata una situazione para­
dossale, con assoluta inver­
sione delle parti. Muto, da 
imputato, era diventato ae 
cusatore. Il pubblico ministe

tati — spiegano la  sua resi­
stenza agli interrogatori e il 
controllo che mantiene di sè.

Il personaggio che meglio 
vien fuori dalla sua anedot- 
tica è Montagna. Egli era
così potente che riusciva a me sotto il segno della sva-
fermare i treni. Il fatto av­
venne nel 1953. La Caglio do­
veva tornare con lui da Mila­
no a Roma e le aveva dato 
appuntamento al «rapido». 
Ella aveva delle ragioni per 
non partire e siccome non 
voleva svelarle, decise di ar­
rivare in ritardo. Aveva cal­
colato male. Su ordine di

ro, da accusatore era diven- Montagna, il treno aspettava.
tato difensore dei terzi o de­
gli ignoti.

In una intervista accorda­
ta negli scorsi giorni ad un 
giornalista, la  Caglio ha di- margini

Partì solo quando ella fu sa­
lita col premuroso aiuto d’uri

stica si era fatto amico del 
cognato di Kesserling, cosi 
sotto gli Americani si era 
fatto amico di un amico del 
colonnello Poletti, le  cui cit­
tadinanze onorarie italiane 
non è da escludere fossero in 
parte dovute ai favori ac­
cordati al Montagna.

La Caglio non ha mai sa­
puto di che cosa vivesse il 
Montagna, che viveva benis-

di
buona famiglia. Il giornali­
sta, che fa professione di fe­
de monarchica, conclude l'in­
tervista affermando che U 
Montagna è uno dei cento c 
più mila Montagna annidati 
in tutti gii angoli delia vita 
italiana.

Uno fra i testi proposti dal­
la difesa di Muto non ascol­
tati dal Tribunale causa il 
rinvio del processo, è Pieri­
no Pierotti venuto espressa- 
samente dai Lussemburgo 
per deporre.

Egli è l ’uomo che, conosciu­
ta un giorno Wilma Montesi
sul treno di Ostia dove la ra- , , , , , ,

uwl ________ _ „_____ _ . gazza spesso e sola, si sarebbe Questo è  il  sim bolo dei M au-M au: un arco d i sterpi con gatto im piccato che
impiegato delle ferrovie. 1 f Im° ’ Po®hf  «re d°po aver- ^ a t a  per i bagni, ne divenne viene lasciato come ammonimento ai nem ici.
Montagna, che vivono al amico e confidente. Wilma, al

del potere, sono Savatano, segretario di Spa- 
taro che allora sostituiva 

- Sceiba al Ministero degli In­

primo incontro, sì sarebbe of 
ferta di appoggiarlo presso

. un influente personalità pei

UN NUOVO CAPITOLO DEL DRAMMA SICILIANO S  « Ä Ä
sciò duemila di mancia. Poi

QUALI I MOVENTI
DELLA SOPPBESSIOHE DI GIOLIAHO ?
Riuscirà l’ incriminazione degli esecutori materiali del delitto a

ne diede altre mille al siga­
raio, altre m ille alla guarda­
robiera, poi altre mille al 
groom che gli apri la porta, 
poi altre mille ad un secon­
do groom che gli disse «buo­
na sera», poi altre mille al 
guardiano della macchina.

Più del denaro, al Monta-

nella polvere della burocra­
zia. Saputo il giorno dopo 
che risiedeva all’estero e che 
spesso faceva viaggi in Italia., 
la  ragazza gli avrebbe propo­
sto di trasportare, attraverso 
la  frontiera sostanze «molto 
ricercate», l’interesse per le 
quali, da parte di «uomini 
potenti, era molto grande»,

“ C ÄSTIG AT R I D E N D O  M ORE’S,,

NASRUDIN HODŽA
e ro e  tu rco  del buonumore
La “testa fina,, di un piccolo uomo del popolo flagella

stroppare il velo misterioso che avvolge le vicende del banditismo? Ä  R S  burlando la strapotenza dei ricchi, la goffaggine dei
tutori della legalità e la faciloneria dei creduloniNiella matite f r a  iil 4 e il 5 

luglio 1950 s i concludeva nel 
cortile ideila casa  daHteavvo- 
catàcchioi» D e M aria, ito Ca- 
stieLvetrano, la  trag ica  car­
riera  del bandito Salvatore  
G iuliano, il «re di Montele- 
pre». L a  m orte dell’uomo che 
s i e ra  m acchiato di innum e­
revoli delitti a i  servizio del­
la «m afia» sic ilian a e d i equi­
voci am bienti polit :cd, segna­
v a  ila fin e  d i u n a  vicenda, 
un ica per il suo genere nella 
pur ricca  sto ria  d e l banditi­
smo, ohe aveva  appassiona­
to l ’opinione pubblica m on­
diale.

L ’I ta lia  apprese i l  giorno 
dopo la  notizia che «m ilitari 
del CFRB (Centro forze re­
pressione banditism o, ag li or­
dini die! colonnello dei ca­
rabinieri1, Luca, o ra  generale

per m eriti speciali acquisiti m inale, quale e ra  G iuliano,

S U I  n o s t r i  s c h e r m i
DELITTO NEL NEVADA 

(T he Las Vegas Story)
I film s a soggetto crimi­

nale, sino ad oggi proiettati 
sui nostri schermi, avevano 
come sfondo spettacolari in­
seguimenti di delinquenti da 
parte delle automibili della 
polizia. Ora l’automobile vie­
ne sostituita all’elicottero, 
aggiornandosi così in materia 
di progresso.

II film  narra la  vicenda 
di Linda, cantante in un bar 
notturno, maritata a Lloyd, 
baro e giocatore d’azzardo. 
Un giorno i  due arrivano a 
Las Vegas: Lloyd in cerca 
di facili guadagni al gioco, 
Linda a ricordare i bei gior­
ni della giovinezza, trascorsa 
nella città, dove aveva avu­
to m olti corteggiatori. Fra 
questi il poliziotto Dave ed 
il futuro marito Lloyd. Aveva 
vinto Lloyd, perchè ricco, ma 
Dave non aveva mai cessato 
di amare Linda. Al nuovo in­
contro le confida che tipo di 
giocatore sia Lloyd, ma essa 
non vuol credergli, ritenendo 
che Dave parli per gelosìa.

Ma ben presto Linda deve 
ricredersi. Lloyd si è rifu­
giato a Las Vegas nella spe­
ranza di .rimettersi finanzia­
riamente in  sesto, al sicuro 
della caccia che gli stava 
dando la  polizia. La fortuna, 
però, non gli è amica. Egli 
perde al gioco gli ultim i quat 
trini e, persino, il diadema 
dì diam anti della m oglie. 
Senonchè il padrone della 
casa da gioco viene trovato 
morto e la  cassaforte aperta,

Si inizia così la caccia al­
l’uomo, questa volta in eli­
cottero. Alla fine l ’assassino 
viene sorpreso da Dave che 
nella collutaz'one lo uccide, 
ricuperando la refurtiva « 
salvando Linda, rapita dal 
bandito quale ostaggio. Frat­
tanto Lloyd viene arrestato 
dalla polizia, e Linda ritro­
va la vera felicità accanto a 
Dave.

Il ruolo della protagonista 
è magistralmente interpre­
tato da Jane Russel, Lloyd 
da Vincent Prich eDave da 
Victor Mature. La regia è 
di Robert Stevenson.

LA BUFERA 
(Aandhiyan)

Pochi sono stati i  film  in­
diani visti sui nostri scher­
mi, ma bastanti a dimostra­
re che l ’India possiede arti­
sti e registi di fam a mondia­
le. Uno dei migliori è senza 
dubbio «La bufera», interpre­
tato da Nimmi Devanand e 
Kalpana Kartik per la  regia 
di Chetan Anand.

La trama del film  è im­
perniata sull’amore che l ’av- 
rocato Ram Mohan nutra pei

Janki, la figlia del princi­
p ile . Un dissesto finanziario 
rovina Dina Dayal, padre d 
Janki e riduce la  di' lei ma­
dre in fin  di vita. Non po­
tendo far fronte ai debiti, D i­
na Dayal è costretto a rivol­
gersi per un prestito all’u- 
surario Kuber Das, innamo­
rai j  Janki e nemico acer- 
rlw; l i  Ram Mohan.

Preso nel laccio dall’usu­
raio, Dina Doyal promette la 
figlia in isposa, solo per ri­
cevere il prestito ed assicu­
rare alla moglie moribonda 
la cura medica. Janki stessa 
viste le  precarie condizioni 
della famiglia, si rassegna ad 
andar sposa all’usuraio, pur 
amando Ram.

Si celebrano le nozze, che 
Ram non ha potuto impedi­
re. Perciò prepara un piano 
per uccidere l'nsuraro. La 
madre, piegata dal dolore e 
dalla vergógna, muore. La 
servetta Rami, perdutamente 
innamorata di Ram, pur sa­
pendo di non poterlo con­
quistare, si introduce, la  pri­
ma notte d> nozze nella ca­
sa dell’usuraio, lo ucc’de « 
riconduce la  povera Janki 
presso la  madre morta ed il 
padre disperato. Janki e Ram 
possono così coronare il lo­
ro sogno d’amore, mentre 
Rami, sacrificatasi per un 
amore non contraccambialo, 
sì consegna alla polizia.

appunto in  S ic ilia  — n. di 
r.) agganciato, dopo abile 
servizio predisposto, il ban­
dito Giuliano, lo hanno sco­
vato e braccato nelle v'e di 
Castelvetrano. In seguito il 
bandito si è rifugiato in un 
cortile. Quivi, raggiunto, ven­
ne ingaggiato conflitto a fuo­
co nel corso dei qiEalle è 
stato ucciso». Cosi d iceva i) 
com unicato u ffic ia le  d el .Mi­
nistero delilTntemno di Sceiba, 
il  quale, essendosi poi d iffu ­
se voci secondo Ile q uali i) 
con flitto  :a fuoco di C astel ve­
trame e ra  u n a  sem plice mas­
sa  in  scena, riconferm ava 
circa u n  m ese p iù  tard i al 
Parlam ento dii R o m a quelle 
circostanze.

Oggi, dopo quattro anni, 
quei dubbi hanno preso con­
sistenza, 'avallando llopinio- 
ne g ià  d iffu sa  Che la  fine 
di G iuliano fosse legata  a 
oscuri retroscena, i cui con­
torni erano g ià  ap p arsi dal­
le accuse di G asp are  P isciat­
ta  'durante il fam oso proces­
so d i Viberbo contro noti 
uom ini e  am bienti politici, 
che sarebbero s ta t i i m an­
danti ideila banda.

A  corroborare d efin itiva­
m ente la  verid icità  di quel- 
l ’opdn!'0me è giunta, ora, l ’ in- 
crimimaziome dei diretti pro­
tagonist d i quella m ontatu­
r a : il  capitano dei carabi­
n ieri e g ià  a iu tan te  m aggiore 
del col. Lu ca, Perenze Anto­
nio per favoreggiam ento, fa l­
so ideologico e delitto  d i fro­
de processuale, il bandito G a ­
spare  Pilsciiotta per omicidio 
volontario e prem editato in 
persona di Salvatore  G iu lia­
no, l ’ ispettore di P .S ., Ciro 
V erdiani .per favoreggiam en­
to continuato, e  i carabin ie­
ri C atalano  G iuseppe, Renzi 
Roberto, e  Giiuffrido Pietro 
per concorso n e lla  frode pro­
cessuale e fa lsa  testim onian­
za.

L ’atto  della  m agistratura 
di Palerm o sm onta, quindi, 
La verid icità  delle d ich iara­
zioni idi Soefliba e riap re  un 
nuovo capitolo nello sgrovi- 
gliam ento della com plicata 
m atassa, m entre l ’opinione 
pubblica ita lian a  s i chiede il 
perchè Perenze, Lu ca e lo 
stesso Soelba abbiano m enti­
to. Non è, in fatti, i l  metodo 
di cui si sarebbero serv iti i 
carabin ieri per togliere dalla 
circolazione un  pericoloso eri­

che preoccupa l ’opinione pub­
blica. S i  sa  che con certa 
gente non bisogna aver scru­
poli e  poco im porta, in  quei 
casi, l ’ag ire  con i guanti. Ciò 
che, invece, rim ane inspie­
gabile è il m otivo per cu i sì 
s ia  sottaciuto la  verità  per- 
s n o  dinanzi a l Parlam ento. 
E ’ quindi giustificato  ogni 
sospetto; prim o fra  tu tti quel­
lo d i ritenere che gli ese­
cutori m ateriali della sop­
pressione d i G iuliano, e i lo­
ro superiori, sappiano molte 
case ch e s i vuole nascondere 
agli occhi degli Ita lian i. T a n ­
to più che esistono i prece­
denti di V iberto e, sopratut­
to, i m isteriosi avvelenam en­
ti nelle carceri dell’Ucclardo­
ne, v ittim a dei quali è stato 
quel G asp are  P isciotta  che 
tutti sanno essere stato ben 
addentro nelle faccende del­
la  banda d i M ontelepre e 
ohe avrebbe potuto fa re  mol­
te  rilvel!az:oni a l  prossim o 
processo.

C i sono m olti fa tti ch e con­
tinuano a rim anere avvolti 
nell’om bra di fosche com pli­
c ità  e  di in trighi. L a  gente 
si dom anda ch i è che agisce 
dietro le quinte. Forse lo  in­
tuisce, m a questo è un inter­
rogativo che, evidentemente, 
nemmeno il processo a  oari- 
co del capitano Perenze riu­
scirà a  chiarire. Troppe sono 
le om ertà nel dram m a sicilia­
no e  troppi sono, sopratut­
to, i t  m ori d ella  vendetta 
di un potere occulto che, in 
spregio ad ogni istituzione, 
detta legge con la  fo rza  bru­
ta  delle arm i e dell’agguato.

B. C.

era autorevole, favorito in ciò senza accorgersene pedinata, 
dai suoi amici, savastano, si incontrò con nn uomo dal 
nel presentarglielo, disse ad «volto freddo» al ritorno da 
Anna Maria: «Signorina, ec- Ostia, salì su una potente 
co chi può aiutarla: il mar- automobile, scomparve. Pie- 
chese Montagna». Strizzò rotti sarebbe in grado di ri- 
l’occhio e con aria misterio- conoscere quell’uomo, 
sa aggiunse a bassa voce: A. C.

O gni popolo h a, 'accanto a i tasto popolare o .una perso- 
suoi erodi sto ric i e  'leggendàri, n a lita  storica  realm ente vite- 
anche le  m acchiette, simbo- suta. In  un  suo apposito stu­
li dedito sapienza e  del buon dio scritto  ven ti an n i orso- 
um ore popolare. G l i  I ta lia n i no, F eh im  B a jra k ta re v ić  ri­
conoscono le 'avventure di p arta  ricco  m ateria le  che te- 
Hertoldo, Bertold ino e Caca- stimoniia l ’interesse degli o-

n i e  idi .altri popoli asiatici 
'ed europei. l i  m ondo l i  ha 
conosciuti d a  fo n ti turche, 
questo è un fa tto  storico, e 
d a l turco sono s ta ti tradot­
t i fin o ra  nelle  seguenti lin­
gue : greca, ru ssa , ucraina.

senso, ed i  loro d erivati pro- rienitalisti d i tu tto  il  m ando araba, serba, croata, ita liana,
v a d a l i  e  d ia letta li, Presso gli 
A rabi v i è G iu b a, che i Per­
sian i a  laro vo lta  chiam ano 
Ciiuhii (anche in  ita lian o  c ’è 
un G iu ffa )  i  T edeschi Ti] 
Ui'Isnisp 'egei (Uilenspiegeil 
presso i fiam m inghi.), g li In ­
glesi Jhorn M  iter, i Serbi1 Ero 
Caso e Petriča, d C roati Ke- 
reimpuh, g li S laven i Pavliha, 
e così v ia . A nche se  i nomi 
del personaggio cam biano (e 
il più spesso a ssa i poco) esso, 
in  sostanza, resta  il m edesi­
mo.

U no dei p iù  n o ti «eroi po­
polarli» del buon um ore pres­
so tu tti i  popoli d e i mondo, 
e ohe per certi m otiv i c i ri­

per Naisrudin. M a, finora, tedesca, fran cese , inglese, 
n u lla  s i  sa  d i certo, e  le  ipo- b ulgara, oeca, ro m en a e  un­
tesi sono molte.. gheretse. Quesiti racco n ti han-

N asrudin  è un  nom e che n o  scavalcato  i co n fin i na- 
abbraiccia i l  periodo di al- ziomuli! per d iven ire  patrim o- 
ounii serali1. C ’è ch i dice sia  n io  'intem azionale. Ogni po- 
visisuto sotto il c a liffo  Ha- polo h a  aggiunto  a  quelli già 
run  A r R a sh id  (786—809) e esistenti a ltr i racconti, con- 
siia stato  un  fam oso sc iam i a- fa c en tìs i a lle  proprie, condi­
to, venuto <a co n flitto  con la ston i di v ita  e ch e  gen era
religione itìlamica. C ondan­
nato  a  m orte per eresia, a- 
vrebb'e sa lvato  la  v ita  col mo­
strarsi pazzo. V,i sono altri 
studiosi, invece, che a ffe rm a ­
no essere Naisrudin vissuto 
100 anni, p iù  tard i. Foniti tu r­
che (e sono le m eno attendi­
bili",, 'nonostante facciano

corda g li a llegri personaggi pom pa d ella  m aggiore obiet-
dei novellieri tre-quattrocen- 
teschi (si ram m enti C iacco !) 
è i l  personaggio dei racconti 
popolari turohi, N asrudin— 
Hođža, (hodiža, vuoi dire 
prete).

Abb iamo solito m ano la  re ­
cente edizione croata 'dei rac­
conti su lla  v ita  d i questo 
personaggio n e lla  raccolta 
dello scrittore turco, Ahmed

tiv ità  s to r ic a !)  lo  fan n o  vi­
vere  nel X I I I . ,  X IV  e, addi­
rittu ra , n e l X V . secolo. P e r i 
T urch i, che considerano Na- 
srudin u n  vero  eroe nazio­
nale, la  faccenda s ta  u n  pò 
come quella d i O m ero: c ia ­
scuna regione se ne contende 
i  n ata li.

☆
Per un  interesse tutto par-

Haldl Yasaragffiu. S fogliam o c ; p iace riportare

A nn a M aria  C aglio e il «m archese» Ugo M ontagna a un 
ballo quand’erano ancora amici.

e sorridiamo. Nasrudin fa  le 
finte di essere un babbeo a 
sa essere invece un  inibirò- 
grane, combinandone di tutti 
i colori.

☆
Non si sa  se Naisrudin sila

quanto a ffe rm a  lo  antico 
scrittore  di v iagg i del X V II . 
secolo-, i l  turco E v ito  Cele- 
b ia. E g li sostiene ch e  Nasru- 
din s ia  vissuto n e ll’A sia  Mi- 
ncwe, e  precisam ente a d  Ak- 
sceh.ir, a l tem po dei su ltan i

stato u n ’invenzione della  fan- M urat I .  B atazette  e  Maomet- 
--------------------------------------------  to I. Ad avvalo rare  ta le  tesi

LE SPAVENTOSE PROPORZIONI DEL TRAFFICO DI STUPEFACENTI IN IT*T.ia

Im p e n e t r a b i l e  o m e r tà
I l  processo contro il  gio-r- potrebbe anche avvalorare  l ’i- 

n à lista  M uto per le  rivela- poteši che essa sia  Stata  sop­
zioni d a lui fa tte  su l «caso p ressa perchè «qualcuno» te- 
Monitesi» h a  svelato  anche meva parlasse. Secondo quan- 
l ’esistenza di un a b anda di to  sostiene li! Pierattli, la  
tra ffic a n ti d i stupefacenti. M ontasi g li avrebbe fa tto  a 
Pare ad d irittu ra  ohe, a  q-uan- più riprese rich iesta  d i impor­
to -afferm a un certo Piero tare cocaina ohe, poi, essa 
Pierotti, c itato  d alla  d ifesa  avrebbe voluto spacciare nel 
come teste a i «processone», «suo» am biente, D i quale 
la  stessa vittim a, W ilm a am biente si trattasse , è fa- 
M ontesi, fosse s ta ta  una Cile im m aginare, 
spaccìatrice di droghe, il che D el resto, benché la  larga

U na fato  orm ai fam o sa : Sce ib a  « M ontagna (quarto e  quinto d a  sin istra) testim oni a lle  nozze del fig lio  di 
Spaitmro durante la  cerim onia, cui parteciparono anche De G osperi, T upini e  il Sindaco d i R om a, Rebecchini.

opinione pubblica ne fosse 
s ta ta  p rim a a ll’oscuro, è co­
sa  notissim a nel mondo, che 
l ’I ta lia  s ia  uno dei paesi do­
ve il tra ffico  illecito  degli 
stupefacenti1 è p iù  d iffu so  e 
a ll ’eserciz 'o 'dèi quale si de­
dichino persone, che sono 
-molto vicine, se non adden­
tro , lai circoli governativi,. 
A  ta l proposito esiste, s in  de] 
dicem bre 1950, un circostan­
ziato rapporto -alla speciale 
comm testone del-l’ONU pei 
la  -lotta contro il tra ffico  il­
legale degli stupefacenti, alla 
quale IT ta lia  è s ta ta  denun­
c ia ta  com e « la  principale 
fonte di approvvigionam en­
to  dei tra ffica n ti d i -droghe 
nel mondo». Soltanto  in  que­
sti giorni, però, le proporzio­
n i di quesito commercio clan­
destino, anche se m inim izza­
te neU’imbarazzo u ffic ia le  e 
dim inuite d alle  ristrette am ­
m issioni pnbbl'che, sono ap­
p arse  palesi.

1 1  18 c.m. il gen. Antonio 
Norcen, della G u ard ia  di F i­
n an za ita liana, -pur m ante­
nendosi sulile generali, h a  ri­
velato, in  u n a  conferenza 
stam pa, interessanti d ati. Dal 
'45 a l ’53 ben 174 denunce so­
no state  sporte contro 281 
trafficanti di droghe, dei qua­
li soltanto 90 sono stati ar­
restati. L e  denunce p iù  sen­
sazionali sono del 1952: tale 
Egidio O alascibetta, indu­
stria le  m la n o se  -definito il 
«più grande tra ffica n te  di 
stupefacenti», che non si sa 
se s ia  in  galera  o m eno e il 
prof. Bonom o Guglielm o, del- 
l ’Universìità di M ilano, i qua­
li1, assiem e, spacciarono ben 
706 kg. di stupefacenti,- non­
ché il  prof. -Migliardi, diret­
tore dell’ industria farm aceu­
tica Schi-apparelll di Torino

si! accinse lo scienziato tur­
co M ehm ed F u a d  Keprülüza- 
de dii quale, conferm andone 
il  luogo di nascita, sostenne 
tu tta v ia  ohe Nasruidlin fosse 
vissu to  n e l X I I I .  secolo, al 
tem po del favo lo so  sultano 
Aliadino. Lo  studioso a ffe rm a  
un tanto , basandosi su ll’epi- 

___  . .................  t e f f  o d i un  sarcofago, sco-
tT nv Mnp0r' 'Perto 'ad Akscehiir, sul quale
tanti del contrabbando inter- . ed itto  •
nazionale di eroina cu i nes- e  ((Qùest-a è la  tom ba ove ri

— m enzionata nella^denun- 
-Oia alil’ONU come di certo

suno si e ra  sognato di to­
gliere l'autorizzazione — pei 
aver eg li spacciato 127 kg. 
di droghe. I l  num ero dei tos­
sicom ani, am m esso d a l gen. 
Norcen, am m onterebbe o ra  a 
95, m entre nel ’50 ta le  nume­
ro 'avrebbe raggiunto i  170 e 
n e l ’5 1 i  164 individui. Que­
ste cifre, rigu ard ano  soltan­
to i ca s i scoperti, e n o n  tut­
ti per cu i, in  considerazione 
del fa tto  che — com e lo  stes­
so A lto com m issario gover­
nativo per l ’igiene, sen. Tes­
sitori h a  riconosciuto m arte­
dì scorso a l  Sen ato  d i Rom a 
— fr a  i tossicom ani esiste 
u n ’om ertà ta le  d a  rendere

zioni crearono come caratte­
ristica  d ella  p ro pria  terra.

☆
N asrudin  è u n  piccolo uo­

mo del popolo, u n a  «testa 
fina» che pure deve barca­
m enarsi f r a  m ille difficoltà, 
sem pre 'squattrinato, deside­
roso di tutto. Suoi nem ici so­
no i  potenti, g li « esn af li j  e’, 
i commerc'iainbi, i  poliziotti, 
i ricch i ed i tribu nali corrot­
ti. E d  egli, sim boleggiante 
;utto il popolo, s i ven d ica  con 
i suol scherzi, m ettendo i  ric­
chi ed  i  potenti alila berilina, 
beffan d o  i p re ti islam ici e 
cristian i, d im ostrando come 
M aom etto si-a sa lito  a l  cielo 
servendosi delle sca le  adope­
ra te  d a  C risto , burlando i 
creduloni che s i a ffa n n a n o  a 
recar doni a lla  m oschea per­
chè A llah  non abbila fame, 
m ettendo in  'atto in  ogni oc­
casione i l  «castigat ridendo 
more»» ed esprim endo lo scet­
ticism o retk’g 'oso  e il libero 
pensiero del popolo.

G . S.

MUSICISTA  
SUSCETTIBILE  

Il noto m usicista Hendel, 
dirigendo un concerto s’ac­
corse che un suo conoscente, 
scrittore di commedie, si vol­
geva continuam ente verso la 
dama della poltrona accanto, 
sorridendo con evidente iro­
nia. Dopo il concerto Hende]posla in  p ace Nasrudin-efen- 

dilja cu i necessito la  grazia  lo avvicina: 
del S ign o re  ch e perdona». _  Mi spieghi per favore il 
Segu e  iil num ero 386, che perchè di tanta ilarità durante
rappresenterebbe l ’an n o  del-
la  m orte di N asrudin, letto 1(1 m l°  Rido io, for-
'a ll’in versa ; perchè, dicono, se> quando assisto alle vostre 
m olte faccend e n e lla  v ita  di commedie?
N asrudin laudavamo a lla  rove- 
s c d .  R isulterebbe così l ’an­
n o  683 del calend ario  tur­
co (1385 dall’e ra  n astra).

M a  ohe s ia  vissuto  o meno 
Nasrudin, non h a  m olta  im­
portanza. E  neppure an d re­
mo a  vedere se i suoi racconti 
■ siamo «<il p iù  puro prodotto

GIUSTO
ORIENTAMENTO

■ - , v/ uv oeevixu i  j. cvilil ìli
quasi im possibile ogni jndagi- ischiati a  quelli arab i, persia­
ne, il num ero dei consum a­
tori d i droghe dev ’essere 
senz’a ltro  sconcertante.

E ’di questi' giorni in fa tti1, 
la  notizia  del ferm o operato 
a  Moderila n e i confronti di 
Prim o F errari, gestore d i bar, 
delila su a  amanite e d i tre 
suoi com plici, f r a  i  q uali un 
noto pregiudicato, ta le  Lu i­
gi Bergomziuii, ohe in  un ap­
partam ento di proprietà del 
F erra ri organizzavano o rgia­
stiche p artite  d i piacere. L a  
polizia h a  arrestato  anche 
certa Fed o ra  Scaram agn i, da 
Bologna, che avrebbe fornito 
a l F erra ri u n a  certa  quan­
tità  idi cocaina a l  prezzo di 
6.000 lire  a l  gram m o ( il  prez­
zo d i ven d ita  ’legale è d i 500 
m ila  a l  kg.), e  il dr. M ario 
Covili, che avrebbe rilascia^ 
to a l F e rra r i e a l Bergon- 
z n i  ricette per l ’acquisto di 
stupefacenti. I l m inareto di u n a  delle

t. r. mosche« d i Sarajevo

(Comtiinta dalla I. pagina) 
^  cidere spetta esclusivamente

turco» o se  abbiano avu to  desTi operai o al
orìgine e s i  sian o  fram m i- collettivo.

. Compito della Lega dei Co­
munisti è il curare più che 
nel passato la  educazione po­
litica dei collettivi di lavoro 
e un corrispondente eleva­
mento professionale dei lavo­
ratori per la  gestione dell’a­
zienda.

Quest’ultim a sia fonte di 
aiuto reciproco e  di conviven­
za fraterna tra i lavoratori di 
tutte le nazionalità, campo di 
battaglia per l’unità politica 
di tutti i lavoratori, base di 
ogni vittoria nella lotta per i 
nuovi rapporti socialisti, per 
il socialismo.

Direttore :
LEO FUSILLI 

Vicedirettore responsabile: 
MARIO BARAK 

Stampa:
Tip. «Jadran» - Capodistria 

Pubblicarono autoriaaata

te
I
$
/

i



SUPPLEMENTO DI CRONACA SPORTIVA AL No. 3*0 DEL SETTIMANALE DELL' UNIONE SOCIALISTA DEI LAVORATORI -  CAPODISTRIA 30 MARZO 1954

ANCHE QUESTA V0LTA,!C0ME LE TRE.PBECEDENTI H  RISPLTATO E'ISTATO DI ltRETE A ZERO

LA  JU G O S L A V IA  S I F  Q U A LIF IC A T A i
JUGOSLAVIA: Sto jan ovič , S ta n ­

kovič, Zekovič, Č ajkovski, H orvat, 
B oškcv, R a jk o v , M ilutinovič, M itič, 
Veselinovič, Zebec.

GRECIA : T au xis, K osid ìs, K u rsi- 
diis, XantofUlOs, L in oxilak is, Postri- 
diis, Kokm aki's, K a m a ra s , T am atia- 
diis, Papamdoniu, P an akis.

ARBITRO: R u fli, della Federa- 
z o n e  Svizzera.

NOTE : Cielo coperto, senza preci- 
pffibazioffü. T erreno dal fondo m olto 
duro. Cam po esaurito  p er u n  tota­
le  'di 25.000 spettatori, f r a  4 quali 
un gruppo di 600 tifas i jugoslavi.

Anche ila q uarta p a rtita  valevole 
quale elim inatoria per Ola q ualifica­
zione per i cam pionati d el m ondo di 
calcilo, è s ta ta  a lla  fine  felicem ente 
su p erata  sem pre con ilo stesso risu l­
ta to  1 :0. Ad ogni sportivo s a lta  im­
m ediatam ente agli occhi il risulta­
to. In fa tti, in  tu tti 1  quattri incon­
tri Ha nostra  rappresen tativa  è sem ­
pre u sc ita  v itto rio sa  con  il più stri­
m inzito dei risu lta ti, b astan te  però 
par Tingresso alile fin ali.

Passiam o dich iarare, senza tem a 
di sm entite, che il risu ltato  in  se 
stesso è l a  ch ia ra  espressione del­
l ’attuale grado d i fo rm a delila no­
stra  squadra e  delila forza penetra­

tiva  del mostro quintetto di punta, 
sem pre sterile, m algrado l ’enorm e 
mole di lavoro e  la  superiorità co­
stan te  d im ostrata sul terreno di 
gioco.

Quale scusante, va le  l ’assenza dei 
due m igliori from bolieri Vukias e 
Bobek, costretti1 ohi per una, chi per 
l ’a ltra  ragione, a  n on  presentarsi in  
campo.

L a  n astra  squadra h a  'giocato, ad 
Atene m eglio ch e  a  T e l A viv, ed il 
risultato avrebbe dovuto essere per­
lomeno raddoppiato, m a oggi, oltre 
che l ’impreeàsiotme deli n astri attac­
canti, idi s i è  m asso d i mezzo pure 
l ’arb itro 'svizzero R u fli, il quale di 
h a  negato perlom eno due sacrosan­
ti rigori, rivelandosi anche d i m ani­
ca troppo la rg a  n e l giudicare le  fa l­
losità dei giocatori greci, i quali, an­
ziché grooaire, h an n o  comibalttuto la  
p art ta . Un 'arbitro insom m a, ohe 
sa rà  forse tutto, m a  non un  diret­
tore d i g a ra  d i Classe initeimaziona- 
le, giacché certe  valutazion i di fa l­
li  per un  arbitro di rango ilratama- 
ziomale non sono am m issibili.

Ohi h a  fa tto  la  p arte  del leone in  
cam po è sta to  H orvat, il  lungo cen­
tro m ediano della Dinam o, onnipre­
sente ih  tu tte le  azioni di o ffesa  e 
di 'difesa, vero cervello d ella  squa­

d ra  ed il m igliore in  cam po in sen­
so (assoluto. Quesito ci fa  molto pia­
cere, giacché c i f a  ben sperare che 
egli itomi ad essere, quello delle pas­
sa te  olim piadi in  v is ta  del prossim i 
cam pionati del mondo. M a, oltre a 
H orvat, uniaJjtro anziano s i è fatto  
valere, R a jk o  M itič, sem pre in fa ti­
cabile  e tecnico,, come ai tempi mi­
gliori. Su  questi due giocatori s i è 
im perniato il gioco d i tu tta  la  no­
s tra  squadra, ch e h a  avu to  il suo 
punto di fo rza  nella  retroguardia, 
dove h a  b rillato  pure Zekovič, che 
h a  sostituito afllTultlmo momento, 
i l  tito lare  Crnkovič.

Un cenno a  p arte  m erita oggi il 
beniam ino del nostro pubblico, Z lat­
ko Č ajkovski, che h a  'disputato la 
sua  50 p artita  In  nazionale. Record 
raggiunto, sino ad  oggi, d a  soffi cin­
que giooator', fr a  i quali Botoeik. I l 
piccolo č ik , come viene solitam ente 
chiam ato, pure non essendo nella  
sua  fo rm a m igliore, hia disputato 
un a p a rtita  onesta, n e lla  quale è ri­
fu lsa  in  pieno la  'im pareggiabile tec­
nica, sostenuta d a  un a Classe inter­
nazionale. Cilk sa rà  senza dubbio, 
m algrado abbia già superato la  
trentina, uno dei nostri p ilastri per 
un paio di an n i ancora.

A lla  fine  deffi’inconitro M ite , capi­

Campionato repubblicano sloveno « G i r o n e  oc c i den ta l e

L'A urora  to rna da Dom žale
c o n  il b r i l l a n t e  r i s u l t a t o  di  5 a I
La superiornu letnica dei capodisliiani si t  rivelala acche se ce campo ic pessime condizioci

AURO RA -  DOM ŽALE 5 : 1
AURO RA : Dobrignia, Perini, Vat' 

tovarni, Orlati, Santini, Carini. Polj' 
šalk, Ramami, Norbedo, pavento. 
T určimo vič.

D O M ŽA LE: V asilije, Vajet, Laz­
nik, Pozdarec, Kušar, Orehek, Ružič, 
Zavrnik, Vidmar. Zaikovič, Vaško.

A R B IT R O  : Savine dl Lubiana.
M A R C A T O R I: Turčinovič ail 19 ’ 

e a l 38’, Poljšak ail 25’ del Ltempo. 
Perini ,adi 23 , Žukiovič ail 4’ e Poljšak 
a l 25’ della ripresa.

Il largo vantaggio di questa vitto­
ria auroirimia, néMa prim a giornata 
di ritorno, potrebi*: tar supporre 
che la  partita sia  stala un mono­
logo capo distri amo, con trariament e a 
quanto si è visto sul rettangolo ver­

de di Domžale dove i  bianchii locali, 
rinnovati mei ranghi dopo il  ri­
poso invernale, hanno opposto una 
strenua residenza al pressante qua­
drilatero celeste, che, specie nel pri' 
mo tempo, ha funzionato a perfezio­
ne.

E  la vittoria capodistiriana è- dovu­
ta a  una indiscutibile superiorità 
tecnica sugli avversari, 1  quali, con- 
fusi nel, gioco d ’assieme, nulla ban­
uo potuto contro il funzionante e 
veloce ingranaggio dell’undici di 
Dobriigna. E ’ stata in  sostanza un« 
bella partita, scevra di scorrettezze, 
frenate dalTolttimo arbitraggio dì 
Savine ed anche perchè il  gioco, 
piuttosto pesante degli ospitanti, 
non ha potuto manifestarsi dato ohe

I risultati e le classifiche nella 2.a pagina

Campionato Jugoslavo in forma ridottissima

Vardar-Lokomotiva 3-1
A  Skoplje, di fronte ad un folto 

pubhlico, si sono incontrate due squa­
dre bisognose d i punti, data la lo­
ro precaria situazione in classifica. 
L a  meglio è andata ai padroni di 
casa, dimostratisi più decisi e con­
creti nelle laizilomii conclusive. Essi 
passavano in vantaggilo all'ini/.io del 
gioco con una rete di Gerorgijevski, 
doppi ala alla mezz’ora dal centro 
attacco. 'Prima dèlia fine, ila Loko­
motiva riusciva a ridurre lo svan­

taggio con una rete di Papez. Nella 
ripresa, dii risultato non cambiava 
sino quasi alla fine, quando Senki" 
jevskii, ricevuto un 'perfetto passag­
gi« da Georgijevskii, riusciva a vio­
lare per la  terza volta la  rete degli 
espiti, consolidando così il vantag­
gio del Vardar.

Con questa vittoria il  Vardar ha 
di molto migliorato la  propria posi­
zione in  classifica e può guardare 
con serenità al futuro.

gli auro rini, fatta eccezione in «in­
goili casi da Poljšak, solio per qual­
che attimo trattenevano i l  pallone 
al piede.

G i i  a l fisòhiio dell’arbitro i ce' 
lesti • si portano sotto porta avver­
saria. Un vasto laghetto d’acqua, 
propinilo a l canteo ctellWea avver* 
sarda, spezza, molto spesso, le azio' 
ni dèi quintetto di Norbedo e favo­
risce a l 19 ’ la prima rete : Rama ni 
allunga da deste», mia mentre i l  pah 
Ione viene bloccato dall’aoqua 
(Laznik non riesco a frenare Tinse- 
guimento), accorro da sinistra Tur- 
čimovic che insacca. A l 25’ l ’Auro­
ra aumenta il  vantaggio con Poljšak 
che, in fuga, riesce ia battere i l  me­
diano e ”  terzino bianco e impara­
bilmente segna. Quattro minuti più 
tardi, i oapodistriiani sono vicinissi­
mi alla segnatura per opera di Nocr 
bedo, ma il  portiere riesce a respin­
gere in corner. A l 33’ Ramarti col­
pisce icon un fommid'abillei timo' la 
traversa.

A l 38’ Turčinoviič intercetta un 
passaggio di Norbedo e, con un b el­
lissimo tiro, batte Vasilije.

Nella ripresa, li bianchi sono aL 
Tattacoo e mantengono la superiori­
tà per una quindicina dà minuti. 
Santin, Perini e Vattovami fanno mi­
racoli per scongiurare i l  'pericolo. 
Al 4’ il pallone finisce nel laghet­
to, s’accende neffi’aiequa una mischia, 
nella quale Žukiovič riesce s  met­
tere il piede sul pallone e tirare. 
Dobrigna, sorpreso, tocca la  palla, 
ma questa gli sfugge e finisce in 
rete.

A l 23’ Pozdarec carica sul limite 
Norbedo e Tarbitro concede la pu­
nizione che Perini, nonostante il 
muro .avversario', trasforma in  rete. 
I bianchi scendono di tomo e nuo­
vamente oapoidistriani premono 
sotto la  porta di V asilije, senza risul­
tato sino ial 39’ quando in  anione 
personale Poljšak sega» Pukim a re­
te delila giornata.

mb.

tono della squadra, h a  fa tto  le  se­
guenti dtohiarazioni : «Partita  m i­
gliare d i quella da noi d isputata a  
T e l Aviv. I  G rec i hanno giocato 
cctn troppa 'rudezza, n  risu ltato  è 
giusto, m a 'avrebbe dovuto essere es­
presso in  un  m aggior num ero di re­
ti.» Č ajkovski, tutto raggiante, h a  
detto: «LlaUbitro c i h a  negato al­
meno due sacrosanti rigori. Non ab­
biam o giocato un a grande p artita , 
m a per le  fimiaffi c i preparerem o me­
glio e spariam o 'dii poter essere de­
gni della  fiducia che il  mostro pub­
blico nutre per noli:»

Bobek, che h a  assistito  a lla  parti­
ta  d alia  tribuna, si è cosi espresso : 
«Sono contento del risu ltato  conse­
guito. Gredo ch e la  form azione a- 
wreibbe potuto essere migffibre. I l  ri­
sultato avrebbe dovuto essere più 
netto.» »>

H orvat, 41 m iglior uomo in  cam ­
po : « L ’arbitro è stato  i l  peggiore 
che sin o ra  ho visto in  incontri in- 
tem az 'an a li e  cà h a  negato  'due cal­
ci d i rigare. L a  n astra  squadra deve 
ora riposarsi p er poter prepararsi 
bene a i prossim i cam pionati del 
mondo.»

D ei greci, grande im pressione ha 
fatto  dìi portiere Taiux's, detto gat­
to volante, i l  quale h a  operato una 
decina d i in terventi d i a lta  classe, 
quando già la  fa lla  s ta va  aspettan­
dosi la  rete. Ottimo pure Fiapanto- 
niu, pericolosissim o nelle  azioni di 
contropiede e molto veloce.

L a  p artita  si è g iocata per la  
m aggior p arte  n e lla  m età cam po 
dm greci, i quali hanno adottato 
una tattica  strettam ente, d ifensiva, 
lasciando il com pito d i attacco a 
soli tre  uom ini. Nel prim o tem po 
i nostri hanno svolto u n  gioco pra­
tico, basato  su  allunghi improvvi- 
si e pericolosi, senza però riuscire a 
passare, d ata  la  grande giorn ata  del 
portiere greco.

N ella ripresa, arrem baggio a lla  
porta greca nei prim i m inuti, nei 
quali è scatu rita  pure Tunica rete 
d ella  giornata. A l 5 ’ M itič s i Impos­
sessava del pallone a  m età campo, 
e, di corsa, s i 'portava verso fondo 
campo, d a dovè cen trava  a l a  per­
fezione a  Veselinovič, dii quale, da 
distanza avv ic in ata , non aveva  dif­
fico ltà  ad insaccare im parabilm ente 
al volo.

Come puniti da uno spillo, i greci 
tentavano idi reagire im m ediata­
mente, m a le loro azioni s i  perdeva­
no sui p ied i ideila mostra d ifesa , tan­
to che Sto janovič quasi m ai dovet­

te in terven ire su  tir i diretti.
A l 17 ’ Veselinovič, ben im beccato 

da R a jk o v , t irava  fu o ri d a  pochi 
m etri, sprecando u n a buona oc­
casione. A l 24’ i l  portiere greco si 
fa  applaudire per un a spettacolosa 
p arata  su  tiro  m olto langoiato d i Ze­
bec. U n m inuto più tard i R a jk o v , 
su azione personale, t ira v a  in  par­
ta, mia il palo respingeva di forte 
tiro  a  portiere orm ai battuto.

I  greci ribattono pericolosam ente 
in  contropiede. A l 30’ un a loro pe­
ricolosa azione viene sven tata  in 
extrem is d a Boiškov, il  quale sa lva  
in angolo.

QH ultim i m in uti vedono la  no­
stra  squadra alT-attacoo. M itič, R a j­
kov e Zebec tiran o  da tutte te par­
ti, m a l ’onnipresente T au xis, a iu ta­
to pure dallla fortuna, p a ra  l ’im pa­
rabile, cosicché la  fin e  tro va  Ite due 
squadre con il punteggio acquisito 
d i 1 :0 .

Giubilo, abbracci e  strette di m a­
no fra  i nostri giocatori e dirigenti, 
i quali si sono m aritatam ente gua­
dagnato liingresso in  finale.

Conseguenze del caso Beara - Vukas

L' Hajduk minaccia
di ritirarsi dal campionato
Domenica non si é presentato in campo contro il Sarajevo

Il caso del nostri migliori calciatori Vukaa •  Beara, sospesi 
com’è noto dalla Federazione calcistica per non essersi presentati 
in tempo agli allenamenti collegiali della nazionale, ha »sperato or­
mai ogni limite, provocando una forts reazione negli ambienti spor­
tivi dì tutta la Jugoslavia.

Oggi è difficile pronunciarsi sulla colpevolezza a meno dei due 
assi, dato che non siamo a conoseensa di tutti i  particolari, ma la  
decisione della commissione di disciplina, che ha squalificato per un 
mese i due menzionati e per di più sospeso pure Luštiea, cl sembra 
per lo meno strana e discutibile.

Il problema è infatti molto semplice. O Beara e Vukas sono real­
mente colpevoli, ed allora il provvedimento disciplinare ci sembra 
troppo mite, oppure sono innocenti, ed allora ogni provvedimento a 
loro carico diviene paradossale.

Stando ai si dice, sembra che la  seconda versione sia la più vero­
simile. Come sono andate le cose? Beara e Vukaa, convocati agli al­
lenamenti collegiali di Skoplje, hanno ricevuto da Leo Lemešič, mem­
bro della commissione tecnica, (ciò secondo la versione spalatina) il 
permesso orale di presentarsi con due giorni di ritardo. Ambedue in­
fatti sono partiti da Spalato regolarmente per portarsi a Titograd, 
ma a Dubrovnik sono stati avvertiti che potevano rientrare, dato ohe 
la Federazione gli aveva già sospesi.

Appena avuta notizia del provvedimento e della susseguente 
squalifica, la direzione dellHajđuk ha convocato il plenum straordi­
nario della società, nel qnale è stata presa la  deliberazione di ritirar­
si dal campionato, se il provvedimento a carico dei due giocatori non 
venisse revocato. LU ajduk ha attuato la  sua decisione già domenica, 
non presentandosi in campo nella partita che a Spalato doveva op­
porlo al mediocre Sarajevo.

Ieri è partita alla volta di Belgrado una deputazione spalatina, la 
quale propugnerà il proprio punto di vista ed i propri diritti alla riu­
nione straordinaria della Federazione, che si riunirà questa sera a 
Belgrado.

Oggi è molto difficile fare dei pronastici. L’avventata deofcieno 
della Federazione non mancherà di provocare i  ooliti commenti ten­
denziosi. Perciò è necessario esaminare il caso serenamente e pren. 
dere le decisioni disciplinari solamente in  caso di documentata colpe­
volezza dei così detti «ribelli».

Infatti sarebbe molto increscioso che I’Hajduk, il quale mira alla 
conquista del titolo di campione jugoslavo, si ritirasse dal campiona­
to a sole sette giornate dalla fine, provocando cosi una forte reazio­
ne in tutti i nostri ambienti sportivi.

Leo Lemešič è tenuto a pronunciarsi sulla versione data dalTHaj- 
duk, concernente il permesso da Ini dato ai due colpiti. Se questo verrà 
accertato, automaticamente Beara e Vnkas verranno prosciolti da 
ogni accusa e l ’incriminato verrebbe ad essere Leo Lemešič, una delle 
nostre più note personalità calcistiche ed arbitro di fam a interna­
zionale. P.

LA GIORNATA DEL CAMPIONATO ITALIANO DI C A LC IO

IN TESTA 
ALTALENA
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d

» IN CODA 
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I sospiri della Triestina - Prova poco convincente della Fiorentina
V i d ia m o  in  sintesi, la  rassegna  

d e lle  p a r tite  svo lte s i d o m e n ic a  scor­
sa p e r  i l  m assim o ca m p io n a to  ita ’ 
lia n o  d i  'calcio:

★  GENOA — M ILA N  2 :2  ( 1 :2 )  
- — Il Genua è sceso in  campa privo 

di parecchi tiitoiliari, aillineando nxoA* 
ti .giovani volonterosi, ma tecnica* 
mente iiisuflfìcientji ad «oppierai al 
più classico Milan. Questui tiimio ha 
iniziata ila serie delle reti al 7’ con 
Nordaihil che hia potuto segnare fa* 
ciilmeimte da pioiohii piassi. Due mi­
nuti dopo, su falilo dii Pedromi, ve­
niva concesso un rigore a favore detl 
Genua «che Dal Monte trasformava 
con un tiro raso terra. A l 33’ è sta* 
to  i l  Millan ad ottenere un calcio di 
rigore per fallo di mano di Carlini, 
ma Frantosi riusciva a pararlo mi­
rabilmente. I l Milan ha però segna-

Le finali inglesi per la Coppa del mondo
PRONTA LA SC O ZIA
per,l'inconlrodi Glascow

L O N D R A  — L a  F ed e ra z io n e  sco z­
zese  ha  p ro c e d u to  a lla  desig n a zio n e  
d e i ca lc ia tori c h e  scen d era n n o  il  3 
a p r ile  a  G lasgow  n e ll ’u ltim o  in co n ­
tro  va le vo le  p e r  le  q u a lifica z io n i d e l  
te r zo  g ru p p o  e lim in a to r io  ( Paesi 
B rita n n ic i)  d e i  C a m p io n a ti d e l  M o n ­
do . L ’u n d ic i designa to  è  i l  seg u en te :  
F a rm  ( B la c k o p o o l)  ; H a u g h n e y  (C e l­
t ic ;  C ox (R a n g e r s );  E va n s (C e lt ic ) ,  
W o o d b u rn  (R a n g e r s ) , A i t k e n  (S u b -  
d e r la n d )  ; M c K e n z ie  (P a r tic k  T h i ­
s t le ) ,  J o h n s to n e  (H ib e rn ia n ) , H e n ­
d e rso n  (P o r tsm o u th ) ,  B ro w n  ( B la c k ­
p o o l) ,  O rm a n d  (H ib e rn ia n ) . I n  q u e ­
sta  fo rm a z io n e  il  te r z in o  destro  
H a u g h n e y  e  l ’a la  s in is tra  O rm a n d  
r i  Itano  a l  lo ro  e so rd io  in te rn a z io ­
n a le . I  d ir ig e n ti  in g le si n o n  h a nno  
anicara p ro c e d u to  a lla  d e sig n a zio n e  
d e lla  loro  ra p p resen ta tiva .

L ’in co n tro  S c o z ia -ln g h ilte rra  è

m o lto  a tteso , in  q u a n to  in d ia ’ierà la 
v in c itr ic e  d e l  g ru p p o  e  d i  co n se ­
g u en za  la tes ta  d i  se r ie  d e l  q u a rto  
g irone  p e r  il  tu rn o  fin a le . L ’ingh il-  
terra , a t tu a lm e n te  in  tes ta  a lla  clas­
sifica  con q u a ttro  p u n ti, artche in  
caso d i  sc o n fitta  ha  assicurato la 
q u a lifica z io n e , in  q u a n to  d e l  g ru p ­
po  b r itann ico  sono e ccez io n a lm en te  
a m m esse  a l to rn e o  c h e  si d isp u te rà  
in  S v izze ra  d u e  sq u a d re  a n zic h é  una.

L a  S cozia  p u ò  te m e re  in vece  l ’e l i ­
m in a z io n e  : a t tu a lm e n te , n e lla  clas­
sifica, si trova  a tre  p u n ti,  segu ita  
d a l G alles con u n  p u n to . S e  questo  
u ltim ò  P aese dovesse  co n q u is ta re  
l ’in te ra  posta  c h e  sarà in  p a lio  nel"  
VinC antro c h e  sos terà  dom am i a 
W re h a m  c o n tro  IT r la n d a  e  se  gli 
scozzesi dovessero  p e rd e re  d i  fro n ­
te  ag li ing lesi, si re n d e reb b e  neces­
sario u n o  spareggio  Scozia -C alles.

to al 43’ con Frignami. A l 4 1’ della 
ripresa, dii Genoa pareggiava com De 
Angelis che calciava da 20 metri. 
Angoli 6 a 2 per il  Genoa, arbitro 
Agmotlin, spettatori 25 mila,

- k  IN T E R  — SAM P DORIA 2 :1  
( 1 :0 )  — Con uma gara disputata co­
stantemente alTattacoo. TIntemazio' 
naie è tornata alla vittoria sul cam­
po dii S. Siro. La prima rete del' 
Tlnter è stata segnata al 3’ di gio' 
co, su magnifica azione realizzata di 
Armammo. N ella ripresa, v i è stata 
una costante pressione dei nero-*/' 
zur ri. ÀI 34’ Tlnter metteva ail sicu­
ro i l  risultato con Skoglund. A  po­
chi secondi dalla fine, la  Sampdlori» 
accorci a va le  distanze con un a rete 
segnata 'dia' Tortni. Calici d^angolo 
16 a 1  per Flntémaziiomaile, arbitro 
De Leo, spettatori 25 m ila.

★  JU V EN T U S — BOLOGNA 2:2 
( 0 :1 )  — I bolognesi hanno conclu­
so in vantaggio dl pirimo tempo1, se­
gnando su azione di comtropiiedb al 
14 ’ (ili gioco per merito di Cervella- 
ti. I Juventini hanno .premuto ah 
T attacco pressoché di continuo pen 
riuscire • far breccia nella serrata 
schiera difensiva ’rosso-blu. A l 15 ’ 
deka ripresa, i bolognesi consolida' 
vano di loro vantaggio per merito 
di Cappello. L a  Juventus reagiva 
prontamente e mu minuto dopo R o­
m perti segnava a conclusione di una 
magnifica discesa. I bianco neri ri­
uscivamo la realizzare i l  pur meritato 
pareggio a 2 ’ d alla  fine peT merito 
dà Ferrarlo che approfittava di tuia 
respinta. A  dimostrare la  'prepon­
deranza degli attacchi juventini so­
no stati battuti 17  calci d’angolo 
contro il  -Bologna e -due, uno per 
-tempo, contro ila Juventus. Arbitro 
Belile, spettatori 25 mila.

★  U DIN ESE — LAZIO  1 :0  
( 1 :0 )  — Il gol segnato -al 10 ’ di gio­
co (la.'U’a! ;t sinistra Castaldo, è stato 
auff|i)ciiein!te tiLTÜdimesse p er vincere 
una Lazio disordinata e sfortunata, 
I laziali tentavano di risalire lo 
svantaggio ma l ’Udinese, che gioca­
va in difensiva, riusciva a conserva­
re il vantaggio, grazie anche a for-

Risoltasi in un crollo di quindici minuti 
la triste trasferta del Saline - Pirajno
L' Odred B ha schierato domenica nelle sue file?, ben cinque elementi della prima squadra
/ krvn WVX va v. « va . ar /\ . O A . . . .  v _ _ V .Ai-: .»AM a c«, a.mi am: A __ r •__ _ 1.: T I__ „ 1 A .___ A M.A m1 a ma lei ; A< : AAA iè AiV, A c t A\\ nVro

trincai rim palli che hanno sbarrata 
la  via della rete ai numerosa tiri 
degli attaccanti laziali. Gallai d’air 
golo 9 a 3 per la  Lazio, .arbitre M ar­
chetti, spettatori 30 mila.

★  NAPO LI — FIO R EN T IN A  0 :«
— Partita complessivamente equili­
brata. La Fiorentina ha giocate pei 
i l  risultato utile, attuando uno stret­
to mancamento (tegli avversari e at­
taccando con pericolosità, specie s e l­
le azioni dii contropiede. H« diretti 
rincontrò Tarbitro Bernardi.

★  NOVARA ROMA 2:0  < 1 :0 )  -  
La prima rete è etata segnala a l  4' 
dtel primo tempo da Colombi, s» 
precisa iiimbeociaba di Arse. All 3 ’ 
della ripresa, un goal segnato da Pe- 
nirjinotito- -per 5 gji'aikio-xosri- veniva 
amnulllaito per -fuori gioco dello at es­
so. A l 24’ Arse, ottimamente servi­
to da Remica, consolidava il punteg­
gio. Angioli 7 * 1  per !»  Roma, ar­
bitro lonni, spettatori 6 mila.

★  PALERM O  — A T  A LA N T A  0 :0
— Partita accanita tra due squadre 
bisognose di punti. L ’A talaet* ha 
giocato .per dii pareggio, stringendosi 
in difesa e riuscendo a neutraliz­
zar e i  continui attacchi dtel Paierm e. 
Gahii d’angolo 7 a 2 a favore dei 
pailermitami, arbitro Liverano, spet­
tatori 20 mila.

★  TORINO — SP A L  S r i  ( 1 : 1 )
— Strano risultato di ama partita 
giocata per almeno 80 minuti in vam­
po torinese. Sono bastate agli «spi­
ti quattro o cinque azioni di con­
tropiede per annullare, prima .il van­
taggio dei padroni di casa, poi per 
superarli. La Spai ha attaccato ri­
mo dailTdmizio ed a l 32’ Bulent bat­
teva la rete di Sold'an su tiro dii pu­
nizione dii Ekmer. A l 43’ Boscoilo, m 
azione dii contro-piede, otteneva <1 
pareggio. La ripresa vedeva amour» 
la Spai alTattacoo. A l 25’ Fontancsì 
I l  riportava nuovamente i  ferrare« 
in vantaggio. La pressione spallina 
continuava, A ltra 'azione d i coatto- 
piede dei torinesi .realizzata brava­
mente da Bubtz. Tre minuti dopo, 
Rert-oiiiini insaccava ila rete dell* vit' 
tori». Called d'angolo 9 « 1  per la 
Spai!, larbfiitno Valaecohi, apet)tatori 
10  mila:

★  T R IE ST IN A  — LEGNANO  2 :1  
( 0 :1 )  — Hanno sognato ned prim« 
tempo ad 30’ Motta e nella ripresa 
al 1 ’ Dorigo ed »1 9’ Soerensem en­
trambi per da Triestina. Calci d ’an' 
godio 3 ia2 per dii Legnano, arbitro 
Oriamddni, spettatori 13  mila.

Come nelle favole
Spesse volte nelle storie per i bam bini si trova il cacciatore che uccide 
il lupo o Torso cattivo. Nin vi ricorda la vostra fanciullezza questo cac- 
c'atore alsaz ano che se ne torna a casa pacifico con la  canoa in testa 

e l’orsacchiatto di due quintali sulla schiena?

ODRED B — PIKANO 10-0
L a  p artita , giocatasi aito stadio 

1 ubi arnese t r a  le  Tappo-esentati ve del­
le Sa lin e  di Piramo e  deffi’Odred B , 
rientra  nel novero di quelle alle 
quali il  cron ista  n on  vorrebbe assi­
stere. Quelito che aU’inizto sem bra­
v a  u n  incontro in teressante, suscet­
tib ile  di beile sorprese, è poi dege­
nerato in im a danza «a solo» e tut- 
t ’altro  che p regiata, dei celesti del- 
l ’Odred.

L ’inizio vedeva u n  continuo sus­
seguirsi d a  ambo le  p a rti d i ben co­
strutte azioni di contropiede, intes­
sute d a reparto  a reparto con scat­
tante energia. Questo ritm o doveva 
continuare f in  quasi alka fin e  del 
pritmo .tempo, .guadagnando a ll’un­
dici piranese le  sim patie dei 2000 
spettatori. E ra  tu ttav ìa  evidente 
che, con Ha su a  crescente aggressivi­
tà  m inacciante di continuo l'a. porta 
avversaria, H’Odred avrebbe risolto 
in proprio fav o re  te sortii della par­
tita . I  com m enti a  questo scorcio 
delTincontro, possano riassum ersi 
nella  seguente frase  u d ita  fr a  II

pubblico: «I celesti sono superiori, 
anche perchè hanno allineato cin­
que elem enti d e lla  p rim a squadra. 
M a il  Piram o s i batte bene.» T an­
to  bene che a i ragazzi bianco-aran- 
c o n e  gli sp ettatori riservano, ripe­
tiam o, calorosi applausi, special­
m ente a l portiere F o m asaro  ,in gran 
giornata.

N egli u ltim i 15  m inuti dei prim o 
tempo vaile Ha pena di fa re  -la crona­
ca, perohè qui Ila p artita  h a  inco­
m inciato a  'prendere la  brutta  pie­
g a  che h a  preso. E ’ -infatti a l 30’ 
che, dopo tu tta  un a serie dii corner 
a  proprio vantaggio, l ’Qdlred segna 
i l  prim o -goal della g iorn ata  per 
m erito d i K u m ar. H tiro  e ra  im pa­
rabile.

L ’undici delTOdired si (lancia al­
tera a  tutto  gas d a lla  pedana del 
prim o successo. U n attacco  segue 
'Paltro, $ p ìr attesi fronteggiano la  
situazione sem pre con baldanza, m a 
si nota già un a certa  fra ttu ra , una 
slegatura nei loro reparti costretti 
spesso, come s i dice, alile corde, A l 
35’ Zdravković porta  il vantaggio

odredino a  idlue reti. 11  goal viene 
fu ori d à  un ’aziiane confusa sotto 
p arto : Zdravković elim ina uno do­
po 'Taltro tre avversari, poi cade e 
d a terra  calc ia  a  caso  fr a  te gam be 
degli o sp iti; i l  pallone fin isce in 
rete.

A l 40’ iTarlbltro -annulla un  palto­
ne delTOdred per fuori gioco. I l 
prim o tem po s i  chiude registrando 
l ’unico corner della  giorn ata  a  fa ­
vore dei P irano, peraltro inconclu­
dente.

A lla  rip resa  si spera che il  Pi- 
rano possa ritornare a l  gioco dei 
prim i 30 m inuti. M a  g ià  a l 3 ’ For- 
n asaro  viene battuto  d a  un pallone 
scaturito  da un a m isch ia sotto por­
ta, Poco dopo deve in cassare  il 
quarto goal. D a  qui in  avan ti la  
p artita  non h a  p iù  cronaca. L ’undi­
c i p iranese cede d i schianto, è com­
pletam ente disorientato. F o m asaro  
non sem bra nem m eno l ’am bra dei 
portiere dei .primo tempo, incespica, 
si confonde, s i butta a  vuoto. F ra  
g li Odiredini b rilla  ili m ediano de­
stro KOmboš ; dei suoi com pagni si

può p arlare  idi gioco «onesto», che 
tu ttav ia  m ai riesce ad  eccellere.

Comunque, a ltr i goals s i aggiun­
gono iail già  pingue bottino delll’Od- 
ired, m a  «così per fare» su lla  p arti­
te , anzi su  .tutto lo  stadio, ca la  la 
noia. U  soliloquio odrediino non s i 
fa  come abbiam o detto, neppure ap ­
prezzare per qualità. 1 1  P iran o  vaga- 
n e i buio più assoluto e il pubblico 
com incia a  s fo llare  a  un  quarto d’o­
ra  dialla fine.

I l  risu ltato  -di 10 a  0 dice e non 
dice tutto. E ’ nostra opinione che 
le sorti delTiimcontro, s ia  pure in 
parte scontato per la  superiorità «a 
priori» dei Lulbianesi, sarebbero sta­
te diverso qualora il P iran o  non si 
fosse a ll’im provviso demoralizzato, 
perdendo la  bussola.

P IR A N O : F o m asaro , Rosso, Sil- 
vestrini, Ernestini, Fonda, Dudine, 
Dapretto, G iacom in, P ia n m i, Muie- 
san, T am aro.

O D RED  : Benčiik, M edved, K lan ći- 
čar, žižeg, Sm olej, R upan , Zdrav­
ković, Cuban, K u m ar, Paiatinus, 
Kom boš.

RISULTATI
Genoa — Atalanta *-3
Internazionale — Sampdoria 2-1 
Juventus — Bologna 2-2
Lazio — Udinese t-1
Napoli — Fiorentina t-0
Novara — Roma 2-0
Palermo — Atalanta #-#
Spal — Torino 3-S
Triestina — Legnano 2-1

LA CLASSIFICA
Juventus 26 15 9 2 43:20 39
Fiorentina 26 15 9 2 40:13 39
Inter 26 14 10 3 44:24 38
Milan 26 13 8 5 55:30 34
Roma 26 9 10 7 40:30 38
Napoli 26 9 10 7 36:27 28
Bologna 26 10 8 8 38:32 28
Torino 26 8 11 7 30:33 27
Sampdoria 26 8 9 9 31:31 25
Novara 26 7 9 10 27:35 23
Atalanta 26 7 8 11 35:42 22
Lazio 26 8 8 10 27:31 21
Genoa 26 8 5 13 28:40 21
Spai 26 6 8 12 29:44 20
Udinese 26 6 8 12 28:40 20
Triestina 26 6 8 12 27:48 20
Palermo 26 7 5 14 29:47 19
Legnano 26 7 4 15 29:51 16



CONTINUA IL CAMPIONATO DEL CENTRO CALCIO Dl POLA

LA T E ST A  E LA CODA
BM D IS P U T A  AD UIHAGO
Con la vittoria per 10:0, I'Istra ha segnato il record del campo
IST R A  B — CITTA N O VA  B 4:0

(2 :0 )
IS T R A : Züigniao, Bertok I, Len ar- 

diuzzi I , Bose, Giiraldi I, Laischiiizza, 
Giraildi I L  Lenardiuzzi II, Beanie, 
iSnuiiloviič, Mauro.

CITTAJNOVA : Pini tar, Seropetta, 
Saiin, Visemtiin, Zacehagna, Raidiisilo- 
vič, Kukate, Zužič, Radomič, Bavat. 
Zulič.

Con un bel solfe prim averile rdu- 
üre9Ciaito da un (leggero veniticello, il 
campo sportivo dii Umaigo, »ciilrcoir 
daito da urna eoTomia di spettatori, ha 
ìospiitatio domenica scorsa l ’ inoontro 
caleistico istra , Urna go—iGiltitano va 
vaile voile per idi campiioin ato del 'Gen- 

Uro Calcio di Pelila.- I l  via alla gior- 
nata sportiva umaghetse è stato dato 
dlalilla partita delle sqnadre B , con" 
elusaci con i l  risiuiltato di 4 a 0 

; (2 :0 ) per gli nmaghesi.
In questa atmosfera del 4 a 0, »alle 

15.20 ebbe inizio üiiinconitiro princi­
pale. Le previsioni erano tutte «a fa­
vore degli umaghesi e, con la  cer­
tezza della vittoria, lu ndici deillTstra 
è sceso àn campo dominando dal 
pirinciplo alla fine, facendo rincasare 
i vicini -citta novtesi col sacoo pieno : 
10 picLilon! Negli ultim i «attimi del- 
Vincioonitro i  tifosi' umaigjhesi deside­
ravano vincere lanche simetliricamen­
te te da qui quei «forza muli», «de- 
glhe »ancora nm ... a ogni d’un el 
suo>». Valevano mn belTundici, ma 
hanno fa  to festa anche con i l  10 
ed era così raggiunto i l  record die1, 
campo di Umaga.

I l Gittanova, fanalino di coda del 
campionato, misurandosi poi capo­
lista La miveilaito ,1 a  propria crisi ab­
bastanza acuta. La squadra è im pre­
parata ed è composta da elementi 
lutti igiiQvami che Lanno bisogno di 
um serio allenamento«. Si è notato

INIZIATA A FIUME
la stagione ciclistica

La stagiiicme ciclistica fiumana si 
è limiizjlaba ulEl&liaflimien'te dom'einiica 
con la disputa della Fium e—K ra lje ­
vica—Fium e dliSOkm,, anla, qu ale 
hanno preso piante coirnidoni dii Za­
gabria e di Fiume.

La prova che li:a visto come inter­
prete principale Bnajam è stata vin­
ta in volata d'aillio aagahrese Metelj- 
ko. Ecco Fondine dii arrivo: 1 .  Me­
tel jko  in ore 1  e 23’ ; 2. Brajan  a 
mezza nuota; 3. Fatltuir stesso tem­
po.

che non sono privi di volontà e di 
combattività, ma ohe manca loro la 
preparazione e anche un migliore 
portiere. Quello odierno ha danneg­
giato gravemjsnite Aia oquadtra, la­

sciandosi sfuggire la  maggioranza 
dei goals con la testa sulle nuvole, 
era quasi del tutto assente dalla 
partita.

La pioggia delle reti è caduta co­
s ì: iail 16 ’ del I. tempo ha segnato 
Bosè, al 18 ’ Lenarduzzii II, e per 
concludere i l  primio tempio oom 3 
a 0 al 23’ Sm iloviE N ella ripresa 
la prima raffica partì con 3 -goal in 
soli 4 m inuti: al 7’ e al 10 ’ ha se­
gnato Lenardilzzi II  e iall’8’ Giiraldi 
IL  A l 15 ’ autoigoal «ittamovese, a l 
20 e all 33’ ha segnato Moro e all 40’ 
ha arrotondato i l  risultato Bernif. 
Lenairduzzi coin le sue tre reti è sta­
to i l  miglior realizzaitoTe dell’Istra.

I l suo goal al 10 ’ della ripresa è 
stailo i l  più bello della giornata. 
Dopo una confusione davanti alla 
porta del Cittanova, ricevuto il. pal­
lone a una distanza di due metri 
dalla porta, lo 'insaccava imparabil­
mente di testa, lasciando paralizza­
to il portiere e guadagnandosi l ’ap­
plauso del pubblico. Un bel goal 
era 'anche quello di Mauro all 20’ 
della ripresa, frutto di utili passaggi 
degli (azzurri, che non hanno mo­
strato però in  certi oasi un gioco 
d’assieme. Però, in generale, i ©it- 
tainovesi sono riusciti appena 'appe­
na in  qualche attórno dii tutta la  par­
tita a portare ili pallone sui campo 
dieliTaivversari'o. I loro tiri, sfumati, 
riuscirono leggermente a toccare le 
m ani del portiere dell’Istnia che è 
stato i l  più disoccupato iu  campo.

P .P .

CAMPIONATO 
REPUBBLIQANO 

GIRONE OCCIDENTALE

Domžale — Aurora 1:5
Jesenice — Branik 1:3
Krim — Željezničar 2:3
Slovan —- Postojna 2:1
Odred B — Pirano 10:0

LA CLASSIFICA

Aurora 9 6 1  2 23::X1 13
Slovan 
Pirano 
Branik NG 
Žel.jez. NG 
Krim 
Postojna 
Jesenice 
Domžale

9 5 2 2  15:16 12 
8 5 1 2 21:9 11
9 5 1 3  22:18 11 
9 4 2 3  20:15 10 
9 4 1 4  20:18 8 
9 4 1 4  18:17 8 

6 
0

9 3 0 6 12:26 
9 0 0 9  6:32

Odred B (fuori concorso)

LE PARTITE DJ DOMENICA

A Capodistria: Aurora — Odred 
B

A Pirano: Pirano — Branik 
N. G .

MINARDI HA VINTO SUDANDO IL GIRO DELLA CALABRIA

Coppi battuto in volata
arriva a quattro macchine
Inutile offensiva sfoderata dal “campionissimo,, per tutta la gara

I l giro della Cailabria, prima pro­
va valevole per iil eampionaito ita­
liano, ha avuitio uni a oonioluisione 
quando mai dramma tiioa e sorpren­
dente. Fausto Coppi, do(po aver 
riaig'gainciiiato »e distaccato »tutti i  mi- 
igliiorii, si è visto itioigjl’ieire proprio 
sotto il itelìoine d ’arrivo la meritata 
vittoria da un Minardi, igni zzato fuo­
ri negli ultimi metri.

La vittoria dii Minardi non fa  tut- 
tavdia luna grinza, giacché lu i te stato 
l'unieo ta resistere alla .poderosa of­
fensiva sfoderata dal campione del 
móndo nella fase conclusiva della 
corsa, quando Coppi, raggiunto il 
gruppo d* testa, che »aveva registra­
to già un vantaggio di 8’, partiva >a 
pieni pedali e  staccava tutti dii for­
za. Alila sua pedalata resistevano so­
lamente Minardi e Monti, ma 
quest’ultimo cedeva idi schianto a

sola 20 km  diali1’arrivo. La corsa si 
risolveva così negli ultimi 200 metri. 
Ceppi, nella attesa che Minardi at­
taccasse, ha tardato un p»o’ troppo 
cosicché M inardi, giunto in  condi­
zioni di migliore freschezza, riusci­
va a bruciarlo proprio negli ultimi 
metri, fra Ilo stupore generale del- 
l’impionentc follila.

L ’Ordine idi arrivo : 1 )  Mima r dii 
Giuseppe, che ha compiuto i 236 km 
lailLa medila (oraria di »km 34*500 ; 
2 ) Fausto Coppi, »a mezza macchina ; 
3 )  Moniti, a  2’39” '; 4) Allibami a 
5’27” .

Allievi de lla  P ro le te ri 
a lla  «Coppa Slovan»
leni ai è svolto sulle strado del 

nostro Distretto l ’ulltómo allena'm'en-

Nei paesi americani è diffuso tra i bambini lo sport della «Staffa». S i 
tratta di lanciare lontano un ferro di cavallo.

LE OLIMPIADI, UNICA VERA MANIFESTAZIONE MONDIALE

Cont i nuo s u p e r a me n t o  
di primati e di tecniche
Una competizione che brucia inesorabilmente statistiche e ricordi

■to dei nostri ciclisti in vista del- 
Tinauguraizione della stagione cicli- 
eùiicia uffici-afe, che si terrà domeni­
ca prossima -a Fiume con la disputa 
deill-a traidiiziionailte «Coppa Stojan».
Quasi tutitd i nostri 'ciclisti hanno di' 

mio strato di »aver raggiunto un gra­
du dii forma soddisfacente, dato che 
siamo ancora all’inizio delle gare. 
Hanno fatto spicco Miklavčič e Vi­
si imi tin, »ormai veterani delle corse. 
Hianno bene impressionato pure i 
giovani Piciga,. Riccohon e Morgan, 
i quali si presenteranno domenica 
per ila prim a volta ad una corsa.

L a  commissione tecnica defila Pro­
leter, do»po l’iallenamento, sii è riu­
nita ed ha formato la squadra co­
me segue : Mikla včič M irko, Visin- 
tin Bruno, Piciga Rajko, Ricoh on 
Ghise pne, Mo rgan Paolo, Steffte Pie- 
tro, »Ruzier Sergio e Schipiizza Paolo.

L a  «Coppa Stojan» si disputerà 
sul percorso Fium e—Ilirska Bistrica 
—Fium e, per un totale di km  96.

Auguriamo iati notori iriiclisti, in 
questa loro prima uscita, i  migliori 
successi1.

L ’a tle tic a  leggera  m o d e rn a  è  nata  
circa  u n  d e ce n n io  p r im a  d e lla  fin e  
d e l  seco lo  scorso. D a lla  p r im a  O lim ­
p ia d e  m o d e rn a , svo lta s i <ad A fe n e  
ile i  1896, a l l ’u ltim a  c h e  si è e f fe t ­
tu a ta  n e l  1952 a d  H e ls in k i , s i ha 
tu tta  la  s to ria  d e ll ’a tle tism o  m o n d ia ­
le  e d  u n  c o n tin u o  sussegu irsi d i  i i ‘ 
s u k a t i , d i r ico rd i e  d i  p r im a ti. O g­
gi ì  r isu lta ti  d e lla  p r im a  O lim p ia d e  
h a n n o  u n  va lo re  rievo ca tivo  tan to  
a p p a io n o  e v id e n ti  e  ta lv o lta  sba lor' 
d itiv i  i  p ro g ressi c o m p iu ti  d a  quei 
lo n ta n i g io rn i d e ll ’in iz io .

L ’O lim p ia d e  e il  vero  c a m p io n a ­
to  m o n d ia le  d e l l ’a tle tica  leg g e ra ; 
anzi,, è V\un}do vero  ca m p io n a to  
m o n d ia le , in  q u a n to  l’a tle tica  legge­
ra è l ’u n ico  sp o r t v e ra m e n te  u n iv e r  
sale. O g n i q u a ttro  a n n i le  fo r ze  a t­
le tic h e  d i  tu t t i  i  c o n tin e n ti trovano  
m o d o  d i  in co n tra rsi d ir e tta m e n te  e 
ria ssu m ere  così a ss iem e  i l  lavoro  di 
d e tto  p e r io d o . 1 12” su i c e n to  m e ­
tr i  d e ll ’a m erica n o  B u r k e , oggi p o s­
sono a n ch e  fa r  r id e re  se , si parago '

MENTBE LE SPIAGGE SONO ANCORA DESERTE ED IT. MARE F' (ÌET.TPn

Rassegna delle nuove speranze 
per lo sport natatorio in Jugoslavia

NOSTRO SE R V IZIO
B ELG RA D O , marzo — La prima­

vera ha appena fatilo sbocciare i p r i­
mi fiori sui mandorli e le violette 
ancora timide si .affacciamo' solile bru­
ghiere, che già in Jugoslavia si par­
la  dii nuoto. Eppure sui monti le 
nevi aiti’.iiiramo gli sciatori che non 
hanno ancora finito la  loro stagio­
ne di gaire! E  i l  maire è ainnoxa li­
vido di oavaffiìom'i «he urlano Sotto il 
foirte vento d i scirocco e le spiagge 
sono deserte perchè nessuno ai az­
zarda a mettere un dito in  acqua 
pon la  temperatura che ancona fa. 
Ma nonostante tutto g l nuoto 'è già 
sulla bocca d!i tutti. E  questo per 
l’ennesima prova eccezionale com­
piuta dalla Esa Ligoirito, che .gareg­
giando a ‘Pianigli .assieme ad altre 
nuotatrici della Sever di Belgrado, 
ha stabilito dii già un primato na­
zionale.

La Ligoirio, infatti, che l ’ anno 
scorso .aveva .dallo la stura .ad una 
serie dii nuo vi prim ati nei 100 metri 
stile libero, ned 100 m etri dorso e 
nei 100 metri ia stille libero, ha vo­
luto quest’anno iniziare per tempu 
e già .a Parigi ha superato iti record 
sud 100 metri dorso, coprendo ila di­
stanza dn l ’18 ” . Il record preceden­
te era stato stabilito lo scorso anno 
dalla Liigorio con i l  'tempo di l ’18” 7. 
Promettente inizio .questo della sim­
patica nuotatrice raigusea, per la

quale tutta .la sua città delira e che 
è un poco, dn campo sportivo, lo 
stemma dai ragusei, come Bobek e 
Mitic lo sono .per Belgrado, Vukas 
e Beara per Spallalo, K uriln i e K o­
vačič per Fiume.

La Ligorio. era .anooTa sedicenne 
quando cominciò .a praticare il 
nuoto. E già nel 1949 prendeva par­
te a .una riunione intiermaaiioniafe, 
Coprendo i 100 metri dorso ih 
I ’24”2. Questo praticamente fu an­
che i l  suo primo risultato, ottenuto 
in una gara ufficiale. Ma da .allora 
quanto .cammino ha percorso! C’è 
d.a rimanere proprio ad occhi spa­
lancati per la  meraviglia. Infatti, 
già d’anno successivo e .cioè nel 1950 
stabiliva dii nuovo primato jugosla­
vo sui 100 metri dorso con :il tempo 
di l ’20” . Quando ormai si vedeva in 
Jieii la  stella dalle grandi possibilità, 
purtroppo cadeva ammaliata. .Guari­
ta, si d a va completamente agli stu­
di

P R E C IS A Z IO N E
L ’artìco lo  su l  «Caso Iso la » c o m p a r­

so n e lla  nostra  p re c e d e n te  e d iz io n e  
c i  è  sta to  in v ia to  d a l  co m pagno  
S la v k o  P r ijo n  e d  e sp r im e va  u n a  sua  
p e rso n a le  o p in io n e . E rro n e a m e n te  al 
p o sto  d e lla  sua  è sta ta  a p p o sta  una  
a ltra  f irm a  c h e  co n  l ’a rtico lo  in  
q u e stio n e  n o n  ha  n u lla  a c h e  v e ­
d ere .

Allenatore della Ligorio è Ila vec­
chia gloria B.airbieri, i l  quale ogni 
giorno la prepara scrupolosamente, 
facendole precorrere 'anche due o 
trem ila metri.«Questo .anno — ha 
.dichiarato Barbieri in  una intervi­
sta — si .svolgeranno i  campionati 
europei di nuoto. Ed Esa si .presen­
terà a l «via» preparata. Penso che 
riuscirà a .percorrere i 100 metri in 
10 6 ” . Mia probabilmente un risul­
tato ancora migliore Io otterrà nei 
400 metri stile libero».

Milan M ilakov significa, ned salto 
con l ’asta per Fati etica jugoslava, 
ciò che rappresentò Warmedam per 
gli Stati Uniti, Ozioilin per l.’URSS, 
Neshiida e  Oe per il - Giappone, 
Lundiberg per ila Svezia. E  moliti 
Paesi che ne.U"atletica leggera sono 
ai prim i .posti nella .graidhatoria 
europea non hanno ancora i l  loro 
Milakov, come la Germania e la 
Gran Bretagna.

■ Milan M ilakov, che appartiene 
alla società Stella Rossa di Belgra­
do, è studente presso la Scuola su­
periore di cultura fisica ed è nato ad 
Adi i l  24 giugno 1930. Egli è alto 

. 1 metro e 78 .centimetri e pesa 74 
chilogrammi. Egli eomiitnciò .a prati­
care .la .ginnastica nel 1945 e soda­
mente n.e.1 1947 si .orientò verso. Tat- 
letica leggera, nella quale scelse i l

CRONACHE CALCIO VARIE
LEGA SLOVENA— (CROATA

I l  campionato della Lega sloveno'" 
croata non ha veramente pace. T.a 
filastrocca, iniziata nel girone di 
andata, .continua pure ora nel .giro­
ne di ritorno, in quanto già nella 
prim a giornata ile .posizioni in testa 
a lla  graduatoria si sono niutate, 
anche per i l  forzato riposo del M e­
talac. Questa volta a  «oiniquiistaire la 
prima poltrona è stato i l  Tekstilne 
eh eh,a, piegato la  Locomotiva con 
.'•’egregio punteggilo di 6 a 0. Però 
si capiva che fi fiumani .avevano an­
córa iil fiato corto e che .gli anni 
pesavano su parecchi dei suoi .com­
ponenti. Non è stata dunque una 
sorpresa, come lo  è stata invece la 
vittoria della .Sloboda di Fium e.

Qui da Quia mero è caduta mala­
mente mentire 'avrebbe potuto .porta­
re .a suo vantaggio il punteggio fi­
nale.

Lo Split ha .ottenuto logicamente 
il punteggio più elevato. Infatti gli 
spalatini hanno piegato con un sec-

SOTTOLEGA

SLOVENO—CROATA 
Korotan — Kladivar 
Quarnero — Sloboda 
Tekstilac — Locomotiva 
Split — Ljubljana 
Segesta — Slaven 
Riposava il Metalac

CLASSIFICA

2:2
1 :2
6:0
9:0
2 :2

TekstTac 11 6 3 2 21:12 15
Metalac 10 6 2 2 24:13 14
Split 11 5 4 2 33:16 14
Slaven 11 5 4 2 26:16 14
Kladivar 11 3 6 2 17:18 12
Ljubljana 11 3 6 2 10:17 12
Sloboda 11 3 4 4 .22:23 11
Segesta 11 3 3 5 17:16 9
Quarnero 11 3 2 6 17:19 8
Locomot. 11 3 1 7 16:24 7
Korotan 11 1 2 8 10:39 4

co 9 .a 0 i l  Lubiana, quello stesso 
che nel girone di andata, aveva su­
bito solamente una sconfitta e che 
in graduatoria era 'accoppiato pro­
prio  alilo Spilit. S i vede ehe#il  riposo 
invernale ha 'influito favorevolmen­
te sui igiioioatori dalmati.

☆

LEGA INTERREPUBLICANA DI 
CALCIO

SLOBODA — QUARNERO 2 : 1
( 2 : 0 )  — L a  Quaimeiro h a  in iz a to  
m ale il girone .di ritorno d e lla  Lega 
Interrepuitabliioainia, perdendo malìa- 
mamte in  casa  par 2. a 1 con la  Slo­
boda di Varaiàdin. .In u n a  p artita  
opaca, i  quaimarinii, che avevano at­
taccato d i pliù specialm ente n e l se­
condo tempo, nonostante fossero ri­
m asti iin 10 per l ’espulsione di Z i- 
k w ič , non h ann o saputo tro vare  il  

necessario m ordente n e ll’attacco per 
poter prevalare.

salito con .l’asta. I risultati non tar­
darono a venire e  già nel 1947 riu­
scì .a saltare metri 2,90. Da allora 
il suo signifiiciaittivo ruolino di m ar­
cia è il seguente: 1947 metri 2,90; 
1948 m. 3,40; 1949 m. 3,90; 1950 m. 
3,9 1; 1951 m. 4 ,10 ; 1952 m. 4 ,2 1 ; 
1953 m. 4,31.

Il suo maggior successo è stato la 
conquista del prim.o posto nel salto 
con Tasta tai campionati mondiali: 
universitari. Non bisogna credere 
tuttavia che M ilakov abbia saputo 
raggiungere dei 'bei risultati sola­
mente niefllTaistai. E g li ha .percorso, 
anche i 100 m. p ian i in 1 1 ”2, i  60 
metri in  7”  e nel salto dn alto ha 
raggiunto m. 1,75 D i grande impor­
tanza per la sua .carriera di astista, 
fu la vittoria ottenuta nel 1947 nei 
campionati giovanili 'delila Vojvodi­
na, .quando riuscì a superare 'l’asti­
cella posta a metri 2,90. Da allora, 
cominciò aid avere piena fiducia, 
melle sue possibilità e si dedicò con. 
tutta la  sua passione a questa spe­
cialità che 'doveva dargli tanti sue-

MiiLakov ha davanti .a sè .ora due 
traguardi, uno più .immediato e cioè 
i campionati europei di quest’anno 
ed uno più lontano e cioè le Olim­
piadi del 1956. E  per queste due 
mete, che egli .intende raggiungere, 
Milaikov non risparmia- tempo e non 
teme difficoltà. Durante .tutto que­
sto inverno cigli si è preparato, in­
tensamente ©on ben tre sedute dii al­
lenamento giornaliere. Ber curare 

'la potenza del fisico, - M ilakov lia: 
adottato un sistema suo personale : 
compie cioè dei saliti con 4 5 kg. di 
peso sulle spalite, non disdegna gli 
esercizi alla spalliera ed inoltre cu­
ra i l  sollevamento del corpo sulla 
punta dei piedi con 75 kg. 'di peso 
sempre dulie spalile. Nello stesso 
tempo M ilakov ha curato particolar­
mente la  velocità, allenandosi con 
il prim atista jugoslavo dei 100 in- 
Jo  vancic. Inoltre percorre .alTaria 
aperta diverse volte dai 200 .ai 400 
metri con riposi tra una corsa è. 
Tallirà dai 3 ad 8 minuti.

I tecnici che Io hanno -visto in al­
lenamento con una costanza da far 
stupire, hanno dichiarato che senza 
altro .quest’.anrao egli .otterrà dei ri­
sultati superiori a .quelli dell’anno 
passato e eh© certamente saprà lot­
tare .ad armi pari nei prossimi cam­
pionati ciontinentali con i  migliori 
europei. Il che lascia presagire che 
Milakov saprà raggiungere con nuo­
re il  suo primo traguardo, in attesa 
di quelle 'Olimpiadi per le quali in­
tende dare .tutto se stesso.

R.O.

nan o  a i 10” 3 10 s ta b ilit i  n eg li u l ­
t im i  t e m p i  d a i vari T o ia n , O ivens e 
D illa rd . N o n  solo , oggi i te m p i e le 
m isu re  sono a lq u a n to  d i f fe r e n ti  dì 
a llora , m a  a  ciò  si è arriva ti so p r a f  
tu to  a ttraverso  lo  s tu d io  e l ’a p p lic a ‘ 
z io n e  d i  tu t t i  q u e g li accorgim enti 
necessari, a llo  s fru tta m e n to  d e lle  d o ­
ti  n a tu ra li d e l l ’a tle ta . L e  p r im e  p a r  
te n z e , in fa tti,  e rano  fa tte  a ll’im p ie-  
d i, l ’a lle n a m e n to  era  irra z io n a le . A 
pobo a po co  s i p e r fe z io n ò  la p a r te n ­
za  e  fu  in tro d o tta  q u e lla  cosidettn  
«a ll’am erica n a ,> ancora oggi in  uso. 
L ’a lle n a m e n to  d iv e n n e  p iù  ra z io n a ­
le  e  c ioè si cercò d i  ad a tta re  V alle ' 
a u m e n to  a ll’a tle ta  e  n o n  l ’a tle ta  a l­
l ’a lle n a m e n to , s,i cercò , in so m m a , d ì  
se le z io n a re  g li a tle ti  secondo  le  loro  
p o ss ib ilità  in  m o d o  d a  fa re  d i  loro  
d eg li sp ec ia lis ti. In d u b b ia m e n te  fra  
le  va r ie  sp e d a lità  a tle tic h e , la  ve' 
lo c ità  è q u e lla  c h e  c i h a  fo rn ito  i 
r isu lta ti  p iù  sb a lo rd itiv i. S e n za  d u b ' 
bio , v o lta  p e r  v o lta  sono in te rv en u ti  
n u o v i criteri, d i  se le z io n e , d i  a lle n a ­
m e n to , d i  is tru z io n e  e  d i  a lim e n ta ' 
zione , c h e  d a p p r im a  h a n n o  ta rd a to  
ad  im p o rs i, m a  c h e  p o i  sono  sta ti 
a d o tta ti  d a  tutti,.

I  r isu lta ti f in o ra  C onseguiti, hanno  
q uasi d e l  m iraco loso , p e rò  n o n  ci 
sarà da  g ridare  a l m iraco lo  se a lle  
n u o v e  O lim piadi, d i  M e lb o u rn e  n e l 
1956 a itche q u e sti saranno  m ig lio ra ­
ti. A l  te r m in e  d e llO lìm p ia d e  d e l 
1912, so lo  q u a ttro  p r im a ti  re s is te t­
tero  (200 m e tr i, 110 m e tr i  a d  o sta ­
co li, 400 m e tr i  a d  ostaco li e  salto  
t r ip lo ) .  N e l  1932 s i e b b e  u n ’altra  
e ca to m b e  d i p r im a ti  e d  a  fa re  buo ' 
na  g uard ia  a l passa to  n o n  rim asero  
c h e  i l  sa lto  in  a lto , il sa lto  in  lu n ­
go e d  i l  lancio  d e l  m a r te llo . I n  que ' 
sto  stesso  an n o  v e n n e  d e m o lito  il 
p r im a to  d e i  1500 m e tr i  d a l l ’ita liano  
B ecca li, d e te n u to  d a l c e le b e rr im o  
f in la n d e se  N u rm i. U n te r zo  scosso' 
n e  a i p r im a ti  la s i e b b e  n e l 1952 e 
co n  la  c a d u ta  d ì  q u e sti scom parve  
a n ch e  la  p re g iu d iz ia le  ch e  era nata  
co l te m p o  a ttraverso  i r isu lta ti e 
c h e  e ra  sta ta  co n fe rm a ta  n e l tem p o  
d a g li stessi r isu lta ti. U na v o lta  ogni 
n a z io n e  andava  fa m o sa  p e r  la sua 
p re v a le n za  in  u n a  d e te rm in a ta  sp e ­
c ia lità :  co si l ’A m e r ic a  era fam osa  
p e r  i  su o i v e lo c isti, i l  G ia p p o n e  p er  
ii  sa lta to r i d i  tr ip lo * la  G erm an ia  
p e r  i  lan cia to ri d i  m a r te llo , la F in ­
la n d ia  p e r  i  g ia v e llo ttis ti  e d  i paesi 
sca n d in a vi p e r  i  loro  fo n d is ti  e  m e z ­
zo fo n d is ti, N e l  1952 ad H e ls in k i  si 
eb b ero  r isu lta ti  ta l i  dia b u tta re  a 
m o n te  q u e s te  c o n v in z io n i, perch è  
n o n  f u  u n  n egro  a v in cere  la gara 
d i  v e lo c ità , p e rc h e  il  m e zzo fo n d o  fu  
a p p a n n a g g io  d e l  lu ssem b u rg h ese  
B a r th e l ,  p e rc h è  i l  fo n d o  toccò al 
cecoslovacco  Z a to p e k , p e rc h è  il  m a r­
te llo  f u  v in to  d a l l ’u n g h erese  C s e r  
m a k  e d  i l  g ia ve llo tto  andò  a ll’a m e ­
r ic a n o  Joung .

M a  a l d i  là d e i  p r im a ti  d e i  sin '

go li, vo lta  v e r  vo lta  c i fu  V eccelle iv  
za  d e la  m assa. B a sta  p en sa re  c h e  il 
v in c ito re  d e l  lancio  d e l  d isco  a lle  
O lim p ia d i d i  B e r lin o  n e l  1936. l ’n- 
m e r ita n o  C a rp e n tie r  ( m e tr i  50,48) 
n o n  sa reb b e  n e p p u re  en tra to  n e lla  
classifica  d e i  p r im i se i ( G riga lka , 
m t. 50, 71 )  d e lle  O lim p ia d i di, H e l ' 
s in k i. E  c h e  d ir e  p o i  d e i  1500 m e tr i  
corsi la p r im a  v o lta , n e l  1896, d a l­
l ’a u stra lia n o  F la n k  in  4 ’33”2  10 per  
a rriva re  ag li u l t im i  corsi e  v in ti  da  
B a r th e l  in  3 ’45”2 /1 0 ?

E ’ c o m u n q u e  in d u b b io  ch e  l ’a t le ­
tism o  m o n d ia le  n o n  h a  m a i badato  
tro p p o  p e r  il so ttile  n e l g lo rifica re  
c er te  te o r ie  e  c e r ti  tecn ic i. H a  p r e ­
so il  b u ono  d a  o v u n q u e  ven isse , sen ' 
za ancorarsi a nessu n a  vecch ia  base, 
h a  a ll’o cco rren za  ìnvelce b u tta to  a 
m a re  teo r ie , id e e  e d  e sp e r ie n ze  ch e  
p o c h i an n i p r im a  a veva  m agari 
g lo rific a te . E ,  fo r se  se n za  u n  b r i­
c io lo  d i  p ie tà  p e r  i  r icord i c i  si è a t­
te n u t i  a lla  s tre t ta  rea ltà  d e lle  c ifre , 
c h e  n e ll ’a tle tic a  sono  q u e lle  ch e  co n ­
tano e d  a lla  resa  d e i  c o n ti d a n n o  u n  
bilanc io  b r illa n te  e  so rp re n d en te .

Centro calcio 
Capodistrìa

STRUGNANO — ISOLA 0:1 (9:1)
I l  D erby Stiruginiano — Iso la  si è 

risalto  icon urna rete foirtomoisa a l 
42’ del I. tem po per opera idi V it­
tori, ohe sfruttiaiva un  m alinteso 
della d ife sa  .avversaria ed insaccar 
va  a p a rta  vuota. In  oomplasso, 
un a p a rtita  equ ilib rata  che h a  mes­
so in  luce u n a  squad ra tecmiiica e 
veloce T ito la, m entre la  squadra 
dello Stiruignano non h a  p er n u lla  
sfigurato, m ostrandosi foirte nel re­
p arti arretrati Ohe barano bsn  retto 
»». 'confronto.

H a d 'retto rin co n tro  l ’arbitro Sa­
badin.

☆

BRANIK — STIL 0:8 (0:4)
Fruttuosa passegg iata  p r m acerile 

quella fa tta  Ieri d alla  S t i l  su l cam ­
po di Šm arje, dove, per m ancanza 
di giocatori, h a  dovuto presentarsi 
con dieci so li uom ini, m a che col 
loro gioco p iccante e  penetrativo 
hanno in flitto  a i volonterosi padro­
ni di ca sa  quattro goals per tempo. 
Le re ti sono state  segnate nel I. 
tempo a l  4’ d a  Sabadin , a l 20’ da 
K lasin c , a i  23 ’ da V atovec e a l 36’ 
anoora da K lasin c . Nel I I . tem po lo 
stesso K la s in c  segn ava  anoora a l 5 ’ 
e  a l  30’ m entre Sab ad in  e H očevar 
segnavano rispettivam ente a l  5 ’ e 
a l 35’.

Il via al ritorno della Sottolega di Fiume

Un
dello

buon in izio  
Scoglio Olivi

Lo Scoglio O livi dii Pola si è libe- 
'.naitio .delibi isciomioidio assedio dtellio 
Jedinstvo, piegando i diretti a w e r  
sani per ben 5 laO. In tal modo I  pò- 
lesi, non solo hanno smentito la  tra­
dizione che l i  voleva poco brillanti 
sul proprio terreno, ma sono riusciti 
ad im porsi su quella squadra che 
sembrava una delle candidiate pei 
la  vittoria finale. Così ilo Scoglio 
O livi rimane solo in testa a lla  gra­
duatoria. In  questa ha fatto un altro 
.passo lavanti i l  Rudar che, piegando 
dii N aprijed .per 4 .a 1 ,  si è venuto a 
piazzare a l secondo posto nella clas­
sifica generale .ad un solo punto 
dalla capolista Scoglio Olivi. I m i­
matomi procedono velodi in questo 
inizio del girone di ritorno e cer­
tamente sapranno fare ancora molte 
cose onorevoli se sapranno mantene­
re ,11 ritmo che finora ha 'caratteriz- 
zaito le  loro fazioni. Rendendo, a Bo­
ia, ilo Jedinstvo ha lasciato via l i ­
bera .pure .al Mladost, il  .quale, con 
un mjgldlore .quoziietìte reità degli 
aititeli di Ogulin, è  passato a l terzo 
posto assoluto. L ’Orient, continuan­
do la sua marcia vittoriosa, ha por- 
tato via un prezioso punto al Crk- 
venica, mentre i fiumani hanno pa-

Preparazione senza sosta
i Tutte le sezioni della società atletica  «Partizan» stanno attivamente 
" preparandosi per i prossimi saggi ginnici primaverili. Particolarmente 
j curata è l’istruzione per le m anifestazioni in occasione del 1 Maggio

regalato con ài risultato di 2 a 2. 
Dallo Scoglio Olivi allo Jedinstvo la 
differenza in graduatoria rimane 
però solo dii tre punti. Da queste 
squadre dovrebbe uscire la vincitri­
ce assoluta, in quanto iTAbbazia sem­
bra aver dallo definitivamente l ’ ad- 
dlo alle sue speranze m igliori, poi­
ché è staila piegata dal Mladost e 
con i  suoi 19 punti non può ormai 
aspirare a grandi cose. Tuttavia in 
gara polirebbe rientrare 'ancora la 
Torpedo, che domenica, ha piegato 
il  Borac per 2 a  0 e sii trova a  quo­
ta 18, avendo però disputato ima 
partita in .meno.

Tuttavia la maggior impresa coni- 
pinta domenica scorsa non è tanto 
la littoria  casalinga ottenuta dallo 
Scoglio Olivi, quanto la  dell tutto 
imprevista impresa dbl 3 .Maggio che 
si è risvegliato e che, .dopo 17  par- 
lite, ha colto la  .sua prim a vittoria 
espugnando i l  campo di Alboma. Ed 
è ragione d i maggjoT meravigli'3 
questo risultato, in quanto TAbbona 
aveva dato melile ultime partite se­
gni evidenti d i ripresa. S i vede pe­
rò che si trattava di solo fuoco di 
paglia, oppure che oil 3 Maggio è 
riuscito un colpo grosso che forse 
mali .più potrà ripetere. A d  pigoli 
modo il tempo sarà i l  miglior giu­
dice e vedremo prossimamente come 
la squadra dei cantieri si compor­
terà.

SOTTOLEGA DI FIUME
I RISULTATI

Crikvenica — Orient 2:2
Mladost — Abbazia 2:0
lUđroelektra.— Nehaj 2:2
Albona — 3 Maggio 2:3
Torpedo — Borac 2:0
Rudar — Naprijed 4:1
S. Olivi — Jedinstvo 5:0

LA CLASSIFICA

S. Olivi 17 11 3 3 46:26 25
Rudar 17 11 2 4 50:34 24
Mladost 17 10 3 4 50:27 23
Jedinstvo 17 11 1 5 37:35 23
Orient 17 9 4 4 42:19 22
Abbazia 17 8 3 6 35:24 19
Torpedo 16 8 2 6 33:27 18
Crikvenica 17 7 2 8 39:40 16
Borac 17 7 2 8 38:35 16
Hidroelektra 17 4 5 8 25:41 13
Nehaj 17 5 3 9 24:41 13
Naprijed 16 4 2 10 24:33 10
Albona 17 4 2 11 20:45 10
3 Maggio 17 1 2 14 23:49 4


